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1) MONITORAGGIO DELL’EVASIONE FISCALE E CONTRIBUTIVA E 
COORDINAMENTO CON LE PROCEDURE DI BILANCIO 

L’articolo 10-bis.1, comma 1, della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificato 
dall’articolo 2 del Decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 160, prevede che, contestualmente 
alla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2018, sia presentato un 
“Rapporto sui risultati conseguiti in materia di misure di contrasto all’evasione fiscale e 
contributiva” (d’ora in poi indicato come «Rapporto»), distinguendo tra imposte accertate e 
riscosse nonché tra le diverse tipologie di avvio delle procedure di accertamento. Il Rapporto 
evidenzia i risultati del recupero di gettito fiscale e contributivo1. 

Lo stesso Decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 160, ha previsto che, per la redazione 
del Rapporto, il Governo si debba avvalere della «Relazione sull'economia non osservata e 
sull'evasione fiscale e contributiva» (d’ora in poi indicata come «Relazione») predisposta da una 
Commissione istituita con Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. La Commissione è 
composta non solo da membri dell’Amministrazione fiscale, ma anche da esperti in materia 
fiscale del mondo accademico e istituzionale. La Relazione è finalizzata a: 

 recepire e commentare le valutazioni sull'economia non osservata effettuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (Istat) sulla base della normativa che regola la 
redazione dei Conti economici nazionali; 

 stimare l'ampiezza e la diffusione dell'evasione fiscale e contributiva e produrre una 
stima ufficiale dell'ammontare delle entrate sottratte al bilancio pubblico, con la 
massima disaggregazione possibile a livello settoriale, territoriale e dimensionale, 
utilizzando una metodologia di rilevazione, riferita a tutti i principali tributi, anche 
locali, basata sul confronto tra i dati della Contabilità nazionale e quelli acquisiti 
dall'Anagrafe tributaria con criteri trasparenti, stabili nel tempo, e adeguatamente 
pubblicizzati; 

 valutare l'evoluzione nel tempo dell'evasione fiscale e contributiva e delle entrate 
sottratte al bilancio pubblico; 

 illustrare le strategie e gli interventi attuati per contrastare e prevenire l'evasione 
fiscale e contributiva, nonché quelli volti a stimolare l'adempimento spontaneo degli 
obblighi fiscali e contributivi; 

 valutare i risultati dell'attività di contrasto e prevenzione, nonché di stimolo 
all'adempimento spontaneo; 

 indicare le linee di intervento e prevenzione dell'evasione fiscale e contributiva, 
nonché quelle volte a stimolare l'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali e 
contributivi. 

Grazie al lavoro svolto nel corso del 2019, la Relazione di quest’anno (redatta a cura del 
Dipartimento delle finanze e validata dalla Commissione nella riunione del 16 settembre 2019) 
presenta novità rilevanti sia in termini di valutazione dell’evasione, sia di approfondimenti del 
fenomeno dell’evasione, sia ancora di illustrazione delle azioni di contrasto.  In particolare, la 
Relazione 2019 contiene dati relativi: 

                                            
1 Il Rapporto, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del citato decreto legislativo, sostituisce il documento che veniva presentato 

annualmente, in allegato alla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza (DEF), secondo quanto disponeva 
l’articolo 2, comma 36.1, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138. 
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 alla stima del tax gap dell’IRPEF per il lavoro autonomo e l’impresa mediante un 
approccio bottom-up; 

 all’ampliamento della platea dei soggetti considerati ai fini della stima del gap 
relativo agli omessi versamenti, che nelle Relazioni precedenti era limitata 
unicamente alle partite IVA; 

 alla distribuzione regionale del gap relativo all’IVA e alle addizionali regionali, 
limitatamente agli omessi versamenti. 

Il consolidamento dell’insieme dei tributi considerati ha consentito di confermare che la 
quota di imposte per le quali è stato stimato il tax gap ammonta all’87,5%. Come si argomenterà 
successivamente, in alcuni casi l’evasione può essere considerata, per definizione, pari a zero; 
pertanto, la quota effettiva di imposte per le quali è ancora necessario effettuare una stima del 
tax gap è pari al 12,5%. Inoltre, il Capitolo 5, che illustra i principali interventi adottati per la 
prevenzione ed il contrasto dell’evasione, si arricchisce quest’anno di alcuni approfondimenti 
relativi alla questione della digitalizzazione, dei controlli e della dichiarazione precompilata, 
nonché di  specifici focus sulla fatturazione elettronica e sull’applicazione degli indici sintetici 
di affidabilità (ISA). 

Nel recepire i risultati presentati nella Relazione predisposta dalla Commissione, particolare 
attenzione viene riservata nel presente Rapporto alla valutazione dei risultati dell’attività di 
contrasto e prevenzione, con riferimento sia al recupero di gettito derivante da attività di 
accertamento (c.d. effetto diretto), sia a quello attribuibile alla maggiore propensione 
all’adempimento da parte dei contribuenti, ovvero alla tax compliance (c.d. effetto indiretto). 

Per quanto concerne il primo effetto, il Paragrafo 2 di questo Rapporto mostra i principali 
risultati dell’attività di contrasto e prevenzione (si rimanda alla Relazione della Commissione per 
una valutazione approfondita). 

Per quanto concerne il secondo effetto, ossia la misurazione della dinamica della tax non 
compliance, il tax gap elaborato dalla Commissione, calcolato come il divario (gap) tra le 
imposte effettivamente versate e le imposte che i contribuenti avrebbero dovuto versare in un 
regime di perfetto adempimento agli obblighi tributari previsti a legislazione vigente, 
rappresenta una proxy dell’evasione fiscale. Questa metodologia, che si basa su una prassi 
consolidata e condivisa a livello internazionale, è stata applicata per stimare con diversi metodi 
il tax gap dell’IRPEF (distinguendo tra lavoratori autonomi, imprese e lavoratori dipendenti 
irregolari), incluse le addizionali locali per il lavoro dipendente, dell’IRES, dell’IVA, dell’IRAP, 
delle accise sui prodotti energetici, della cedolare secca sulle locazioni, del canone RAI, 
dell’IMU e della TASI sui fabbricati diversi dall’abitazione principale, e, infine, dell’evasione 
contributiva (distinguendo tra contributi evasi dai datori di lavoro e dai lavoratori dipendenti 
irregolari). 

Va segnalato che la Commissione produrrà nelle prossime settimane un aggiornamento dei 
dati relativi al 2017, così da incorporare le più recenti elaborazioni dei Conti nazionali che 
saranno diffuse a breve dall’Istat.  

Il Paragrafo 2 riporta i risultati dell’attività di prevendione e contrasto dell’evasione e 
contributiva nel 2017. Il Paragrafo 3 sintetizza, quindi, i principali contenuti della Relazione per 
la stima del tax gap. Il Paragrafo 4 riporta la valutazione delle maggiori entrate derivanti 
dall’attività di contrasto all’evasione fiscale da destinare al Fondo della riduzione della 
pressione fiscale (ai sensi dell’articolo 1, commi 431-434, della legge 27 dicembre 2013, n. 147). 
Infine, il Paragrafo 5 illustra indirizzi e prospettive strategiche per il contrasto all’evasione 
fiscale e contributiva, ai sensi dell’articolo 10-bis.1, comma 1, della Legge 31 dicembre 2009, n. 
196.  
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2) I RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E CONTRASTO 
DELL’EVASIONE FISCALE E CONTRIBUTIVA NEL 2017 

In linea con le raccomandazioni formulate da FMI ed OCSE nei rapporti sullo stato 
dell’Amministrazione fiscale italiana presentati alle Commissioni Finanze di Camera e Senato nel 
luglio 2016, il Governo si è impegnato a consolidare la governance dell’amministrazione fiscale 
attraverso un rafforzamento del coordinamento generale e un miglioramento della gestione 
strategica in seno alle Agenzie. Questo obiettivo può essere conseguito anche attraverso la 
semplificazione e la digitalizzazione degli adempimenti, la riduzione del tax gap e il 
miglioramento del sistema della riscossione. 

La Tabella 2.1 riporta le principali attività e i risultati ottenuti nell’ambito della 
prevenzione e del contrasto dell’evasione tributaria dall’Amministrazione finanziaria. 

 

TABELLA 2.1: SINTESI DEI PRINCIPALI RISULTATI CONSEGUITI IN MATERIA DI CONTRASTO ALL'EVASIONE TRIBUTARIA 

AAgenzia delle 
entrate 

Cambiamento di verso 
Invio di oltre 1,9 milioni di comunicazioni a cittadini per promuovere 
l’adempimento spontaneo degli obblighi tributari o per invitarli a correggere 
anomalie. 

Misure volte ad attrarre ppersone e 
imprese estere in Italia  

Cooperative compliance, patent box, accordi preventivi, interpelli nuovi 
investimenti. 

Riscossione complessiva da 
attività di controllo 

19.200 milioni di euro (di cui 5.700 milioni da riscossione coattiva, 11.300 
milioni di somme riscosse tramite versamenti diretti, 400 milioni di euro da 
misure straordinarie (voluntary disclosure 1 e 2 e definizioni delle controversie 
tributarie) e 1.800 milioni di euro di somme derivanti da promozione della 
compliance). 

Agenzia ddelle 
dogane e dei 

monopoli 

Maggiori diritti accertati 2.090 milioni di euro, di cui 1.200 relativi all’IVA intra e 400 alle accise 

Contraffazione 14,2 milioni di valore accertato 

Guardia di 
Finanza 

Numero inndagini e attività di  
ppolizia giudiziaria svolte 10.845 indagini e attività di polizia giudiziaria svolte 

Numero sooggetti denunciati per  
rreati tributari 13.957 soggetti denunciati 

Numero verifiche e controlli fiscali  106.798 verifiche e controlli fiscali effettuati 

Valori sequestrati 1.088 milioni di euro sequestrati 

IVA evasa scoperta 5.219 milioni di IVA evasa scoperta 

Casi di fiscalità internazionale 
sscoperti 1.702 casi di fiscalità internazionale scoperti 

 

Per quanto riguarda il contrasto all’evasione, nel 2018, il risultato annuale dell’Agenzia 
delle entrate relativo all’obiettivo di riscossione complessiva è pari a 19,2 miliardi di euro (-
4,5% rispetto ai 20,1 miliardi di euro nel 2017), di cui 5,7 miliardi di euro derivano dalla 
riscossione coattiva, 11,3 miliardi di euro dai versamenti diretti, 400 milioni di euro sono 
connessi a misure straordinarie (voluntary disclosure 1 e 2 e definizione delle controversie 
tributarie) e 1,8 miliardi di euro derivano dalle iniziative relative all’attività di promozione della 
compliance. 

L’orientamento al contribuente sta producendo risultati positivi, sia in termini di maggiori 
leve gestionali volte a promuovere il cambiamento dei comportamenti anche per gli anni 
successivi, sia in termini di recupero di imposte non versate o versate erroneamente in misura 
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ridotta. Nel 2018, l’adesione dei contribuenti alle strategie di compliance ha comportato 
maggiori entrate per 1,8 miliardi di euro, con una variazione in aumento del 38,5% rispetto al 
risultato conseguito nel 2017. 

L’attività dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli si è sviluppata secondo le linee per il 
conseguimento degli obiettivi di politica fiscale per gli anni 2018-2020, definiti con l’Atto di 
indirizzo emanato in data 5 dicembre 2017 dal Ministro dell’economia e delle finanze. L’attività 
è stata caratterizzata da un più incisivo orientamento volto a ridurre l'onerosità degli 
adempimenti, rafforzare le iniziative di confronto e collaborazione con le diverse categorie di 
operatori economici e/o contribuenti, valorizzare le procedure innovative introdotte in 
conformità all'Agenda digitale europea, dare nuovo impulso all'analisi automatizzata del rischio 
condivisa con altre Autorità nazionali per l'individuazione dei comportamenti fraudolenti che 
generano distorsioni alla libera concorrenza e per pervenire alla riduzione dell'invasività dei 
controlli. 

L’Agenzia ha, nel contempo, rafforzato gli strumenti per l'azione di prevenzione del 
riciclaggio e del contrasto al contrabbando. Nell'ambito della convenzione in essere con la 
Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo, è stata migliorata l’efficacia dell’azione di 
prevenzione e repressione degli illeciti extra-tributari connessi al commercio internazionale, con 
specifico riguardo al contrasto degli interessi economici della criminalità organizzata e al 
finanziamento del terrorismo. Le azioni svolte sono state anche indirizzate a tutelare la salute e 
la sicurezza dei cittadini-consumatori della UE, la proprietà intellettuale, i beni culturali e le 
specie in via di estinzione. Nel settore dei giochi, l’Agenzia ha inteso a elevare la qualità 
dell'offerta, soprattutto sotto il profilo della tutela dei soggetti vulnerabili, e a combattere 
l'offerta illegale, anche quando veicolata su reti telematiche da parte di soggetti in difetto di 
titolo autorizzatorio o abilitativo. 

Nel corso del 2018 l’Agenzia, nella sua funzione di amministrazione doganale, ha esercitato, 
a garanzia della piena osservanza della normativa unionale e nazionale, attività di controllo, 
accertamento e verifica relative alla circolazione delle merci e alla fiscalità interna connessa 
agli scambi internazionali, riscuotendo oltre 16,5 miliardi di euro (di cui 14,2 miliardi relativi 
all’IVA all’importazione e 2,3 miliardi ai dazi). Inoltre, attraverso le attività di verifica e di 
controllo sugli scambi, la produzione e il consumo dei prodotti e delle risorse naturali soggetti ad 
accisa, sono stati riscossi circa 34 miliardi di euro. Con riferimento al settore dei tabacchi, 
l’Agenzia, quale autorità di controllo del comparto, controlla l’intera filiera (produzione, 
distribuzione all’ingrosso, vendita al dettaglio), verifica la conformità dei prodotti alla 
normativa comunitaria e nazionale, provvede alla liquidazione dell’IVA e dell’accisa gravanti su 
tali prodotti e alla verifica dei versamenti di quest’ultima da parte dei depositari. Nel 2018, le 
entrate erariali derivanti dalle immissioni in consumo di tabacchi lavorati sono state di circa 
13,9 miliardi di euro (circa 10,6 miliardi di accisa e 3,3 miliardi di IVA). È, inoltre, soggetta a 
controllo la distribuzione dei prodotti liquidi da inalazione senza combustione (cd. sigarette 
elettroniche). Nel comparto del gioco pubblico, l’Agenzia verifica costantemente gli 
adempimenti cui sono tenuti i concessionari e tutti gli operatori del settore, esercitando una 
mirata azione di contrasto alle pratiche illegali. Il settore ha garantito nel 2018 la riscossione di 
10,1 miliardi di euro. 

Anche nel 2018 il contrasto all’evasione fiscale, alle frodi e all’economia sommersa ha 
rappresentato l’obiettivo prioritario della Guardia di Finanza ed è stato perseguito sia mediante 
indagini di polizia giudiziaria, su delega della Magistratura, sia attraverso controlli e verifiche 
fiscali, nel quadro di Piani Operativi pianificati a livello centrale ed eseguiti a livello locale, in 
funzione delle peculiari caratteristiche delle varie aree geografiche del Paese. 

In particolare, nella decorsa annualità, su 1.075.300 interventi complessivi di polizia 
economico-finanziaria, la Guardia di Finanza ha svolto 106.798 verifiche e controlli fiscali nei 
confronti di soggetti connotati da più elevati indici di rischio. Inoltre, su un totale di 52.386 
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deleghe d’indagine dell’Autorità Giudiziaria, i Reparti del Corpo hanno concluso 10.845 
investigazioni di polizia giudiziaria a contrasto dei reati tributari previsti dal Decreto Legislativo 
10 marzo 2000, n. 74, nonché in materia di giochi e scommesse, accise e contrabbando. All’esito 
delle indagini in materia di reati tributari, sono stati denunciati 13.957 soggetti per 12.213 
fattispecie delittuose e sono state eseguite misure cautelari personali nei confronti di 400 
soggetti. 

 

La Tabella 2.2 riepiloga le principali attività e i risultati ottenuti nell’ambito della 
prevenzione e del contrasto dell’evasione contributiva dall’INL, dall’INPS e dall’INAIL. 

A seguito della Legge di riforma 10 dicembre 2014, n. 183 e del conseguente riordino delle 
competenze del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con Decreto attuativo 14 
settembre 2015, n. 149 è stato istituito l'Ispettorato nazionale del lavoro (INL), che ha integrato 
in un'unica Agenzia i servizi ispettivi del Ministero del lavoro, dell'Inps e dell'Inail, con l’obiettivo 
di razionalizzare e semplificare l'attività di vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale. 

La definizione degli obiettivi strategici ed operativi dell'INL è prevista dal Piano della 
performance 2019-2021 ed è finalizzata al conseguimento dei risultati connessi alla missione 
istituzionale secondo l'articolazione organizzativa dell'Agenzia. La mission insita in tale Piano 
tende a promuovere una più efficiente ed efficace azione di vigilanza in materia di lavoro e 
legislazione sociale, anche in adempimento della Convenzione triennale con il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali. L'attività di coordinamento si realizza altresì attraverso 
l'uniformità nell'applicazione delle normative e nei comportamenti ispettivi, la condivisione dei 
dati di Inps, Inail e dell’Agenzia delle entrate, nonché tramite l'implementazione dei sistemi 
informativi a supporto dell'attività di vigilanza. 

Dalla rilevazione annuale dei risultati dell’azione ispettiva svolta dall’INL emerge che, a 
fronte di un numero di aziende ispezionate pari a 144.163 (e 166.280 verifiche ispettive) sono 
stati accertati 162.932 lavoratori irregolari (a fronte di 252.659 lavoratori risultati irregolari nel 
2017), di cui 42.306 completamente “in nero”, a conferma in ogni caso della validità della 
metodologia di programmazione degli accertamenti ispettivi, orientati, in base alle specificità 
del tessuto economico sociale a livello locale, verso i settori di attività e le aree geografiche più 
esposte al rischio. 

Sempre in relazione all’attività di vigilanza ispettiva dell’INL, per l’anno 2018, si 
evidenziano contributi previdenziali e premi assicurativi recuperati per un importo di 
1.356.180.092 euro, a fronte di un recupero nel precedente anno pari a 1.100.099.932 euro.  

I positivi dati del 2018 trovano conferma nel corso del primo semestre 2019 in cui si 
registrano 88.933 accessi ispettivi (circa 9.000 dedicati a verifiche su prestazioni e verifiche 
amministrativo-contabili). Dalle ispezioni effettuate nei primi mesi del corrente anno risultano 
83.191 lavoratori irregolari e 22.300 lavoratori totalmente "in nero" nonché un recupero 
contributivo pari a euro 649.445.299. 

Anche l’Istituto nazionale della previdenza sociale (Inps) supporta l’azione di contrasto 
all’evasione contributiva attuata dall’INL attraverso l’attività preventiva di verifica 
amministrativa, ovvero di vigilanza documentale, finalizzata a verificare la regolarità 
contributiva dei soggetti e delle aziende al fine di rilevare violazioni sostanziali di maggiore 
rilevanza in termini economici. 

In particolare, con l’attività preventiva di vigilanza documentale, nell’anno 2018 sono state 
accertate irregolarità di natura contributiva pari complessivamente a 295,5 milioni di euro, cui si 
aggiunge il risparmio stimato in 285,9 milioni di euro in termini di maggiori entrate future (ad 
esempio, per l’annullamento di un sgravio contributivo in corso di fruizione) ovvero minori uscite 
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(ad esempio, per l’accertamento di rapporti di lavoro simulato che avrebbero dato luogo a 
prestazioni previdenziali indebite). 

Al fine di rafforzare e razionalizzare l’attività di controllo finalizzata al contrasto dei 
fenomeni dell’evasione/elusione contributiva e del lavoro sommerso, l’Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (Inail) ha ulteriormente implementato un sistema di “Business 
Intelligence” che prevede sistematiche analisi e studi approfonditi, svolti a livello centrale, 
attraverso cui seleziona le aziende potenzialmente a rischio di evasione/elusione e/o di impiego 
di manodopera irregolare/”in nero”, meritevoli di attenzione in rapporto a diversi fattori 
(confronto dati Inail con quelli presenti nelle banche delle altre Amministrazioni, incidenza 
infortuni, ecc.) per restituire legalità al lavoro e preservando, per quanto possibile, anche 
equità e competitività alle aziende che operano nel territorio italiano. 

La vigilanza amministrativa Inail ha comportato un recupero (in termini di premi accertati 
censimento/indotto) per un importo complessivo di 36.328.970 euro. 

 
 

TABELLA 2.2: SINTESI DEI PRINCIPALI RISULTATI CONSEGUITI IN MATERIA DI CONTRASTO ALL'EVASIONE CONTRIBUTIVA 

IINL 
 

N. attività di vigilanza   
aziende ispezionate  144.163 aziende ispezionate 

Recupero contributi e premi evasi  1.360 milioni di euro recuperati 

Lavoratori in nero 42.306 lavoratori in nero 

Lavoratori irregolari 162.932 lavoratori irregolari 

INPS  
Verifiche 

amministrative 
 

Contributi evasi accertati 295 milioni di euro  

Risparmi in termini di mancati 
ppagamenti per prestazioni 286 milioni di euro  

INAIL  
Verifiche 

amministrative  
Premi  accertati  Censim./Indotto 36,3 milioni di euro accertati 
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3) TAX COMPLIANCE 

Al fine di stimare le maggiori entrate derivanti dal miglioramento della tax compliance, il 
Decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 160, ha previsto che il Governo si avvalga dei risultati 
riportati nella Relazione predisposta dalla Commissione. Nel dettaglio, l’andamento 
dell’adempimento spontaneo correlato alla correttezza dei comportamenti dichiarativi dei 
contribuenti è dato dalla variazione delle mancate entrate tributarie e contributive attribuibili 
all’evasione, come evidenziato nell’articolo 10-bis.1, comma 6, della Legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Nella valutazione dell'andamento dell'adempimento spontaneo di ciascun anno rispetto al 
precedente si deve tenere conto degli effetti dell'evoluzione del quadro macroeconomico di 
riferimento sugli aggregati di Contabilità nazionale, considerando l’ammontare delle mancate 
entrate in rapporto alle basi imponibili teoriche, insieme alle modifiche del quadro normativo di 
riferimento, in particolare quelle tese a incentivare l’adempimento delle obbligazioni tributarie 
e contributive. 

Per adempiere al mandato di fornire una stima ufficiale delle entrate tributarie e 
contributive sottratte al bilancio pubblico, nella Relazione, in linea con quanto previsto 
dall’articolo 10-bis.1, comma 5, della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, è stata effettuata una 
misurazione del divario (gap) tra le imposte e i contributi effettivamente versati e le imposte e i 
contributi che i contribuenti avrebbero dovuto versare in un regime di perfetto adempimento 
agli obblighi tributari e contributivi previsti a legislazione vigente. 

Per quanto concerne la stima dell’evasione tributaria, il tax gap, calcolato come divario tra 
gettito teorico e gettito effettivo, esprime una misurazione della tax non compliance 
(compliance gap) e consente di identificare e quantificare l’ampiezza dell’inadempimento da 
parte dei contribuenti. Per monitorare la tax compliance e, in generale, la performance del 
sistema tributario è stato anche calcolato un indicatore della propensione all’inadempimento dei 
contribuenti (propensione al gap), dato dal rapporto tra l’ammontare del tax gap e il gettito 
teorico; una riduzione di tale rapporto equivale a un miglioramento della tax compliance, e 
viceversa.  

L’articolo 10-bis.1, comma 4, lett. b) della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, definisce una 
metodologia di misurazione dell’evasione fiscale e contributiva, riferita a tutti i principali tributi 
e contributi, basata sul confronto tra i dati della Contabilità nazionale e quelli acquisiti 
dall’Anagrafe tributaria e dall’INPS. In altre parole, la scelta del legislatore è riconducibile 
all’idea che una stima robusta dell’evasione fiscale e contributiva sia possibile attraverso una 
quantificazione del gap effettuata utilizzando una metodologia top down2.  

Per quantificare la stima del gap con un metodo top down è necessaria una misurazione 
dell’economia non osservata, per la parte relativa al sommerso economico. A questo fine, la 

                                            
2 In questa sede, è sufficiente menzionare, rimandando agli approfondimenti della Relazione per un maggior dettaglio, che, 

sul piano metodologico di stima dell’evasione, le esperienze internazionali propongono due principali approcci. Un primo approccio 
di calcolo dell’imposta evasa (cosiddetto top-down) si basa sul confronto tra dati fiscali e un corrispondente aggregato 
macroeconomico (in generale rappresentato dai flussi di Contabilità nazionale), che incorpora al suo interno una stima dell’economia 
non osservata, opportunamente selezionato al fine di costruire una base imponibile teorica onnicomprensiva, con la quale 
confrontare la base dichiarata dall’universo dei contribuenti. Nelle best practice internazionali, il metodo top-down trova 
applicazione soprattutto nella quantificazione del tax gap delle imposte indirette (IVA, accise, ecc.). In Italia, la presenza di una 
imposta sul valore della produzione netta, come l’IRAP, consente di misurare anche il tax gap delle imposte dirette attraverso un 
approccio di tipo top-down. Un secondo approccio (cosiddetto bottom-up) si basa su fonti informative di origine interna alle 
Amministrazioni stesse, come, per esempio, indagini statistiche o programmi di verifica o accertamento casuale (random audit).  
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Commissione ha recepito le misure calcolate dall’Istat nell’ambito delle stime dei Conti 
economici nazionali.  

La misurazione del tax gap viene, quindi, presentata nella Relazione per le seguenti 
tipologie di imposte erariali e locali: l’IRPEF, distinguendo tra lavoratori autonomi, imprese e 
lavoratori dipendenti irregolari, l’IRES, l’IVA, l’IRAP, la cedolare secca sulle locazioni, il canone 
RAI, le accise sui prodotti energetici, l’IMU e la TASI sui fabbricati diversi dall’abitazione 
principale e le addizionali locali IRPEF (regionale e comunale). 

Per quanto concerne, invece, l’evasione contributiva, si fornisce una stima dell’ammontare 
dei contributi evasi sia da parte dei datori di lavoro sia da parte dei lavoratori dipendenti. Tale 
stima viene effettuata a partire dai dati di Contabilità nazionale relativi al numero di lavoratori 
dipendenti irregolari (in termini di occupati e posizioni) e le ore da essi lavorate; a partire dalla 
misura delle retribuzioni relative al lavoro irregolare è possibile definire un intervallo di possibili 
stime dell’ammontare di evasione contributiva che riguarda sia la parte a carico del datore di 
lavoro, che entra nel costo del lavoro, sia la parte a carico del lavoratore, inclusa nelle 
retribuzioni lorde per i lavoratori regolari.  

La stima del tax gap riguarda circa l’87,5% del gettito tributario soggetto ad evasione e il 
complesso dell’evasione contributiva da parte dei datori di lavoro e dei lavoratori dipendenti 
irregolari. I principali risultati delle metodologie illustrate per la quantificazione dell’evasione 
fiscale e contributiva sono sinteticamente riportati nelle Tabelle 3.1 e 3.2.  

La Tabella 3.1 mostra che, in media, per il triennio 2014-2016, per il quale si dispone di 
un quadro completo delle valutazioni, si osserva un gap complessivo pari a circa 109,7 
miliardi di euro, di cui 98,3 miliardi di mancate entrate tributarie e 11,4 miliardi di mancate 
entrate contributive.  

Dal 2014 al 2017 si osserva una significativa diminuzione del gap delle entrate tributarie (-
4,6 miliardi di euro), che passano da circa 95,4 miliardi nel 2014 a circa 90,8 miliardi nel 2017. 
Limitando l’analisi al biennio 2016-2017, si osserva una riduzione del gap delle entrate tributarie 
(al netto del lavoro dipendente e della TASI) pari a 1,1 miliardi di euro, imputabile 
principalmente alla diminuzione del gap dell’IRPEF per il lavoro autonomo e impresa (1,9 
miliardi di euro, pari a una diminuzione del 5,5 per cento) parzialmente compensato 
dall’incremento del gap dell’IVA di 1,1 miliardi di euro (per un incremento del 3,1 per cento). In 
termini percentuali, occorre sottolineare la riduzione del gap per la cedolare secca sulle 
locazioni (pari a una diminuzione del 21,3 per cento) e, viceversa, l’aumento del gap per le 
accise sui prodotti energetici (un incremento del 28,9 per cento). 

In dettaglio, il tax gap dell’IRPEF da lavoro autonomo e da impresa, IRES, IVA e IRAP 
ammonta a 84 miliardi di euro nella media del periodo 2014-2016. A questa stima occorre 
aggiungere i circa 6,1 miliardi di euro dell’IRPEF per il lavoro dipendente irregolare, comprese le 
addizionali regionali e comunali, i circa 5,1 miliardi di euro dell’IMU per gli immobili diversi 
dall’abitazione principale, circa 944 milioni di euro per la cedolare secca e 741 milioni per il 
canone RAI. Per quanto concerne le entrate contributive, secondo l’ipotesi massima di stima, 
nella media 2014-2016 risulta un ammontare evaso pari a circa 11,4 miliardi di euro all’anno, di 
cui 8,6 miliardi circa a carico dei datori di lavoro e 2,7 miliardi a carico dei lavoratori 
dipendenti. 

La Tabella 3.2 riporta la propensione al gap relativa alle entrate tributarie, in media pari al 
21,9%. Si osserva, in particolare, una propensione media al gap IRPEF pari al 68,3% per i 
lavoratori autonomi e le imprese. In generale, nel 2017 emerge una riduzione del gap rispetto 
al 2016 per l’IRAP, le locazioni, l’IMU e la TASI. Per tutte le altre tipologie di imposte 
considerate si registra un incremento del gap rispetto al 2016. In particolare, nel 2017 si 
osserva un incremento del gap IRPEF di 1,6 punti percentuali, del gap IRES di 0,4 punti 
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percentuali, del gap IVA di 0,5 punti percentuali3 e del gap accise di 2,3 punti percentuali. La 
propensione al gap per le locazioni registra una riduzione notevole, pari a 2,1 punti percentuali.  

A livello aggregato la variazione della propensione al gap tra il 2017 e il 2016 è solo di 0,1 
punti percentuali, principalmente imputabile all’incremento relativo all’IRPEF e alle accise sui 
prodotti energetici, che compensano parte delle diminuzioni registrate per le altre imposte. 

 

TABELLA 3.1: GAP DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E CONTRIBUTIVE –DATI IN MILIONI DI EURO- 

TTipologia di imposta  2012  2013  2014  2015  2016  2017* Diff 
2017-16  

Media** 
2014-16 

IRPEF lavoro dipendente (irregolare) 3.887 3.975 5.149 5.465 5.350 N.D. N.D.*** 5.321 

IRPEF lavoro autonomo e impresa 32.551 32.215 33.396 32.661 33.936 32.062 -1.875 33.331 

Addizionali locali IRPEF (lavoro dipendente) 633 643 715 780 696 N.D. N.D.  730 

IRES 8.401 8.399 8.875 7.424 8.584 8.162 -422 8.294 

IVA 36.312 35.038 36.591 34.961 36.051 37.176 1.125 35.867 

IRAP 8.753 8.544 8.395 5.618 5.633 5.550 -82 6.548 

LOCAZIONI 1.322 739 736 1.265 831 655 -177 944 

CANONE RAI 887 942 977 1.008 240 225 -14 741 

ACCISE sui prodotti energetici 924 1.169 1.306 1.430 1.611 2.077 466 1.449 

IMU  3.892 5.160 5.140 5.113 4.989 4.872 -117 5.081 

TASI N.D. N.D. N.D. N.D. 251 247 -4 251 
Totale entrate tributarie (al netto del lavoro 
ddipendente e della TASI) 93.042  92.207  95.414  89.479  91.875  90.778  -1.097  92.256  

Totale entrate tributarie (al netto della TASI) 97.562  96.825  101.278  95.724  97.921  N.D.  N.D.  98.308  

Entrate contributive carico lavoratore 
dipendente 2.478 2.376 2.602 2.800 2.780 N.D. N.D. 2.727 

Entrate contributive carico datore di lavoro 8.077 7.906 8.688 8.830 8.412 N.D. N.D. 8.643 

Totale eentrate contributive 10.555  10.282  11.290  11.630  11.192  N.D.  N.D.  11.371  
Totale entrate tributarie (al netto della TASI) e 
ccontributive 108.117  107.107  112.568  107.354  109.113  N.D.  N.D.  109.679  

* Le stime relative al 2017 sono provvisorie in attesa della pubblicazione dei dati sull'Economia Non Osservata dell'Istat. 
** La media è calcolata per gli anni in cui le stime sono complete per tutte le imposte e contributi considerati (senza considerare la TASI). 
*** Eventuali imprecisioni derivano dagli arrotondamenti. 

 

                                            
3 L’incremento del gap dell’IVA nel 2017 è condizionato dal forte incremento dello stock di crediti che i contribuenti hanno 

riportato all’anno successivo, circa 4,5 miliardi di euro, con il risultato di deprimere il gettito effettivo di competenza. Ciò è dovuto 
ad un aggiustamento strutturale nel comportamento dichiarativo dei contribuenti conseguente alla norma sull’ampliamento dello 
split payment introdotta nella stesso anno. Nonostante l’andamento peggiorativo della propensione al gap, i dati mostrano che tale 
norma, nel 2017, ha indotto un miglioramento della compliance in termini di cassa: il gettito effettivo, al netto della variazione dello 
stock dei crediti, cresce del 4,1% a fronte di un crescita del gettito potenziale dell’1,2%. Emerge, pertanto, una differenza  nella 
valutazione della propensione al gap tra la valutazione in termini di cassa e in quella di competenza. Tuttavia, le prime anticipazioni 
sulla dinamica dei flussi e degli stock del gettito IVA relative al 2018 evidenziano un miglioramento strutturale della compliance, 
anche nella valutazione in termini di competenza. 
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TABELLA 3.2: PROPENSIONE AL GAP NELL’IMPOSTA 

TTipologia di imposta 2012  2013  2014  2015  2016  2017*  Diff. p.p.  
2017-16  

Media 
2014-16** 

IRPEF lavoro dipendente (irregolare)*** 2,9% 3,0% 3,8% 3,7% 3,6%     N.D.  N.D.****  3,7% 

IRPEF lavoro autonomo e impresa 67,4% 68,0% 68,8% 68,1% 68,0% 69,6% 1,6% 68,3% 

Addizionali locali IRPEF (lavoro dipendente) 6,6% 6,6% 7,1% 7,3% 6,5% N.D. N.D. 7,0% 

IRES 25,5% 26,1% 26,2% 21,3% 23,4% 23,8% 0,4% 23,6% 

IVA 27,6% 27,2% 27,8% 26,6% 26,9% 27,4% 0,5% 27,1% 

IRAP 22,6% 23,1% 22,9% 20,5% 21,1% 20,9% -0,3% 21,5% 

LOCAZIONI 15,7% 8,8% 8,9% 14,7% 10,1% 7,9% -2,1% 11,2% 

CANONE RAI 33,1% 34,4% 35,6% 36,6% 9,9% 10,3% 0,4% 27,4% 

ACCISE sui prodotti energetici 4,8% 6,2% 6,9% 7,5% 8,4% 10,7% 2,3% 7,6% 

IMU 20,9% 27,0% 26,9% 26,5% 26,3% 25,8% -0,5% 26,6% 

TASI N.D. N.D. N.D. N.D. 26,9% 26,5% -0,4% N.D. 
Totale al netto del lavoro dipendente   
e della TASI  31,0%  31,3%  31,9%  30,7%  31,0%  31,1%  0,1%  31,2%  

Totale al netto della TASI  22,1%  22,1%  22,8%  21,3%  21,4%  N.D.  N.D.  21,9%  

* Le stime relative al 2017 sono provvisorie in attesa della pubblicazione dei dati sull'Economia Non Osservata dell'Istat. 
** La media è calcolata per gli anni in cui le stime sono complete per tutte le imposte e contributi considerati (senza la TASI). 
***Per il lavoro dipendente la propensione è calcolata come il rapporto tra la stima dell’evasione fiscale per i lavoratori dipendenti irregolari e l’ammontare 
delle ritenute IRPEF sui lavoratori dipendenti pubblici e privati (al lordo della stima sull’evasione dei lavoratori irregolari). 
****Eventuali imprecisioni derivano dagli arrotondamenti. 
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4) LA VALUTAZIONE DELLE MAGGIORI ENTRATE DA DESTINARE 
AL FONDO PER LA RIDUZIONE DELLA PRESSIONE FISCALE 

La valutazione delle maggiori entrate derivanti dall'attività di contrasto dell'evasione fiscale 
rispetto alle corrispondenti previsioni di bilancio dell'anno in corso è contenuta nella Nota di 
aggiornamento del Documento di economia e finanza 2019 in attuazione dell’articolo 1, comma 
434, primo e secondo periodo, della Legge di Stabilità 2014, cui si rinvia.  

La valutazione delle maggiori risorse è effettuata mediante un confronto degli incassi 
derivanti dall’attività di contrasto dell’evasione fiscale dell’anno corrente sia con le previsioni 
iscritte nel bilancio a legislazione vigente, sia con le somme effettivamente incassate 
nell'esercizio precedente4. La valutazione in esame verifica che siano rispettate congiuntamente 
le seguenti tre condizioni: i) l’esistenza di maggiori entrate derivanti dall'attività di contrasto 
dell'evasione fiscale rispetto alle previsioni iscritte nel bilancio a legislazione vigente 
(rispettivamente per le annualità 2019, 2020 e 2021); ii) l’esistenza di maggiori entrate derivanti 
dall'attività di contrasto dell'evasione fiscale rispetto a quelle effettivamente incassate 
nell’esercizio precedente (2018); iii) la circostanza che le predette maggiori entrate siano 
permanenti5. 

Sulla base dei criteri sopra descritti, si perviene ai seguenti risultati: i) la stima degli incassi 
attesi per il 2019 è maggiore degli incassi realizzati nel 2018 per circa 0,41 miliardi; ii) il 
raffronto tra la stima degli incassi e le previsioni per il 2019 mostra un incremento di circa 2,14 
miliardi interamente riconducibile alle entrate tributarie; iii) il raffronto tra la stima degli 
incassi del 2019 e le previsioni per il 2020 mostra un incremento di circa 2,68 miliardi, 
riconducibile alla differenza positiva sulle entrate tributarie (3,08 miliardi), parzialmente 
compensata da una differenza negativa sulle entrate extratributarie (-0,41 miliardi); iv) il 
raffronto tra la stima degli incassi del 2019 e le previsioni per il 2021 mostra un incremento di 
circa 3,04 miliardi, riconducibile alle entrate tributarie per 2,93 miliardi e alle entrate 
extratributarie per 0,11 miliardi. 

L’ammontare di risorse da destinare al Fondo per la riduzione della pressione fiscale è 
valutato, per ragioni prudenziali, al minore dei predetti importi (circa 0,41 miliardi). Tuttavia, 
soltanto una parte di queste risorse può essere considerata permanente. Pertanto in sede di 
predisposizione del disegno di Legge di bilancio 2020, saranno iscritti 0,37 miliardi nello 
stato di previsione dell’entrata e, contestualmente, nel predetto Fondo per la riduzione 
della pressione fiscale. 

                                            
4 Art. 1, c. 431 e 434 della L. n. 147/2013. 
5 La precedente disposizione normativa limitava il confronto alle previsioni per l'esercizio in corso. La modifica introdotta 

dall’articolo 1, comma 1069, della Legge di bilancio 2018, ha previsto che il confronto sia effettuato rispetto alle previsioni iscritte 
nel bilancio a legislazione vigente per tutto il triennio. 
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5) INDIRIZZI SULLE STRATEGIE PER IL CONTRASTO 
DELL’EVASIONE 

L’azione di contrasto all’evasione fiscale è un obiettivo prioritario del Governo e sarà 
perseguita attraverso un piano organico e un’ampia riforma fiscale basata sulla 
semplificazione delle regole e degli adempimenti nonché su una nuova e più efficace alleanza 
tra contribuenti e Amministrazione finanziaria. La lotta all’evasione fiscale sarà perseguita 
anche agevolando, estendendo e potenziando i pagamenti elettronici e riducendo drasticamente 
i costi delle transazioni cashless. 

Il Governo intende, nel rispetto della normativa sulla privacy, rendere quanto più possibile 
trasparenti le transazioni commerciali. A questo scopo saranno introdotte specifiche misure per 
incentivare l’utilizzo di pagamenti tracciabili per favorire l’utilizzo da parte dei consumatori di 
metodi di pagamento sicuri alternativi al contante e per contrastare l’evasione fiscale. 

Tali politiche faranno crescere la capacità digitale dei contribuenti garantendo al contempo 
la tracciabilità delle operazioni in chiave anti-evasione fiscale. 

Attraverso la nuova alleanza tra fisco e contribuenti, si potranno ottenere maggiori entrate, 
che potranno essere reinvestite per ridurre la pressione fiscale, per finanziare misure a favore 
della collettività e sostenere la spesa sociale. Progetti dedicati a diffondere l’educazione 
finanziaria e le conoscenze digitali permetteranno di ridurre le disuguaglianze esistenti anche in 
questo campo. 

L'azione di contrasto all’evasione continuerà a privilegiare un rapporto di collaborazione 
tra il fisco e i contribuenti, a stimolare l’adempimento spontaneo dei contribuenti. Lo 
sfruttamento delle nuove tecnologie, anche a seguito dell'acquisizione dei dati derivanti 
dall’introduzione della fatturazione elettronica, sarà rafforzato per indirizzare controlli mirati 
nei confronti dei contribuenti meno affidabili. Il rafforzamento di tali strumenti accresce in 
prospettiva la plausibilità di una riduzione dell’elevato carico fiscale sui contribuenti onesti, 
favorendo gli incentivi al lavoro e al doing business. Occorre, quindi, mettere a frutto: 

 i grandi progressi della tecnologia dell’informazione nella creazione di basi dati 
in grado di tracciare le transazioni e incrociare le dichiarazioni fiscali; 

 i risultati della riflessione economica sugli incentivi a evadere, sulla propensione 
a colludere nel consumo finale e sulla sostenibilità di mercato di un tessuto 
produttivo frammentato e marginale;  

 i risultati ottenuti con le misure di semplificazione amministrativa e di 
miglioramento del rapporto con il contribuente; 

 le indicazioni e controindicazioni emerse nell’attività di accertamento, di 
riscossione, di amministrazione della giustizia fiscale, gli strumenti normativi nel 
contrasto alle frodi IVA, nonché un sistema di regole ampio e condiviso alla cui 
definizione devono partecipare i governi di tutti i paesi, al fine di evitare fenomeni 
di concorrenza fiscale sleale anche attraverso spostamenti di ingenti capitali verso 
paesi non collaborativi. 

Negli ultimi anni con il D.L. 193/2016, il D.L. 50/2017, il D.L. 148/2017 e il D.L. 119/2018, 
nonché con le leggi di bilancio per il 2017 e per il 2018 sono state introdotte numerose misure 
finalizzate al contrasto all’evasione fiscale e per aumentare la compliance fiscale dei 
contribuenti, soprattutto ai fini dell’IVA.  
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In Italia, il gap dell’IVA può essere ripartito nelle seguenti componenti: i) l’evasione da 
omessa fatturazione, ovvero la c.d. “evasione con consenso”; ii) l’evasione da omessa 
dichiarazione, ovvero la c.d. “evasione senza consenso”; iii) l’evasione da omesso versamento; 
iv) le frodi fiscali in materia di IVA. 

Per contrastare l’evasione IVA da omessa dichiarazione, a partire dal 1° gennaio 2019, è 
entrato in vigore l’obbligo della fatturazione elettronica tra tutti i soggetti IVA (B2B) e nei 
confronti dei consumatori finali (B2C) introdotto con la Legge di Bilancio 2018. Con questo 
provvedimento, l’obbligo di fatturazione elettronica, già previsto dal 2015 per le operazioni 
commerciali con la Pubblica Amministrazione (B2G) e dal 1° luglio 2018 per i subappalti pubblici 
e il settore degli oli minerali, risulta notevolmente esteso. La fatturazione elettronica 
obbligatoria attraverso il Sistema di Interscambio consente all’Amministrazione finanziaria di 
acquisire in tempo reale le informazioni contenute nelle fatture emesse e ricevute fra 
operatori, consentendo alle autorità tributarie di effettuare controlli tempestivi e 
automatici della coerenza fra l’IVA dichiarata e quella versata, e imprimendo un impulso alla 
digitalizzazione e alla semplificazione amministrativa.  

Prima dell’introduzione di tale obbligo, servivano circa 18 mesi all’Amministrazione fiscale 
per accertare l’esistenza di un operatore inadempiente e contrastare per questa via le frodi IVA. 
La disponibilità immediata delle fatture elettroniche consente di ridurre questo lasso di tempo a 
tre mesi, in modo tale da poter contrastare più rapidamente, rispetto al passato, le possibili 
“catene fraudolente” di operatori economici, incrementando l’efficacia di tali azioni di 
contrasto. L’efficacia dell’introduzione dell’obbligo della fatturazione elettronica può essere 
attestata dalle prime analisi del rischio basate su e-fatture e dati del portale “Fatture e 
corrispettivi” che hanno accertato un complesso sistema di frodi messo in atto attraverso 
false fatturazioni tra società cartiere, intercettando e inibendo falsi crediti Iva per importi 
significativi. Il decreto fiscale 119/20186 ha rafforzato il quadro legislativo vigente in materia di 
fatturazione elettronica, prevedendo l'obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica 
dei corrispettivi all'Agenzia delle Entrate per le transazioni effettuate al consumo finale 
(B2C). Il nuovo obbligo è previsto dal 1°Luglio 2019 per le imprese con un volume d’affari 
superiore a 400.000 euro e dal 1°gennaio 2020 per le altre imprese7.  

Inoltre, la strategia del nuovo Governo sarà sempre più volta a contrastare, in maniera 
significativa, l’evasione IVA “con consenso”, ovvero quella derivante dalla omessa 
fatturazione. Infatti, ulteriori miglioramenti del gap IVA saranno attesi a seguito di nuove 
misure che saranno introdotte con prossimi interventi normativi. Tale strategia si fonda su un 
duplice ragionamento.  

Da un lato, l’evasione IVA da omessa fatturazione è principalmente dovuta a un “consenso” 
tra operatori nella transazione economica, ovvero tra fornitori e acquirenti di beni e prestazioni 
di servizi. Per tale ragione, la strategia del Governo è volta a introdurre incentivi fiscali in 
misura tale da far emergere un “contrasto di interessi” tra le parti, al fine di rendere 
conveniente l’emissione della fattura e quindi la tracciabilità telematica ai fini della 
dichiarazione IVA. Da questo punto di vista, il Governo intende innanzitutto proseguire nella 
strada intrapresa precedentemente attraverso l’introduzione della c.d. “lotteria degli 
scontrini”, collegata, a sua volta, all’introduzione dell’obbligo di trasmissione telematica dei 
corrispettivi. Infatti, tale misura è volta a contrastare l’evasione da omessa certificazione dei 
corrispettivi realizzata con il consenso del compratore e del venditore mediante l’introduzione 
di un “contrasto di interessi” tra le controparti della transazione economica in modo da 
stimolare la tax compliance. In secondo luogo, il Governo intende ampliare le possibilità e le 

                                            
6 Decreto Legge 23 ottobre 2018, n. 119 -  Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria. 
 
7 L’introduzione del nuovo obbligo è accompagnata da misure volte alla semplificazione degli adempimenti amministrativi e 

dal riconoscimento di un credito d’imposta pari al 50% dei costi sostenuti per l’adeguamento o la sostituzione dei misuratori fiscali, 
per un massimo di 250 euro in caso di acquisto e di 50 euro in  caso  di  adattamento, e per ogni  strumento. 
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opportunità di agevolazione o detrazione fiscale di una quota della spesa per beni e servizi 
in cui risulta elevato il tax gap dell’IVA, sempre con l’obiettivo di intensificare il “contrasto di 
interessi”, e stimolare la tax compliance. 

Dall’altro lato, l’evasione IVA da omessa fatturazione si manifesta, principalmente, 
attraverso l’utilizzo del contante. Pertanto, nel programma del Governo è espressamente 
previsto che, al fine di potenziare la lotta all’evasione fiscale, risulta necessario, non solo 
prevedere l’inasprimento delle pene per i grandi evasori, ma anche di estendere e potenziare i 
pagamenti elettronici obbligatori, riducendone drasticamente i costi di transazione. A tal fine, 
la strategia del Governo è volta a incentivare il ricorso a pagamenti tracciati in luogo della 
moneta contante, anche introducendo rilevanti agevolazioni fiscali. 

Soprattutto, l’azione del Governo continuerà ad ispirarsi ad una logica di prevenzione ex 
ante rispetto a una logica di controllo ex post, al fine di privilegiare le attività in grado di 
incentivare l’assolvimento degli obblighi tributari e favorire l’emersione spontanea delle basi 
imponibili piuttosto che i tradizionali interventi di controllo e accertamento ex post. In 
particolare, per quanto concerne l’introduzione degli indici sintetici di affidabilità (ISA), 
l’obiettivo principale è proprio quello di favorire la compliance nei confronti dei contribuenti più 
virtuosi e allo stesso tempo di contrastare le condotte non virtuose, distorsive della concorrenza 
e delle regole di mercato8. 

Per la redazione dei Piani delle attività delle agenzie fiscali contenuti nelle Convenzioni per 
il triennio 2019-2021, in corso di stipula, è stato consolidato un modello orientato a valutare 
non solo l’efficienza (input-output), ma anche e soprattutto l’efficacia (output-outcome) 
dell’azione svolta dalle Agenzie, allo scopo di misurare i risultati degli interventi di breve 
periodo (output), e di valutare, in una prospettiva di medio-lungo periodo, i relativi effetti e 
impatti sul contesto socio-economico (outcome) e, quindi, verificare l’effettiva attuazione delle 
priorità politiche definite in campo fiscale, con un focus particolare sulla riduzione del tax gap. 

 

BBox 5.1 Le tre aree strategiche delle Convenzioni per il triennio 2019-2021 
La Convenzione con l’Agenzia delle Entrate pone l’accento su tre aree strategiche di intervento (ASI): 

Servizi ai contribuenti; Prevenzione degli inadempimenti tributari; Contrasto dell’evasione. 
Tra gli indicatori proposti nel Piano 2019 si segnalano, in particolare:  
 l’incremento ed il miglioramento dell’utilizzo della dichiarazione precompilata, nell’ambito del 

quale è da rilevare - con carattere innovativo rispetto al Piano precedente – la previsione per il 2019 di 
uno “studio per la predisposizione della liquidazione periodica IVA precompilata”, finalizzato a verificarne 
la fattibilità a seguito dell’obbligo della fatturazione elettronica introdotto dal 1 gennaio 2019. Inoltre,  in 
continuità con il Piano precedente, particolare attenzione viene dedicata al miglioramento delle fruizione 
dei servizi telematici da parte dei contribuenti ed alla riduzione dei tempi di lavorazione dei rimborsi 
(Area Servizi); 

 quelli volti a verificare il consolidamento di istituti quali la cooperative compliance, l’esame delle 
istanze di ruling internazionale, il patent box e la gestione delle procedure amichevoli (Mutual Agreement 
Procedures), le comunicazioni preventive volte a favorire l’emersione delle basi imponibili ai fini IVA e 
quelle dirette a rilevare l’effettiva capacità contributiva (cd. lettere di compliance) nonché la gestione 
dei nuovi indici di affidabilità fiscale (ISA) per promuovere la compliance di piccole e medie imprese; 

 quelli volti a misurare il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei controlli (es. valore 
mediano della maggiore imposta definita per adesione o acquiescenza con riguardo alle imprese di medie 
e grandi dimensioni),  il tasso di impugnazione dei provvedimenti di accertamento emessi dall’Agenzia e le 
controversie giurisdizionali definite in favore dell’amministrazione finanziaria (Area contrasto). 

L’Atto aggiuntivo 2019 con l’Agenzia delle entrate – Riscossione si articola attraverso tre aree 
strategiche di intervento (ASI): Servizi; Riscossione; Efficienza.  

                                            
8 In particolare, con il “Decreto Dignità”  si è inteso semplificare e ridurre gli oneri amministrativi a carico dei contribuenti 

senza indebolire gli strumenti di contrasto all’evasione finora adottati. In linea con questa priorità sono state adottate le misure 
sulla revisione dell’istituto del redditometro, sul rinvio della scadenza dello spesometro, sull’abrogazione dello split payment per i 
professionisti e sul rinvio dell’obbligo della fatturazione elettronica per i distributori stradali di carburanti. 
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- l’Area “Servizi” mira al miglioramento del rapporto con il contribuente, favorendo l’incremento 
della gamma dei servizi, la digitalizzazione e la semplificazione nell’accesso; 

- l’Area “Riscossione” individua le linee di intervento orientate a perseguire il raggiungimento dei 
volumi di gettito attesi, garantendo, nel contempo, la salvaguardia dei crediti affidati in riscossione;  

- l’Area “Efficienza” contempla azioni finalizzate all’incremento dei livelli di efficienza e al 
contenimento dei costi, nel rispetto dei vincoli di spesa prescritti dal Legislatore e in attuazione delle 
ulteriori misure di risparmio ed efficientamento previste. 

La Convenzione con l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, in coerenza con la mission ad essa 
affidata, contempla le seguenti tre aree strategiche di intervento (ASI): Competitività e sostegno alla 
crescita; Fiscalità; Legalità. 

Tra gli indicatori proposti nel Piano 2019 si segnalano, in particolare: 
 la riduzione dei tempi di rilascio delle IVO, l’incremento delle dichiarazioni presentate con 

fascicolo elettronico dagli operatori economici, i tempi di sdoganamento e il posizionamento dell'Agenzia 
sui tempi di sdoganamento all'import-export rispetto alla media UE (Area Competitività e sostegno alla 
crescita); 

 quello volto al monitoraggio dei controlli PCA (Post Clearance Audit), il tasso di positività dei 
controlli, l’adesione dei contribuenti agli atti impositivi e sanzionatori adottati dall’Agenzia (Area 
Fiscalità); 

 quelli volti a misurare l’efficacia del presidio nel settore dei giochi e negli altri ambiti di 
competenza, con particolare riguardo al settore dei tabacchi, alla contraffazione e alla sicurezza dei 
prodotti (Area Legalità). 

 

Nella direzione di ridurre in maniera strutturale il tax gap, il Governo intende rafforzare, in 
particolare, le seguenti azioni. 

In linea con l’esigenza di modernizzare il Paese e al fine di favorire la compliance 
volontaria, proseguiranno le attività volte a gestire l’utilizzo della fatturazione elettronica, 
anche tra privati, e la trasmissione telematica dei corrispettivi nel settore IVA. In particolare, 
attraverso la valorizzazione dei dati della fatturazione elettronica e lo sviluppo di specifiche 
analisi di rischio sarà possibile potenziare l’azione di prevenzione e contrasto dell’evasione, in 
particolare quella derivante dalle frodi in ambito IVA. Nell’ambito della strategia finalizzata a 
ridurre il gap IVA, verrà inoltre assicurato il sostegno alle imprese in termini di adeguamento 
tecnologico e semplificazione degli adempimenti. 

Per quanto attiene più specificamente alle attività di prevenzione e contrasto all’evasione 
ed elusione fiscale, saranno intensificati il coordinamento e la complementarietà tra le 
diverse componenti dell'amministrazione finanziaria, in modo tale da evitare duplicazioni e 
favorire la specializzazione e, nel contempo, per agevolare iniziative congiunte per le attività di 
analisi dirette a contrastare la sottrazione all'imposizione delle basi imponibili, per la mappatura 
territoriale dei fenomeni evasivi e per la predisposizione dei rispettivi piani operativi. 

Più in dettaglio, sotto il profilo della prevenzione, sarà posta particolare attenzione alle 
attività dirette a favorire l’emersione spontanea delle basi imponibili attraverso l’ulteriore 
valorizzazione degli strumenti cooperazione rafforzata con il Fisco (come, ad esempio, 
l’istituto della cooperative compliance e gli accordi preventivi con le imprese che svolgono 
attività internazionali). In tale ambito sarà inoltre incentivato l’adempimento spontaneo delle 
persone fisiche ad alta capacità contributiva mediante un’azione bilanciata tra consulenza e 
controllo.  

Nella medesima ottica, si è data concreta attuazione, mediante apposite circolari diramate 
dall’Agenzia delle entrate, agli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) che costituiscono il 
principale strumento di promozione della compliance fiscale di piccole e medie imprese e 
professionisti. 

Nella prospettiva della prevenzione sarà, infine, intensificato il dialogo collaborativo con i 
contribuenti per supportarli sia nel momento dichiarativo sia nel pagamento dei tributi. Al 
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riguardo, saranno ottimizzate le comunicazioni per la promozione della compliance, dirette a 
favorire l’emersione delle basi imponibili ai fini IVA ovvero a stimolare l’effettiva capacità 
contributiva dei contribuenti.  

Sul versante del contrasto all’evasione si punterà sul miglioramento della qualità dei 
controlli effettuati dall’Amministrazione finanziaria, da conseguire, da un lato, avvalendosi 
degli strumenti di cooperazione internazionale, di avanzate tecniche di analisi e valutazione del 
rischio di non compliance e di monitoraggio dei comportamenti di soggetti ad elevata 
pericolosità fiscale e, dall’altro, sfruttando le potenzialità derivanti dall’introduzione 
generalizzata della fatturazione elettronica che consentirà di effettuare controlli incrociati tra 
le diverse operazioni dichiarate dai contribuenti e di monitorare i pagamenti IVA. 

Ai medesimi fini di contrasto dell’evasione, sarà inoltre rafforzata l’efficacia della 
riscossione, da perseguire implementando anche le tecniche di analisi dei debiti iscritti a ruolo 
in modo da indirizzare l’attività di riscossione prioritariamente verso i debitori più solvibili e i 
crediti che hanno maggiori possibilità di essere riscossi, ferma restando comunque la necessità di 
salvaguardare tutti i crediti affidati in riscossione. 

Per contrastare l’evasione e l’elusione fiscale saranno, infine, ulteriormente valorizzate le 
sinergie operative con altre Autorità pubbliche nazionali, europee e internazionali rafforzando 
lo scambio di informazioni e gli strumenti di cooperazione internazionale. Anche tali attività 
avranno come obiettivo principale un più incisivo contrasto alle frodi fiscali, quali ad esempio le 
frodi carosello nel settore dell’IVA intracomunitaria e le frodi in materia di accise.  

Negli ultimi anni l’attenzione delle organizzazioni internazionali e dell’Unione europea sulla 
fiscalità internazionale si è concentrata sulla lotta all’evasione e all’elusione attraverso il 
rafforzamento della trasparenza, tenuto conto del fatto che i redditi non dichiarati e non tassati 
riducono notevolmente il gettito fiscale nazionale delle singole giurisdizioni.  

Tra le iniziative internazionali di contrasto all’evasione fiscale spicca il modello di accordo 
intergovernativo che ha ispirato l’elaborazione, nell’ambito dell’OCSE, di uno standard comune 
per lo scambio automatico di informazioni finanziarie (Common Reporting Standard for 
automatic exchange of financial account information in tax matters). Tale standard prevede 
l’obbligo, in capo alle Amministrazioni finanziarie degli Stati che si sono impegnati, di scambiarsi 
automaticamente i dati relativi ai conti finanziari, detenuti da soggetti non residenti, ad esse 
trasmessi dalle istituzioni finanziarie (banche, fondi comuni, assicurazioni, trust, fondazioni 
ecc.), localizzate nel loro territorio.  

Ci sono state, in questi anni, varie iniziative rilevanti in tema di cooperazione 
amministrativa nel settore dell’imposizione diretta. Con la Direttiva 2015/2376/UE del Consiglio 
dell’8 dicembre 2015 (cd. DAC 3), l’Unione europea è intervenuta sulla trasparenza dei ruling 
(strumento di collaborazione contribuente – Amministrazione, in quanto consente agli operatori 
economici di avere certezza degli esiti fiscali delle proprie attività, specie laddove le attività si 
effettuano cross-border e potrebbero essere oggetto di doppia tassazione). La Direttiva n. 
2016/881/UE del 25 maggio 2016 (cd. DAC 4) ha apportato alcune rilevanti modifiche alla 
Direttiva n. 2011/16/UE, estendendo l’ambito di applicazione dello scambio automatico di 
informazioni in materia di rendicontazione paese per paese. Con la Direttiva 2016/2258 del 
Consiglio del 6 dicembre 2016 (cd. DAC 5), è stato previsto l’accesso da parte delle autorità 
fiscali ad alcuni meccanismi, procedure, documenti e informazioni disciplinati nella Direttiva 
antiriciclaggio. Nel 2018, è stata approvata la direttiva 2018/822/UE (c.d. DAC 6) del Consiglio 
del 25 maggio 2018, riguardante lo scambio automatico obbligatorio di informazioni nel settore 
fiscale relativamente ai meccanismi transfrontalieri soggetti all’obbligo di comunicazione. La 
DAC 6 rappresenta l’attuazione in ambito UE delle raccomandazioni contenute nel Rapporto 
sull’Azione 12 del progetto OCSE/G20 BEPS. In ambito OCSE sono state adottate le mandatory 
disclosure rules finalizzate alla rendicontazione di schemi elusivi realizzati con l’obiettivo di 
minimizzare il carico fiscale.  
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Il Global Forum sulla trasparenza fiscale e lo scambio di informazioni a fini fiscali ad oggi 
comprende 154 giurisdizioni tutte soggette ad un processo di valutazione e di revisione alla pari 
(Peer review) sull’attuazione legislativa e pratica dello scambio di informazioni su richiesta. 
Tale processo di valutazione è stato rafforzato con l’avvio del secondo round di peer review in 
base ai nuovi Terms of Reference 2016 che hanno visto in particolare l’integrazione dei requisiti 
relativi alla identificazione dei titolari effettivi (beneficial owners) di entità giuridiche opache. 
L’Italia è stata valutata nel corso del 2017 ottenendo la valutazione massima (compliant). 

Per quanto attiene, invece, alle azioni di contrasto al lavoro sommerso e all’evasione 
contributiva, l’azione di vigilanza continuerà a perseguire il fine concreto del contrasto agli 
illeciti sostanziali, che minano le tutele fondamentali dei lavoratori nonché il rapporto di leale 
concorrenza tra imprese quale motore dello sviluppo del Paese.  

Come già ricordato, dal 1° gennaio 2017 l’attività di vigilanza sui luoghi di lavoro è affidata 
all’Ispettorato Nazionale del Lavoro, Agenzia con personalità giuridica di diritto pubblico e 
autonomia organizzativa e contabile, posta sotto la vigilanza del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali che, con apposita convenzione stipulata con il Direttore dell'Agenzia, ne 
definisce gli obiettivi (art. 2, comma 1, Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149) e ne 
monitora periodicamente la corretta gestione delle risorse finanziarie (art. 1, comma 3, Decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 149). 

Tutto ciò premesso, la mission dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro, illustrata anche nel 
Piano della performance 2018-2020 mediante la definizione degli obiettivi strategici ed 
operativi, si estrinseca nel realizzare una più efficiente ed efficace azione di vigilanza in materia 
di lavoro e legislazione sociale. L’Agenzia deve, quindi, coordinare, sulla base delle direttive 
emanate dal Ministro del lavoro, delle linee di intervento condivise nella Commissione centrale 
di coordinamento della vigilanza di cui all'art. 3 del D.Lgs. n. 124/2004, presieduta dal 
medesimo Ministro, nonché in adempimento della Convenzione triennale con il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali l'azione di vigilanza in materia di lavoro, contribuzione e 
assicurazione obbligatoria; a tal fine l'INL definisce tutta la programmazione ispettiva e le 
specifiche modalità di accertamento e detta le linee di condotta e le direttive di carattere 
operativo per tutto il personale ispettivo, compreso quello proveniente da INPS e INAIL.  

In questo modo si garantisce l'uniformità nell'applicazione delle normative e nei 
comportamenti ispettivi. Ai sensi dell’art. 11, comma 5, del decreto istitutivo (Decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 149), l'attività di coordinamento si realizza anche attraverso la 
condivisione dei dati di INPS, INAIL e dell’Agenzia delle entrate, nonché l'implementazione dei 
sistemi informativi a supporto dell'attività di vigilanza, in modo da evitare duplicazioni e 
sovrapposizioni nello svolgimento della vigilanza stessa ed orientare le ispezioni verso i fenomeni 
più significativi, potenziando le capacità di controllo dell'insieme degli organi di vigilanza, in una 
prospettiva di razionalizzazione delle procedure amministrative e di riduzione dei costi. 

Per quanto concerne, invece, l’attività di vigilanza documentale dell’INPS, nel corso del 
2018, anche con la finalità di indurre i soggetti contribuenti a comportamenti virtuosi attraverso 
policy di riallineamento alla legalità o di collaborazione con l’Istituto, la piena effettività ed 
efficacia dei controlli on desk sarà conseguita attraverso l’espletamento di check orientati verso 
tre distinte linee d’azione: 

 la prima, finalizzata a mantenere una costante azione di controllo sul territorio in 
relazione a situazioni di incongruità contributiva già consumate, allo scopo di 
garantire il mantenimento dell’efficacia deterrente dell’azione di vigilanza 
documentale e ad incrementare il volume degli importi accertati (c.d. attività di 
accertamento: diretta ad accertare e quantificare la contribuzione dovuta e non 
versata);  

 la seconda, finalizzata a prevenire e/o contrastare in maniera tempestiva quelle 
fattispecie evasive della contribuzione ancor prima che i comportamenti fraudolenti 
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si siano consolidati ed abbiano prodotto effetti a danno delle entrate dell’Istituto e 
del Sistema Paese (c.d. attività di prevenzione: finalizzata a contribuire alla riduzione 
del debito pubblico); 

 la terza, finalizzata a realizzare, mediante azioni di nudging, un condizionamento dei 
comportamenti dei soggetti contribuenti, siano essi potenziali evasori o meno, per 
minimizzare la possibilità che un altro soggetto ponga in essere comportamenti 
fraudolenti (c.d. attività di deterrenza: indirizzata al riallineamento alla legalità a 
beneficio dell’Istituto e del Sistema Paese). 
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1) QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

L’art. 1 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 160, in attuazione dell’articolo 4 della 
Legge 11 marzo 2014, n. 23 (Legge delega sulla riforma tributaria) disciplina il monitoraggio 
annuale delle spese fiscali. In particolare il terzo comma, lettera b) prevede che all’art. 21 della 
Legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica), dopo il comma 11, sia 
inserito il seguente comma 11-bis: 

“Allo stato di previsione dell'entrata è allegato un rapporto annuale sulle spese fiscali, che 
elenca qualunque forma di esenzione, esclusione, riduzione dell'imponibile o dell'imposta 
ovvero regime di favore, derivante da disposizioni normative vigenti, con separata indicazione 
di quelle introdotte nell'anno precedente e nei primi sei mesi dell'anno in corso. Ciascuna 
misura è accompagnata dalla sua descrizione e dall'individuazione della tipologia dei beneficiari 
e, ove possibile, dalla quantificazione degli effetti finanziari e del numero dei beneficiari. Le 
misure sono raggruppate in categorie omogenee, contrassegnate da un codice che ne 
caratterizza la natura e le finalità. Il rapporto individua le spese fiscali e ne valuta gli effetti 
finanziari prendendo a riferimento modelli economici standard di tassazione, rispetto ai quali 
considera anche le spese fiscali negative. Ove possibile e, comunque, per le spese fiscali per le 
quali sono trascorsi cinque anni dalla entrata in vigore, il rapporto effettua confronti tra le 
spese fiscali e i programmi di spesa destinati alle medesime finalità e analizza gli effetti 
microeconomici delle singole spese fiscali, comprese le ricadute sul contesto sociale”. 

Il quarto comma del medesimo articolo dispone, inoltre, che per la redazione di tale 
rapporto annuale sulle spese fiscali “il Governo si avvale di una Commissione istituita con 
decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze”. 

Tale Commissione è stata istituita con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze il 
28 aprile 2016 e ha provveduto a redigere il “Primo Rapporto annuale sulle spese fiscali (2016)”, 
allegato allo Stato di Previsione dell’Entrata del Bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2017–2019. 

Il D.Lgs. n. 160/2015, comma 1, prevede, infine, che la Nota di aggiornamento del DEF sia 
corredata da “un rapporto programmatico nel quale sono indicati gli interventi volti a ridurre, 
eliminare o riformare le spese fiscali in tutto o in parte ingiustificate o superate alla luce delle 
mutate esigenze sociali o economiche ovvero che si sovrappongono a programmi di spesa aventi 
le stesse finalità, che il Governo intende attuare con la manovra di finanza pubblica. 

Nell'indicazione degli interventi di cui al precedente periodo resta ferma la priorità della 
tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di imprese minori e dei redditi 
di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente 
svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'istruzione, nonché 
dell'ambiente e dell'innovazione tecnologica. 
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Le spese fiscali per le quali sono trascorsi cinque anni dalla entrata in vigore sono oggetto 
di specifiche proposte di eliminazione, riduzione, modifica o conferma”. 

La procedura di monitoraggio delle spese fiscali disegnata dal d.lgs. 160/2015 prevede 
dunque due strumenti con caratteristiche ben distinte. Da una parte il rapporto programmatico, 
da allegare alla Nota di aggiornamento al DEF, che è redatto dal Governo. Dall’altra, il rapporto 
annuale di ricognizione delle spese fiscali, affidato alla Commissione come organo tecnico. Si 
può ritenere che il rapporto annuale di ricognizione delle spese fiscali possa costituire la base 
informativa per la redazione del rapporto di natura programmatica. 

La scelta del legislatore delegato di prevedere un rapporto sulle spese fiscali di natura 
ricorrente, a cadenza annuale, è volta a evitare gli inconvenienti di alcune esperienze passate di 
ricognizioni episodiche e discontinue e vuole essere uno strumento utile di trasparenza fiscale e 
di monitoraggio della finanza pubblica. La stessa relazione illustrativa al D.Lgs. 160/2015 
sottolinea come l’utilità di rapporti di questo genere si accresca lungo il processo della loro 
stratificazione nel tempo e rende possibile un graduale percorso di affinamento e ampliamento. 

In questo spirito, la Commissione ha avviato una serie di indagini e di approfondimenti, che 
potranno consentire di accrescere nel tempo la portata informativa del rapporto annuale e le 
scelte metodologiche adottate ai fini di questo primo rapporto potranno essere oggetto di 
modifiche, aggiustamenti e integrazioni nei rapporti successivi. 

Il decreto prevede esplicitamente che ciascuna misura di esenzione, esclusione, riduzione 
dell’imponibile o dell’imposta ovvero regime di favore, derivante da disposizioni normative 
vigenti, sia accompagnata dalla sua descrizione e dall’individuazione della tipologia dei 
beneficiari e, ove possibile, dalla quantificazione degli effetti finanziari e del numero dei 
beneficiari. Gli effetti finanziari devono essere valutati prendendo a riferimento modelli 
economici standard di tassazione. Ove possibile devono essere effettuati confronti tra le spese 
fiscali e i programmi di spesa destinati alle medesime finalità e analizzati gli effetti 
microeconomici delle singole spese fiscali, comprese le ricadute sul contesto sociale. 
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2) I LAVORI DELLA COMMISSIONE SULLE TAX EXPENDITURES 

Il quadro normativo delineato nel paragrafo precedente stabilisce che il rapporto annuale 
individui le spese fiscali e ne valuti gli effetti finanziari “prendendo a riferimento modelli 
economici standard di tassazione”, ma lascia alla discrezionalità della Commissione la scelta di 
tale standard di riferimento.  

Sebbene la pratica di individuare, quantificare e contabilizzare nei bilanci pubblici le “spese 
mediante imposta” o “spese fiscali” (tax expenditures) si sia diffusa sul piano internazionale a 
partire dagli anni Settanta del secolo scorso e diverse organizzazioni internazionali, a cominciare 
dall’OCSE, abbiano molto investito nel tentativo di codificare definizioni e metodi e costruire 
modelli di riferimento di generale accettazione sul piano internazionale, rimane a tutt’oggi 
un’ampia diversità di approcci, sia in termini di definizione della spesa fiscale, che in termini di 
criteri di classificazione, procedure di stima e perimetrazione degli enti pubblici considerati. 

Dalla lettura del “Rapporto annuale sulle spese fiscali (2018)” si evince come la 
Commissione abbia deciso di allinearsi alla scelta di quei paesi che sembrano oggi attuare le best 
practices nel campo della definizione delle spese fiscali, vale a dire il metodo del benchmark 
legale nel quale il sistema tributario di riferimento è identificato con quello vigente (current tax 
law). 

Sono, quindi, stati tralasciati altri metodi quali il benchmark teorico (valutato con il modello 
del reddito onnicomprensivo, il modello dell’imposta sulla spesa o il modello duale), che risulta 
essere soggetto a un ampio margine di arbitrio, e il benchmark della spesa equivalente, che 
avrebbe comportato una definizione di spesa fiscale troppo restrittiva.  

Il metodo del benchmark legale consiste nel valutare, volta per volta, se una disposizione di 
natura agevolativa, rappresenti una caratteristica strutturale del tributo, riferita cioè al suo 
assetto “normale”, oppure rappresenti una deviazione dalla norma. Solo in questo secondo caso 
la disposizione sarà ritenuta spesa fiscale. 

La valutazione è basata, da un lato, sull’esame di carattere sistematico del tributo, a 
partire dalle norme istitutive e della loro giustificazione da parte del legislatore (relazioni di 
accompagnamento e altri documenti ufficiali), dall’altro lato, sulla considerazione della portata 
dimensionale della disposizione, sia sotto il profilo delle implicazioni finanziarie in termini di 
gettito, sia del numero dei soggetti destinatari del provvedimento. 

Le principali implicazioni di questa scelta metodologica per i due maggiori tributi sono, a 
titolo esemplificativo, le seguenti:  

 nel campo dell’Irpef, non sono state qualificate come spese fiscali le detrazioni per 
spese di produzione del reddito (reddito da lavoro dipendente, pensioni e redditi 
assimilati), le detrazioni per familiari a carico e le imposte sostitutive sui redditi da 
capitale; 

 nel campo dell’Iva, non sono state qualificate come spese fiscali le aliquote ridotte e 
le disposizioni obbligatorie derivanti dall’armonizzazione dell’imposta a livello 
comunitario. 
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La classificazione delle spese fiscali è stata effettuata con riferimento a: 

 Norma di riferimento 
 Descrizione misura 
 Tipo di tributo (Irpef, Ires, Iva, Irap, ecc.) 
 Termine vigenza: (a regime o meno; strutturale o meno; anno di vigenza) 
 Natura della misura di agevolazione 
 Effetti finanziari sul gettito per ciascun anno del bilancio triennale 
 Numero agevolazioni (frequenze)  
 Importo medio dell’agevolazione 
 Soggetti e categorie beneficiari (persone fisiche, persone giuridiche, enti non 

commerciali, ecc.) 
 Spese fiscali in vigore da più di 5 anni. 

La disposizione legislativa prevede che le spese fiscali siano “raggruppate in categorie 
omogenee, contrassegnate da un codice che ne caratterizza la natura e le finalità”. Per quanto 
riguarda le categorie omogenee, la Commissione ha deciso di fare riferimento alle missioni di 
spesa considerate nel bilancio dello stato. Questa scelta contabile agevola peraltro “i confronti 
tra le spese fiscali e i programmi di spesa destinati alle medesime finalità”, previsto dalla 
norma. 

Delle 34 missioni del bilancio dello Stato, sono state escluse le voci non rilevanti. Come 
indicato nel “Rapporto annuale sulle spese fiscali 2017”, pubblicato sul sito del Ministero 
dell’economia e delle finanze, l’elenco utilizzato è risultato composto di 20 voci, riportate di 
seguito, che possono essere confrontate anche con la classificazione delle spese COFOG in sede 
Ue.
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NNUMERO SPESE FISCALI PER MISSIONE  

MMISSIONE 9  AGRICOLTURA POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 25 

MMISSIONE 10  ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 29 

MMISSIONE 11  COMPETITIVITA' E SVILUPPO DELLE IMPRESE 62 

MMISSIONE 13  DIRITTO ALLA MOBILITA' E SVILUPPO DEI SISTEMI DI TRASPORTO 6 

MMISSIONE 16  COMMERCIO INTERNAZIONALE ED INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO 0 

MMISSIONE 17  RICERCA E INNOVAZIONE 4 

MMISSIONE 18  SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 5 

MMISSIONE 19  CASA E ASSETTO URBANISTICO 37 

MMISSIONE 20  TUTELA DELLA SALUTE 13 

MMISSIONE 21  TUTELA E VALORAZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI E PAESAGGISTICI 33 

MMISSIONE 22--223  ISTRUZIONE SCOLASTICA, UNIVERSITARIA E FORMAZIONE POST UNIVERSITARIA 18 

MMISSIONE 24  DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 85 

MMISSIONE 25  POLITICHE PREVIDENZIALI 10 

MMISSIONE 26  POLITICHE PER IL LAVORO 45 

MMISSIONE 27  IMMIGRAZIONE, ACCOGLIENZA E GARANZIA DEI DIRITTI 0 

MMISSIONE 28  SVILUPPO E RIEQUILIBRIO TERRITORIALE 13 

MMISSIONE 29  POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E DI BILANCIO E TUTELA DELLA FINANZA PUBBLICA 115 

MMISSIONE 30  GIOVANI E SPORT 12 

MMISSIONE 31  TURISMO 1 

TTOTALE  5513  

L’ampiezza delle variabili considerate ai fini della classificazione delle spese fiscali ne 
consente, inoltre, l’aggregazione secondo criteri diversi dalle missioni, assicurando al bilancio 
una maggiore trasparenza e leggibilità e fornendo uno strumento efficace per future scelte in 
termini di spending review. 

Di seguito, a titolo esemplificativo, si riportano le classificazioni per tributo, per natura 
dell’agevolazione e per classe di costo. 
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3) LINEE PROGRAMMATICHE NEL RIORDINO DELLE 
AGEVOLAZIONI FISCALI E PROSPETTIVE DI MEDIO-TERMINE 

L’attuale Governo sostiene la necessità di una riduzione delle spese fiscali e dei sussidi 
dannosi per l’ambiente. Insieme a nuove imposte ambientali, la revisione dei sussidi consentirà 
nel complesso di aumentare il gettito di circa lo 0,1 per cento del PIL.  

Le linee programmatiche del riordino delle spese fiscali devono essere collocate all'interno 
degli obiettivi ambiziosi che il Governo intende perseguire. 

Obiettivo prioritario è il disinnesco delle clausole di salvaguardia previste a legislazione 
vigente che il Governo intende perseguire in parallelo all’alleggerimento della pressione fiscale 
e alla riduzione del cuneo fiscale sul lavoro per sostenere in particolare i redditi medio bassi.  

La revisione delle agevolazioni fiscali sarà mirata e orientata a rendere il sistema tributario 
più equo. 

Con la manovra di bilancio il Governo intende far leva sulla forza del sistema produttivo 
italiano attraverso interventi in grado di incentivare investimenti per il rinnovo delle produzioni 
e degli impianti in uso, in modo da contenere le emissioni e ridurre i consumi energetici, e per 
l’utilizzo delle nuove tecnologie, attivando un circolo virtuoso tra innovazione e ambiente. 
Saranno previste misure  che perseguiranno l’obiettivo di proteggere l’ambiente e favorire la 
crescita e l’economia circolare, in modo tale da traguardare la realizzazione e lo sviluppo di un 
nuovo modello di crescita sostenibile e inclusivo. 
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ALLEGATO IV

Relazione sull’economia non osservata

e sull’evasione fiscale e contributiva
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1. MANDATO DELLA COMMISSIONE E RISULTATI CONSEGUITI 

A) IL MANDATO DELLA COMMISSIONE E L’ATTIVITÀ SVOLTA 

 

 

 

 

Istat
Istat
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bottom up

 

 

Il consolidamento dell’insieme dei tributi considerati ha consentito di confermare che la 

quota di imposte per le quali è stato stimato il tax gap ammonta all’87,5%. 

B) L’AGENDA DI LAVORO PER IL 2020 

VAT Gap
Programme of Work to Develop a Consensus Solution to the Tax 

Challenges Arising from the Digitalisation of the Economy
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ex post 

C) METODI UTILIZZATI PER LA STIMA DEL TAX GAP E PRINCIPALI RISULTATI 
CONSEGUITI 

Aspetti definitori 

gap

tax gap 
tax non compliance

tax gap
policy 

tax expenditures
. tax gap

benchmark 
tax gap 

compliance gap, 
policy gap, 

benchmark

holistic approach
i policy
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policy gap
compliance gap policy 

gap 

compliance gap

compliance gap tax gap 
assessment gap

tax gap 
collection gap

In questa Relazione, la scelta è quella di limitare il calcolo del tax gap alla sola 

componente di compliance gap policy 
gap Rapporto annuale 
sulle spese fiscali 
compliance gap
assessment gap collection gap tax gap 

il tax gap 

stimato dalla Relazione è un aggregato più ampio dell’evasione intenzionale, 

Infine, per monitorare la tax compliance e in generale la performance del sistema 

tributario, si fornisce il calcolo di un indicatore della propensione all’inadempimento da parte 

dei contribuenti (propensione al gap), dato dal rapporto tra l’ammontare del tax gap e il 

gettito teorico tax compliance

Box 1.C.1: Evasione ed erosione fiscale 

tax gap policy gap
compliance gap

tax gap gross tax gap
tax gap net tax gap
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policy gap compliance gap

efficiency
policy gap

compliance gap
revenue performance efficiency

efficiency
compliance policy

compliance
policy gap compliance gap

tax 
compliance

FIGURA 1.C.1: EFFICIENZA, COMPLIANCE GAP E POLICY GAP

 

Box 1.C.2: Le attività illegali nel calcolo del tax gap 
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tax gap

tax gap

tax gap

tax gap

tax gap
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tax gap

tax gap

tax gap

tax gap

tax gap

tax gap

tax gap

ex ante
ex post

tax gap
tax gap

tax gap

tax gap
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Box 1.C.3: Differenza tra recupero di gettito e incremento della compliance dei 

contribuenti  

gap GAP
GPT

GST

GAP = GPT – GST 

GAP

GAP
compilance

compliance
GAP

compliance

compliance GAP GPT

pt = GAPt/GPTt  = (GPTt - GSTt ) /GPTt 

pt compliance

non compliance
GAP GST GPT

GPT GAP GPT
compliance

GAP GAP

GAP

GAP

GST GPT

compliance GAP
 GST GPT 

1 – pt = 1 – GAPt/GPTt = (GPTt – GAPt)/GPTt = GSTt/GPTt

tax gap
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compliance
compliance GST

GPT compliance

compliance GST
GPT

GST*(t+1) = (1 – pt) * GPT(t+1)

GST

compliance

compliance 

GAP compliance

Le metodologie di stima del tax gap 

Sul piano metodologico di stima dell’evasione, le esperienze internazionali evidenziano 

due principali approcci top down

best practice top down
tax gap

tax gap top down. 

bottom up

random audit

random audits

L'art. 10-bis.1, comma 4, lett. b), della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, definisce una 

metodologia di misurazione dell’evasione fiscale, riferita a tutti i principali tributi e 

contributi, basata sul confronto tra i dati della Contabilità nazionale e quelli acquisiti 

dall’Anagrafe tributaria e dall’Inps.

tax gap top down. 
top down

tax gap  
 bottom up
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 l'art. 10-bis.1, comma 5, della Legge 31 

dicembre 2009, n. 196, dispone che, per effettuare una stima dell’evasione fiscale e 

contributiva, cioè del divario tra le imposte e i contributi effettivamente versati e le imposte 

e i contributi che si sarebbero dovuti versare in un regime di perfetto adempimento, 

escludendo gli effetti delle spese fiscali, la Relazione debba misurare distintamente: a) i 

mancati gettiti derivanti da errori dei contribuenti in sede di dichiarazione; b) gli omessi 

versamenti rispetto a quanto dichiarato; c) il divario tra le basi fiscali e contributive 

dichiarate e quelle teoriche desumibili dagli aggregati di contabilità nazionale, distinguendo 

tra la parte di tale divario ascrivibile alle spese fiscali e la parte residua, che viene attribuita 

all’occultamento di basi imponibili; d) le mancate entrate fiscali e contributive ascrivibili al 

divario tra le imposte e i contributi effettivamente versati e le imposte e i contributi che si 

sarebbero dovuti versare in un regime di perfetto adempimento, anch’esse al netto degli 

effetti dell’erosione fiscale. 

 compliance gap tax gap tax 
gap

Per quantificare la stima del tax gap con il metodo top down è necessario partire da una 

misurazione dell’Economia Non Osservata, per la parte relativa al sommerso economico.

Anche per quanto riguarda la quantificazione dell’evasione contributiva le misure 

presentate in questa sede si fondano sulle stime di Contabilità nazionale relative al numero di 

lavoratori dipendenti irregolari (in termini di occupati e posizioni) e alle ore da essi lavorate;
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I risultati 

In media,  nel triennio 2014-2016, per il quale si dispone di un quadro completo delle 

valutazioni14, si osserva un gap complessivo pari a circa 109,7 miliardi di euro, di cui 98,3 

miliardi di mancate entrate tributarie e 11,4 miliardi di mancate entrate contributive

Dal 2014 al 2017 si osserva una significativa diminuzione del gap delle entrate 

tributarie15 (4,6 miliardi di euro),

gap 

gap 

gap 

L’incremento del gap dell’IVA nel 2017 è condizionato dal forte incremento dello stock di 

crediti che i contribuenti hanno riportato all’anno successivo, circa 4,5 miliardi di euro, con il 

risultato di deprimere il gettito effettivo di competenza.

split payment
gap

compliance
stock

gap

stock
compliance

gap 
gap 

tax gap 

Per quanto concerne le entrate contributive, secondo l’ipotesi massima di stima, 

nella media 2014-2016 risulta un ammontare evaso pari a circa 11,4 miliardi di euro all’anno, 

tax gap

gap 
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di cui 8,6 miliardi circa a carico dei datori di lavoro e 2,7 miliardi a carico dei lavoratori 

dipendenti.

gap 
gap 

In generale, nel 2017 emerge una riduzione del gap rispetto al 2016 

per l’IRAP, le locazioni, l’IMU e la TASI. Per tutte le altre tipologie di imposte considerate si 

registra un incremento del gap rispetto al 2016

gap gap gap 
gap gap 

A livello aggregato la 

variazione della propensione al gap tra il 2017 e il 2016 è solo di 0,1 punti percentuali

TABELLA 1.C.1: GAP DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E CONTRIBUTIVE (MILIONI DI EURO) 

Tipologia di imposta 2012 2013 2014 2015 2016 2017* Diff 
2017-16 

Media** 
2014-16 

IRPEF lavoro dipendente (irregolare) 3.887 3.975 5.149 5.465 5.350 N.D. N.D. 5.321 

IRPEF lavoro autonomo e impresa 32.551 32.215 33.396 32.661 33.936 32.062 -1.875 33.331 

Addizionali locali IRPEF (lavoro dipendente) 633 643 715 780 696 N.D. N.D.  730 

IRES 8.401 8.399 8.875 7.424 8.584 8.162 -422 8.294 

IVA 36.312 35.038 36.591 34.961 36.051 37.176 1.125 35.867 

IRAP 8.753 8.544 8.395 5.618 5.633 5.550 -82 6.548 

LOCAZIONI 1.322 739 736 1.265 831 655 -177 944 

CANONE RAI 887 942 977 1.008 240 225 -14 741 

ACCISE sui prodotti energetici 924 1.169 1.306 1.430 1.611 2.077 466 1.449 

IMU  3.892 5.160 5.140 5.113 4.989 4.872 -117 5.081 

TASI N.D. N.D. N.D. N.D. 251 247 -4 251 
Totale entrate tributarie (al netto del lavoro 
dipendente e della TASI) 93.042 92.207 95.414 89.479 91.875 90.778 -1.097 92.256 

Totale entrate tributarie (al netto della TASI) 97.562 96.825 101.278 95.724 97.921 N.D. N.D. 98.308 

Entrate contributive carico lavoratore dipen-
dente 2.478 2.376 2.602 2.800 2.780 N.D. N.D. 2.727 

Entrate contributive carico datore di lavoro 8.077 7.906 8.688 8.830 8.412 N.D. N.D. 8.643 

Totale entrate contributive 10.555 10.282 11.290 11.630 11.192 N.D. N.D. 11.371 
Totale entrate tributarie (al netto della TASI) 
e contributive 108.117 107.107 112.568 107.354 109.113 N.D. N.D. 109.679 

* Le stime relative al 2017 sono provvisorie in attesa della pubblicazione dei dati sull'Economia Non Osservata dell'Istat. 
** La media è calcolata per gli anni in cui le stime sono complete per tutte le imposte e contributi considerati (senza considerare la TASI). 
*** Eventuali imprecisioni derivano dagli arrotondamenti. 
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TABELLA 1.C.2: PROPENSIONE AL GAP 

Tipologia di imposta 2012 2013 2014 2015 2016 2017* Diff. p.p. 
2017-16 

Media 
2014-16** 

IRPEF lavoro dipendente (irregolare)*** 2,9% 3,0% 3,8% 3,7% 3,6%     N.D.  N.D.  3,7% 

IRPEF lavoro autonomo e impresa 67,4% 68,0% 68,8% 68,1% 68,0% 69,6% 1,6% 68,3% 

Addizionali locali IRPEF (lavoro dipendente) 6,6% 6,6% 7,1% 7,3% 6,5% N.D. N.D. 7,0% 

IRES 25,5% 26,1% 26,2% 21,3% 23,4% 23,8% 0,4% 23,6% 

IVA 27,6% 27,2% 27,8% 26,6% 26,9% 27,4% 0,5% 27,1% 

IRAP 22,6% 23,1% 22,9% 20,5% 21,1% 20,9% -0,3% 21,5% 

LOCAZIONI 15,7% 8,8% 8,9% 14,7% 10,1% 7,9% -2,1% 11,2% 

CANONE RAI 33,1% 34,4% 35,6% 36,6% 9,9% 10,3% 0,4% 27,4% 

ACCISE sui prodotti energetici 4,8% 6,2% 6,9% 7,5% 8,4% 10,7% 2,3% 7,6% 

IMU 20,9% 27,0% 26,9% 26,5% 26,3% 25,8% -0,5% 26,6% 

TASI N.D. N.D. N.D. N.D. 26,9% 26,5% -0,4% N.D. 
Totale al netto del lavoro dipendente  
e della TASI 31,0% 31,3% 31,9% 30,7% 31,0% 31,1% 0,1% 31,2% 

Totale al netto della TASI 22,1% 22,1% 22,8% 21,3% 21,4% N.D. N.D. 21,9% 

* Le stime relative al 2017 sono provvisorie in attesa della pubblicazione dei dati sull'Economia Non Osservata dell'Istat. 
** La media è calcolata per gli anni in cui le stime sono complete per tutte le imposte e contributi considerati (senza la TASI). 
***Per il lavoro dipendente la propensione è calcolata come il rapporto tra la stima dell’evasione fiscale per i lavoratori dipendenti irregolari e 
l’ammontare delle ritenute IRPEF sui lavoratori dipendenti pubblici e privati (al lordo della stima sull’evasione dei lavoratori irregolari). 
****Eventuali imprecisioni derivano dagli arrotondamenti.

gap
tax gap

assessment gap
tax gap

collection gap
gap

Nella media del periodo 2012-2017 

il gap complessivo relativo all’IRPEF da lavoro autonomo, IRES, IVA, IRAP, locazioni e canone 

RAI ammonta a circa 85,9 miliardi di euro: di cui 14,1 miliardi sono ascrivibili alla componente 

dovuta a omessi versamenti ed errori nel compilare le dichiarazioni, mentre il gap derivante 

da omessa dichiarazione ammonta a circa 71,8 miliardi di euro.

gap il gap maggiore si registra per l’IVA,

gap. La media 

della propensione al gap, negli anni 2012-2017, è risultata pari al 33,3%, di cui il 27,9% 

derivante da omessa dichiarazione e il 5,5% imputabile ai mancati versamenti ed errori. 
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TABELLA 1.C.3: GAP NELL’IMPOSTA – DISTINZIONE TRA MANCATI VERSAMENTI ED ERRORI (MV) E 
OMESSA DICHIARAZIONE DI IMPOSTA (*) – MILIONI DI EURO. 

Tipologia di imposta 2012 2013 2014 2015 2016 2017* Media 

IRPEF totale lavoro autonomo 
e impresa 32.551 32.215 33.396 32.661 33.936 32.062 32.803 

di cui IRPEF netto MV 30.935 30.548 31.675 30.847 32.052 30.282 31.057 

IRPEF MV (**) 1.616 1.667 1.720 1.813 1.884 1.780 1.747 

IRES totale 8.401 8.399 8.875 7.424 8.584 8.162 8.308 

di cui IRES netto MV 7.054 6.975 7.439 5.867 6.785 6.451 6.762 

IRES MV (**) 1.346 1.424 1.436 1.556 1.800 1.711 1.546 

IVAsc totale 36.312 35.038 36.591 34.961 36.051 37.176 36.021 

di cui IVAsc netto MV 27.881 26.614 27.338 25.442 26.236 27.054 26.761 

IVAsc MV (**) 8.432 8.424 9.253 9.519 9.816 10.122 9.261 

IRAP totale 8.753 8.544 8.395 5.618 5.633 5.550 7.082 

di cui IRAP netto MV 7.066 6.902 6.926 4.524 4.246 4.263 5.655 

IRAP MV (**) 1.687 1.643 1.468 1.094 1.386 1.287 1.428 

LOCAZIONI 1.322 739 736 1.265 831 655 925 

CANONE RAI 887 942 977 1.008 240 225 713 

di cui CANONE netto MV 783 824 837 865 169 149 604 

CANONE MV (**) 103 118 139 143 71 77 108 

Totale 88.226 85.878 88.968 82.936 85.275 83.829 85.852 

di cui  netto MV  75.042 72.601 74.952 68.811 70.319 68.853 71.763 

MV (**) 13.184 13.277 14.017 14.125 14.956 14.977 14.089 

* I dati delle stime del gap relativi all’anno 2017  sono da considerarsi semi-definitivi; 

** MV= mancati versamenti, sono estrapolati per gli anni 2016 e 2017; IVAsc = IVA senza consenso. 
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TABELLA 1.C.4: PROPENSIONE AL GAP NELL’IMPOSTA – DISTINZIONE TRA MANCATI VERSAMENTI ED ERRORI (MV) E 
OMESSA DICHIARAZIONE DI IMPOSTA (*). 

Propensione al gap nell'imposta 2012 2013 2014 2015 2016 2017* Media 

IRPEF totale lavoro autonomo e impresa 67,4% 68,0% 68,8% 68,1% 68,0% 69,6% 68,3% 

di cui IRPEF netto MV 64,0% 64,5% 65,3% 64,4% 64,2% 65,8% 64,7% 

IRPEF MV (**) 3,3% 3,5% 3,5% 3,8% 3,8% 3,9% 3,6% 

IRES totale 25,5% 26,1% 26,2% 21,3% 23,4% 23,8% 24,3% 

di cui IRES netto MV 21,4% 21,6% 22,0% 16,8% 18,5% 18,8% 19,8% 

IRES MV (**) 4,1% 4,4% 4,2% 4,5% 4,9% 5,0% 4,5% 

IVAsc totale 27,6% 27,2% 27,8% 26,6% 26,9% 27,4% 27,2% 

di cui IVAsc netto MV 21,2% 20,7% 20,8% 19,3% 19,5% 19,9% 20,2% 

IVAsc MV (**) 6,4% 6,5% 7,0% 7,2% 7,3% 7,5% 7,0% 

IRAP totale 22,6% 23,1% 22,9% 20,5% 21,1% 20,9% 22,0% 

di cui IRAP netto MV 18,3% 18,6% 18,9% 16,5% 15,9% 16,0% 17,6% 

IRAP MV (**) 4,4% 4,4% 4,0% 4,0% 5,2% 4,8% 4,4% 

LOCAZIONI 15,7% 8,8% 8,9% 14,7% 10,1% 7,9% 11,1% 

CANONE RAI 33,1% 34,4% 35,6% 36,6% 9,9% 10,3% 27,6% 

di cui CANONE netto MV 29,3% 30,1% 30,5% 31,4% 7,0% 6,8% 23,4% 

CANONE MV (**) 3,9% 4,3% 5,1% 5,2% 2,9% 3,5% 4,2% 

Totale 33,6% 33,5% 34,0% 32,8% 33,0% 33,1% 33,3% 

di cui netto MV 28,6% 28,3% 28,7% 27,2% 27,2% 27,2% 27,9% 

  MV  (**) 5,0% 5,2% 5,4% 5,6% 5,8% 5,9% 5,5% 

* I dati delle stime del gap relativi all’anno 2017  sono da considerarsi semi-definitivi; 

** MV= mancati versamenti, sono estrapolati per gli anni 2016 e 2017; IVAsc = IVA senza consenso. 

Box 1.C.4: Il Fondo per la riduzione della pressione fiscale 
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I N CASSI  DER I VAN TI  DALLE ATTI VI TÀ DI  CO N TR ASTO  ALL'EVASI O N E

Incassi  

r egi str ati  ne l  

2018 

(Rendi conto  

genera l e  

de l l o  Stato )   

(a )

Sti ma 

i ncassi  

2019 basata  

sui  dati  a  

tutto  agosto  

(b)

Pr evi si oni  

d i  cassa 

bi l anci o  

assestato  

2018     

(c)

Pr evi si oni  

d i  b i l anci o  

assestate  

2019      

(d)        

Pr evi si oni  

di  bi l anci o  

assestate  

2020      

(e )        

Previ si oni  

di  b i l anci o  

assestate  

2021      

(f)        

Di ffe renza 

sti ma 

i ncassi  

2019 

i ncassi  

2018

(b-a)

Di ffe r enz a 

sti ma 

i ncassi  

2019 

pr evi si oni  

2019

(b-d)

Di ffe r enza 

sti ma 

i ncassi  

2019 

pr ev i si oni  

2020

(b-e )

Di ffe renz a 

sti ma 

i ncassi  

2019 

pr evi si oni  

2021

(b- f)

2018 2019 2018 2019 2020 2021

IRPEF 3,75 3,52 3,83 3,09 3,03 3,05 -0,23 0,43 0,49 0,48

IRES 1,97 2,58 2,50 2,36 1,63 1,65 0,61 0,22 0,95 0,93

IVA 5,76 5,72 3,23 4,00 4,23 4,35 -0,04 1,72 1,48 1,36

Altre 

imposte 

minori 

0,94 0,75 0,63 0,99 0,60 0,60 -0,19 -0,23 0,15 0,15

Tota l e  

ruo l i  

tr i butar i e

12,42 12,57 10,19 10,43 9,49 9,65 0,16 2,14 3,08 2,93

Tota l i  

ruo l i  

ex tr a  

tr i butar i e

2,51 2,76 3,40 2,76 3,17 2,65 0,26 0,00 -0,41 0,11

3,042,682,14Tota l e 14,93 15,34 13,59 13,20 0,4112,3012,66
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D) IL CONTRASTO E LA PREVENZIONE DELL’EVASIONE FISCALE E 
CONTRIBUTIVA: UNA VALUTAZIONE DEI RISULTATI OTTENUTI CON ALCUNI 
RECENTI INTERVENTI 

governance

ex 
post

tax gap

input-output
output-outcome

output
outcome

tax 
gap

L’azione per il contrasto all’evasione fiscale è stata principalmente orientata a stimolare 

l’adempimento spontaneo dei contribuenti, potenziando lo sfruttamento delle nuove 

tecnologie in modo da favorire l’acquisizione di informazioni rilevanti per indirizzare controlli 

mirati ai contribuenti meno affidabili.

doing business. 

 

 

 

l’Agenzia delle entrate ha innovato profondamente la sua organizzazione interna
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il risultato annuale dell’Agenzia 

delle entrate relativo all’obiettivo di riscossione complessiva è pari a 19,2 miliardi di euro

voluntary disclosure

Nel 2018, l’adesione dei contribuenti alle strategie di compliance ha comportato 

maggiori entrate per 1,8 miliardi di euro, con una variazione in aumento del 38,5% rispetto al 

risultato conseguito nel 2017.

Agenzia delle dogane e dei monopoli 

60



 

Guardia di Finanza

1.075.300 interventi complessivi di polizia 

economico-finanziaria 106.798 verifiche e controlli fiscali

52.386

concluso 10.845 

investigazioni di polizia giudiziaria a contrasto dei reati tributari previsti

 13.957 

soggetti per 12.213 fattispecie delittuose e sono state eseguite misure cautelari personali nei 

confronti di 400

Ispettorato nazionale del lavoro (INL)  

performance
mission

a 

fronte di un numero di aziende ispezionate pari a 144.163 (e 166.280 verifiche ispettive)

sono stati accertati 162.932 lavoratori irregolari 

, di cui 42.306 completamente “in nero”,

si 

evidenziano contributi previdenziali e premi assicurativi recuperati per un importo di 1.356 

milioni di euro

Istituto nazionale della previdenza sociale (Inps)

sono state accertate irregolarità di natura contributiva pari complessivamente 

a 346,7 milioni di euro, 127,8 milioni di euro 
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l’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (Inail)

Business Intelligence

ha comportato un recupero (in termini di 

premi accertati censimento/indotto) per un importo complessivo di 36,3 milioni di euro.

TABELLA DI SINTESI DEI PRINCIPALI RISULTATI CONSEGUITI IN MATERIA DI CONTRASTO ALL'EVASIONE 

Agenzia delle 
entrate 

Cambiamento di verso 
Invio di oltre 1,9 milioni di comunicazioni a cittadini per promuovere 
l’adempimento spontaneo degli obblighi tributari o per invitarli a correggere 
anomalie. 

Misure volte ad attrarre persone e 
imprese estere in Italia 

Cooperative compliance, patent box, accordi preventivi, interpelli nuovi 
investimenti. 

Riscossione complessiva da 
attività di controllo 

19.200 milioni di euro (di cui 5.700 milioni da riscossione coattiva, 11.300 milioni 
di somme riscosse tramite versamenti diretti, 400 milioni di euro da misure 
straordinarie (voluntary disclosure 1 e 2 e definizioni delle controversie tributarie) e 
1.800 milioni di euro di somme derivanti da promozione della compliance). 

Agenzia delle 
dogane e dei 

monopoli 

Maggiori diritti accertati 2.090 milioni di euro, di cui 1.200 relativi all’IVA intra e 400 alle accise 

Contraffazione 14,2 milioni di euro di valore accertato 

Guardia di 
Finanza 

Numero indagini e attività di  
polizia giudiziaria svolte 10.845 indagini e attività di polizia giudiziaria svolte 

Numero soggetti denunciati per  
reati tributari 13.957 soggetti denunciati 

Numero verifiche e controlli fiscali 106.798 verifiche e controlli fiscali effettuati 

Valori sequestrati 1.088 milioni di euro sequestrati 

IVA evasa scoperta 5.219 milioni di euro di IVA evasa scoperta

Casi di fiscalità internazionale 
scoperti 1.702 casi di fiscalità internazionale scoperti

INL 

N. attività di vigilanza  
aziende ispezionate 144.163 aziende ispezionate 

Recupero contributi e premi evasi 1.360 milioni di euro recuperati 

Lavoratori in nero 42.306 lavoratori in nero 

Lavoratori irregolari 162.932 lavoratori irregolari 

INPS 
Vigilanza 

documentale 

Contributi evasi accertati 346,7 milioni di euro accertati 

Risparmi in termini di mancati 
pagamenti per prestazioni/ 

minori uscite 
127,8 milioni di euro risparmiati 

INAIL 
Verifiche 

amministrative 
Premi  accertati  Censim./Indotto 36,3 milioni di euro accertati 
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E) VALUTAZIONE DELLE PRINCIPALI MISURE NORMATIVE DI CONTRASTO E 
PREVENZIONE DELL’EVASIONE 

ex post 

ex ante 

 compliance

ex post

ex ante
compliance

compliance

 

 

Per avere una 

quantificazione di tale effetto sarà necessario condurre un’analisi fondata su dati micro, che 

potrà essere effettuata solo a partire da novembre 2019.

Le prime stime, riferite al periodo gennaio-giugno 2019, 

sono incoraggianti e mostrano un incremento delle entrate che oscilla tra 0,9 miliardi di euro 

e 1,4 miliardi di euro, non spiegato dalla congiuntura economica e da altri interventi 

normativi e, quindi, presumibilmente, legato all’effetto deterrenza dell’introduzione 

dell’obbligo della fatturazione elettronica.
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compliant

 compliance

 

compliance

vending 
machine

compliance
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APPENDICE A22: GLI EFFETTI SUL TAX GAP DELLA VARIAZIONE DEL TASSO DI 
ADEMPIMENTO 

Il tax gap in assenza di reazioni comportamentali 

standard tax gap

B

(  

tax gap

tax gap

tax gap
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tax gap

Il tax gap in presenza di reazioni comportamentali 

tax gap

tax gap

66



 

tax gap

tax gap

, tax gap

tax gap

tax gap

Reazioni comportamentali e attività illegali 
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(L)
(ILL)

tax gap 

tax gap
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tax gap
tax gap

tax gap

tax gap
tax gap

tax gap

tax gap
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APPENDICE B: ANALISI DELLE REVISIONI RISPETTO AI DATI PRECEDENTEMENTE 
DIFFUSI 

1. Revisioni del gap dell’IRPEF da lavoro autonomo e da impresa 

gap

gap

TABELLA B.1.1: GAP IRPEFaut (IN MLN DI EURO) CONFRONTO TRA L’EDIZIONE 2018 E L’ATTUALE. ANNI 2012-
2016 

Aggregato Tipologia 2012 2013 2014 2015 2016 

Gap IRPEF  
EDIZIONE ATTUALE 

in mln di euro 
(IRPEFNV) 

Non dichiarato 30.935 30.548 31.675 30.847 32.052 
Dichiarato e non 

versato 1.616 1.667 1.720 1.813 1.884 

Totale non versato 32.551 32.215 33.396 32.661 33.936 

Gap IRPEF  
EDIZIONE 2018 
in mln di euro 

(IRPEFNV) 

Non dichiarato 30.935 30.548 31.675 30.847 32.119 
Dichiarato e non 

versato 1.604 1.646 1.728 1.683 1.753 

Totale non versato 32.539 32.194 33.404 32.531 33.872 

Differenze tra il Gap IRPEF 
attuale e l’edizione 2018 

Non dichiarato 0 0 0 0 -67 
Dichiarato e non 

versato 11 21 -8 130 131 

Totale non versato 11 21 -8 130 64 

TABELLA B.1.2: PROPENSIONE AL GAP IRPEFaut (IN PERCENTUALE) CONFRONTO TRA L’EDIZIONE 2018 E 
L’ATTUALE. ANNI 2012-2016 

Aggregato Tipologia 2012 2013 2014 2015 2016 

Gap IRPEF  
EDIZIONE ATTUALE 

in % dell’imposta potnziale 
(IRPEFNV/IRPEFp) 

Non dichiarato 64,0% 64,5% 65,3% 64,4% 64,2% 
Dichiarato e non 

versato 3,3% 3,5% 3,5% 3,8% 3,8% 

Totale non versato 67,4% 68,0% 68,8% 68,1% 68,0% 

Gap IRPEF  
EDIZIONE 2018 

in % dell’imposta potnziale 
(IRPEFNV/IRPEFp) 

Non dichiarato 64,0% 64,5% 65,3% 64,4% 64,3% 
Dichiarato e non 

versato 3,3% 3,5% 3,6% 3,5% 3,5% 

Totale non versato 67,3% 67,9% 68,8% 67,9% 67,8% 

Differenze tra il Gap IRPEF 
attuale e l’edizione 2018 

Non dichiarato 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% -0,1% 
Dichiarato e non 

versato 0,0% 0,0% 0,0% 0,3% 0,3% 

Totale non versato 0,0% 0,0% 0,0% 0,3% 0,2% 

2. Revisioni del gap dell’IRES 

gap
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gap

TABELLA B.2.1: GAP IRES (IN MLN DI EURO) CONFRONTO TRA L’EDIZIONE 2018 E L’ATTUALE. ANNI 2012-2016 

Aggregato Tipologia 2012 2013 2014 2015 2016 

Gap IRPEF  
EDIZIONE ATTUALE 

in mln di euro 
(IRESNV) 

Non dichiarato 7,054 6,975 7,439 5,867 6,785 
Dichiarato e non 

versato 1,346 1,424 1,436 1,556 1,800 

Totale non versato 8,401 8,399 8,875 7,424 8,584 

Gap IRPEF  
EDIZIONE 2018 
in mln di euro 

(IRESNV) 

Non dichiarato 7,054 6,975 7,439 5,867 6,694 
Dichiarato e non 

versato 1,347 1,419 1,459 1,150 1,313 

Totale non versato 8,402 8,394 8,897 7,018 8,007 

Differenze tra il Gap IRES 
attuale e l’edizione 2018 

Non dichiarato 0 0 0 0 90 

Dichiarato e non 
versato 

-1 6 -22 406 487 

Totale non versato -1 6 -22 406 578 

TABELLA B.2.2: PROPENSIONE AL GAP IRES (IN PERCENTUALE) CONFRONTO TRA L’EDIZIONE 2018 E 
L’ATTUALE. ANNI 2012-2016 

Aggregato Tipologia 2012 2013 2014 2015 2016 

Gap IRPEF  
EDIZIONE ATTUALE 

in % dell’imposta potnziale 
(IRESNV/IRESp) 

Non dichiarato 21.4% 21.6% 22.0% 16.8% 18.5% 
Dichiarato e non 

versato 4.1% 4.4% 4.2% 4.5% 4.9% 

Totale non versato 25.5% 26.1% 26.2% 21.3% 23.4% 

Gap IRPEF  
EDIZIONE 2018 

in % dell’imposta potnziale 
(IRESNV/IRESp) 

Non dichiarato 21.4% 21.6% 22.0% 16.8% 18.3% 
Dichiarato e non 

versato 4.1% 4.4% 4.3% 3.3% 3.6% 

Totale non versato 25.5% 26.0% 26.3% 20.1% 21.9% 

Differenze tra il Gap IRES 
attuale e l’edizione 2018 

Non dichiarato 0.0% 0.0% 0.0% 0.0% 0.2% 
Dichiarato e non 

versato 0.0% 0.0% -0.1% 1.2% 1.3% 

Totale non versato 0.0% 0.0% -0.1% 1.2% 1.5% 

3. Revisioni del gap dell’IVA 

gap

gap

71



TABELLA B.3.1: GAP IVA (IPOTESI SENZA CONSENSO, IN MLN DI EURO) CONFRONTO TRA L’EDIZIONE 2018 E 
L’ATTUALE. ANNI 2012-2016 

Aggregato Tipologia 2012 2013 2014 2015 2016 

Gap IVA EDIZIONE ATTUALE 
in mln di euro 

(IVANV) 

Non dichiarato 27.881 26.614 27.338 25.442 26.236 
Dichiarato e non 

versato 8.432 8.424 9.253 9.519 9.816 

Totale non versato 36.312 35.038 36.591 34.961 36.051 

Gap IVA EDIZIONE 2018 
in mln di euro 

(IVANV) 

Non dichiarato 27.714 26.529 27.191 25.942 26.249 
Dichiarato e non 

versato 8.431 8.418 9.287 8.860 8.965 

Totale non versato 36.145 34.947 36.478 34.802 35.214 

Differenze tra il Gap IVA 
attuale e l’edizione 2018 

Non dichiarato 167 84 147 -500 -13 
Dichiarato e non 

versato 0 7 -34 658 851 

Totale non versato 167 91 113 158 837 

gap

TABELLA B.3.2: PROPENSIONE AL GAP IVA (IPOTESI SENZA CONSENSO, IN PERCENTUALE) CONFRONTO TRA 
L’EDIZIONE 2018 E L’ATTUALE. ANNI 2012-2016 

Aggregato Tipologia 2012 2013 2014 2015 2016 

Gap IVA EDIZIONE ATTUALE 
in % dell’imposta potenziale 

(IVANV/IVAT) 

Non dichiarato 21,2% 20,7% 20,8% 19,3% 19,5% 
Dichiarato e non 

versato 6,4% 6,5% 7,0% 7,2% 7,3% 

Totale non versato 27,6% 27,2% 27,8% 26,6% 26,9% 

Gap IVA EDIZIONE 2018     
in % dell’imposta potenziale 

(IVANV/IVAT) 

Non dichiarato 21,1% 20,6% 20,7% 19,7% 19,7% 
Dichiarato e non 

versato 6,4% 6,5% 7,1% 6,7% 6,7% 

Totale non versato 27,5% 27,2% 27,8% 26,5% 26,4% 

Differenze tra il Gap IVA 
attuale e l’edizione 2018 

Non dichiarato 0,1% 0,1% 0,1% -0,4% -0,1% 
Dichiarato e non 

versato 0,0% 0,0% 0,0% 0,5% 0,6% 

Totale non versato 0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 0,5% 

4. Revisioni del gap dell’IRAP 

tax gap
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gap

gap
gap

TABELLA B.4.1: GAP IRAP (IN MLN DI EURO) CONFRONTO TRA L’EDIZIONE 2018 E L’ATTUALE. ANNI 2012-2016. 

Aggregato Tipologia 2012 2013 2014 2015 2016 

Gap IRAP EDIZIONE ATTUALE Non dichiarato 7.066 6.902 6.926 4.524 4.246 

in mln di euro Dichiarato e non versato  1.687 1.643 1.468 1.094 1.386 

(IRAPNV) TTotale non versato 8.753 8.544 8.395 5.618 5.633 

Gap IRAP EDIZIONE 2018 Non dichiarato 7.066 6.902 6.926 4.524 4.257 

In mln euro Dichiarato e non versato  1.688 1.671 1.496 1.164 1.135 

(IRAPNV) TTotale non versato 8.754 8.573 8.422 5.689 5.392 

Differenze tra il Gap IRAP 

attuale e l’edizione 2018 

 

Non dichiarato 0 0 0 0 -11 

Dichiarato e non versato  -1 -28 -28 -70 251 

Totale non versato -1 -28 -28 -70 -240 

tax gap

release, 

TABELLA B.4.2: PROPENSIONE AL GAP IRAP (IN PERCENTUALE) CONFRONTO TRA L’EDIZIONE 2018 E L’ATTUALE. 
ANNI 2012-2018. 

Aggregato Tipologia 2012 2013 2014 2015 2016 

Gap IRAP EDIZIONE ATTUALE Non dichiarato 18,3% 18,6% 18,9% 16,5% 15,9% 

in % dell’imposta potenziale  Dichiarato e non versato  4,4% 4,4% 4,0% 4,0% 5,2% 

(IRAPNV/IRAPp)1 TTotale non versato 22,6% 23,1% 22,9% 20,5% 21,1% 

Gap IRAP EDIZIONE 2018 Non dichiarato 18,3% 18,6% 18,9% 16,5% 16,1% 

in % dell’imposta potenziale  Dichiarato e non versato  4,4% 4,5% 4,1% 4,3% 4,3% 

(IRAPNV/IRAPp)1 TTotale non versato 22,6% 23,2% 23,0% 20,8% 20,4% 

Differenze tra il Gap IRAP in % 
dell’imposta potenziale attuale 

e l’edizione 2018  

Non dichiarato 0% 0% 0% 0,3% -0,2% 

Dichiarato e non versato  0% -0,1% -0,1% -0,3% +0,9% 

Totale non versato 0% -0,1% -0,1% -0,3% -1,6% 
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5. Revisioni del gap delle LOCAZIONI 

gap
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2. L’ECONOMIA NON OSSERVATA: CARATTERISTICHE 
STRUTTURALI ED EVOLUZIONE TEMPORALE 

La definizione di Economia Non Osservata (NOE) nella Contabilità nazionale e 
l’attuale metodo di stima del sommerso economico 

Non-Observed Economy

sommerso economico

input
economia illegale

sommerso statistico

economia informale

 

 

 

sotto-dichiarazione del valore aggiunto

Frame-SBS
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valore aggiunto generato dall’impiego di lavoro irregolare

input

individuazione di altre 

componenti specifiche

La quantificazione del sommerso economico incorporata nei Conti nazionali 

TABELLA 2.1: ECONOMIA SOMMERSA. ANNI 2013-2016, MILIONI DI EURO 
Anni 2013 2014 2015 2016 
Economia sommersa 189.941 196.005 190.251 191.694 
da sotto-dichiarazione 99.444 99.542 93.119 95.327 
da lavoro irregolare 72.299 78.068 76.998 77.934 
Altro 18.199 18.396 20.134 18.434 
Totale valore aggiunto 1.444.106 1.457.859 1.485.251 1.517.651 
Pil 1.604.599 1.621.827 1.652.085 1.689.824 
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TABELLA 2.2: INCIDENZA DELLE COMPONENTI DELL’ECONOMIA SOMMERSA SUL 
VALORE AGGIUNTO E SUL PIL. ANNI 2013-2016, VALORI PERCENTUALI 

Anni 2013 2014 2015 2016 

Incidenza economia 
sommersa su valore ag-
giunto 

13,2 13,4 12,8 12,6 

da sotto-dichiarazione 6,9 6,8 6,3 6,3 

da lavoro irregolare 5,0 5,4 5,2 5,1 

Altro 1,3 1,3 1,4 1,2 

Incidenza economia 
sommersa su Pil 11,8 12,1 11,5 11,3 

FIGURA 2.1: COMPOSIZIONE DELL’ECONOMIA SOMMERSA. ANNO 2016, VALORI PERCENTUALI 

 

input

49,7%

40,7%

9,6%

Sottodichiarazione

Lavoro irregolare

Altro
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FIGURA 2.2: INCIDENZA DELL’ECONOMIA SOMMERSA SUL VALORE AGGIUNTO. ANNI 2013-2016, VALORI PERCENTUALI 

non market

 

16,4

5,7

22,7

23,7

6,8

3,6

6,5

18,2

4,7

33,3

12,6

0,0 5,0 10,0 15,0 20,0 25,0 30,0 35,0 40,0

Agricoltura, silvicoltura e pesca

Attività manifatturiere ed estrattive, altre attività

Costruzioni

Commercio all'ingrosso e al dettaglio, trasporti e magazzinaggio,
attività di alloggio e ristorazione

Servizi di informazione e comunicazione

Attività finanziarie e assicurative

Attività immobiliari

Attività professionali, scientifiche e tecniche, attività amministrative e
di servizi di supporto

Amministrazione pubblica e difesa, istruzione, sanità e assistenza
sociale

Altre attività di servizi

Totale

Anno 2013

Anno 2014

Anno 2015

Anno 2016
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TABELLA 2.3: INCIDENZA DELLE COMPONENTI DELL’ECONOMIA SOMMERSA SUL VALORE AGGIUNTO TOTALE PER 
ATTIVITÀ ECONOMICA. ANNO 2013, VALORI PERCENTUALI 

Macrosettore 
Economia sommersa Totale 

economia 
sommersa 

da sotto-
dichiarazione 

da lavoro 
irregolare altro 

Agricoltura, silvicoltura e pesca - 15,1 - - 

Produzione beni alimentari e di consumo 8,6 3,2 - 8,6 

Produzione beni di investimento 2,9 1,9 - 2,9 

Produzione beni intermedi, energia e rifiuti 0,5 1,5 - 0,5 

Costruzioni 14,4 9,3 - 14,4 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio, trasporti e magazzinaggio, 

attività di alloggio e ristorazione 13,8 8,0 3,9 13,8 

Servizi professionali 17,6 6,0 - 17,6 

Altri servizi alle imprese* 3,3 2,0 1,7 3,3 

Servizi generali delle A.A.P.P. - - - - 

Istruzione, sanità e assistenza sociale 3,4 4,0 - 3,4 

Altri servizi alle persone 10,4 22,0 0,7 10,4 

TOTALE 6,9 5,0 1,3 6,9 
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TABELLA 2.4: INCIDENZA DELLE COMPONENTI DELL’ECONOMIA SOMMERSA SUL VALORE AGGIUNTO TOTALE PER 
ATTIVITÀ ECONOMICA. ANNO 2014, VALORI PERCENTUALI 

Macrosettore 
Economia sommersa Totale 

economia 
sommersa 

da sotto-
dichiarazione 

da lavoro 
irregolare altro 

Agricoltura, silvicoltura e pesca - 16,4 - 16,4 

Produzione beni alimentari e di consumo 8,3 3,5 - 11,8 

Produzione beni di investimento 2,7 1,8 - 4,6 

Produzione beni intermedi, energia e rifiuti 0,6 1,9 - 2,5 

Costruzioni 13,3 10,5 - 23,8 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio, trasporti e magazzinaggio, 
attività di alloggio e ristorazione 13,9 8,5 3,7 26,1 

Servizi professionali 17,6 6,0 - 23,8 

Altri servizi alle imprese* 3,2 2,1 1,7 7,0 

Servizi generali delle A.A.P.P. - - - - 

Istruzione, sanità e assistenza sociale 3,8 4,5 - 8,3 

Altri servizi alle persone 9,5 23,4 0,7 33,6 

TOTALE 6,8 5,4 1,3 13,4 

TABELLA 2.5: INCIDENZA DELLE COMPONENTI DELL’ECONOMIA SOMMERSA SUL VALORE AGGIUNTO TOTALE PER 
ATTIVITÀ ECONOMICA. ANNO 2015, VALORI PERCENTUALI 

Macrosettore 
Economia sommersa Totale 

economia 
sommersa 

da sotto-
dichiarazione 

da lavoro 
irregolare altro 

Agricoltura, silvicoltura e pesca - 15,7 - 15,7 

Produzione beni alimentari e di consumo 7,8 3,3 - 11,2 

Produzione beni di investimento 2,4 1,8 - 4,2 

Produzione beni intermedi, energia e rifiuti 0,5 1,2 - 1,7 

Costruzioni 12,2 10,7 - 23,0 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio, trasporti e magazzinaggio, 
attività di alloggio e ristorazione 12,7 8,1 3,7 24,5 

Servizi professionali 16,4 6,0 - 22,4 

Altri servizi alle imprese* 2,7 1,9 2,1 6,8 

Servizi generali delle A.A.P.P. - - - - 

Istruzione, sanità e assistenza sociale 3,9 4,5 - 8,4 

Altri servizi alle persone 8,7 23,6 0,7 33,0 

TOTALE 6,3 5,2 1,4 12,8 
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TABELLA 2.6: INCIDENZA DELLE COMPONENTI DELL’ECONOMIA SOMMERSA SUL VALORE AGGIUNTO TOTALE PER 
ATTIVITÀ ECONOMICA. ANNO 2016, VALORI PERCENTUALI 

Macrosettore 
Economia sommersa Totale 

economia 
sommersa 

da sotto-
dichiarazione 

da lavoro 
irregolare altro 

Agricoltura, silvicoltura e pesca - 16,4 - 16,4 

Produzione beni alimentari e di consumo 7,5 3,3 - 10,8 

Produzione beni di investimento 2,3 1,7 - 4,0 

Produzione beni intermedi, energia e rifiuti 0,5 1,4 - 1,9 

Costruzioni 11,9 10,8 - 22,7 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio, trasporti e magazzinaggio, 
attività di alloggio e ristorazione 12,4 7,9 3,3 23,6 

Servizi professionali 16,3 5,8 - 22,1 

Altri servizi alle imprese* 3,0 2,1 1,8 6,9 

Servizi generali delle A.A.P.P. - - - - 

Istruzione, sanità e assistenza sociale 3,6 4,1 - 7,7 

Altri servizi alle persone 9,8 22,8 0,7 33,3 

TOTALE 6,3 5,1 1,2 12,6 

Il lavoro irregolare nel 2016 

input
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TABELLA 2.7: UNITÀ DI LAVORO REGOLARI E NON REGOLARI PER POSIZIONE NELLA PROFESSIONE. 
ANNI 2013-2016, IN MIGLIAIA 

Anni Regolari Non regolari Totale Tasso di regolarità Tasso di irregolarità 

Totale 

2013 19.758 3.492 23.250 85,0 15,0 

2014 19.631 3.667 23.298 84,3 15,7 

2015 19.726 3.724 23.450 84,1 15,9 

2016 20.058 3.701 23.759 84,4 15,6 

Dipendenti 

2013 13.556 2.441 15.997 84,7 15,3 

2014 13.445 2.595 16.050 83,8 16,2 

2015 13.574 2.651 16.225 83,7 16,3 

2016 13.959 2.632 16.591 84,1 15,9 

Indipendenti 

2013 6.202 1.051 7.253 85,5 14,5 

2014 6.176 1.072 7.248 85,2 14,8 

2015 6.152 1.072 7.225 85,2 14,8 

2016 6.099 1.069 7.168 85,1 14,9 
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TABELLA 2.8: TASSO DI IRREGOLARITÀ DELLE UNITÀ DI LAVORO PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA. ANNI 2013-2016 

Macrosettore 
2013 2014 2015 2016 

dipendenti indipendenti totale dipendenti indipendenti totale dipendenti indipendenti totale dipendenti indipendenti totale 

Agricoltura, silvicoltura 
e pesca 37,0 8,2 17,6 37,7 7,7 17,5 39,0 7,6 17,9 39,2 8,2 18,6 

Industria 9,6 11,3 10,1 9,9 11,6 10,3 10,0 12,0 10,5 9,5 12,0 10,1 

Industria in senso 
stretto 7,4 10,0 7,8 7,5 10,4 8,0 7,4 10,1 7,8 6,9 10,3 7,4 

Produzione beni 
alimentari e di 
consumo 

9,3 9,9 9,4 9,7 10,3 9,8 9,4 10,0 9,5 8,9 10,5 9,3 

Produzione beni di 
investimento 6,0 9,7 6,5 5,9 10,0 6,3 5,7 9,7 6,2 5,4 9,4 5,8 

Produzione beni 
intermedi, energia e 
rifiuti 

6,1 12,0 6,4 6,3 12,5 6,6 6,4 12,1 6,7 6,1 11,6 6,3 

Costruzioni 18,0 12,4 15,4 18,9 12,6 15,9 19,9 13,5 16,9 19,5 13,3 16,6 

Servizi 16,4 16,3 16,4 17,5 16,7 17,3 17,6 16,7 17,4 17,1 16,7 17,0 

Commercio all'ingrosso 
e al dettaglio, trasporti 
e magazzinaggio, 
attività di alloggio e 
ristorazione 

14,5 17,4 15,7 15,2 18,2 16,5 15,5 18,3 16,7 14,9 18,2 16,2 

Servizi professionali 9,7 8,3 8,6 10,3 8,3 8,8 10,7 8,2 8,8 10,0 8,0 8,6 

Altri servizi alle imprese 7,0 14,9 9,2 7,2 14,9 9,3 7,4 15,4 9,6 7,3 15,9 9,5 

Servizi generali delle 
A.A.P.P. 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Istruzione, sanità e 
assistenza sociale 7,5 19,6 9,2 7,9 19,2 9,6 7,8 19,1 9,5 7,5 17,9 9,0 

Altri servizi alle persone 48,7 27,7 45,0 51,3 28,0 47,4 51,8 27,3 47,6 51,3 28,3 47,2 

TOTALE 15,3 14,5 15,0 16,2 14,8 15,7 16,3 14,8 15,9 15,9 14,9 15,6 

La distribuzione territoriale dell’Economia Non Osservata  

input
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FIGURA 2.3: INCIDENZA DELLE COMPONENTI DELL’ECONOMIA NON OSSERVATA SUL VALORE AGGIUNTO 
NELLE REGIONI ITALIANE . ANNO 2016, VALORI PERCENTUALI 
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TABELLA 2.9: COMPONENTI DELL'ECONOMIA NON OSSERVATA PER REGIONE. DISTRIBUZIONE 
PERCENTUALE. ANNO 2016 

 Rivalutazione Lavoro irregolare Altro Totale NOE 

Mezzogiorno 27,8 34,5 31,4 30,9 

Nord-ovest 28,2 25,8 26,7 27,1 

Centro 22,6 21,6 22,8 22,2 

Nord-est 21,4 18,2 19,1 19,8 

Lombardia 17,6 16,6 16,5 17,0 

Lazio 9,8 11,7 11,8 10,9 

Campania 7,7 10,3 9,1 8,9 

Veneto 9,3 6,9 7,3 8,0 

Emilia-Romagna 8,5 7,4 8,1 8,0 

Sicilia 7,9 6,2 6,9 7,1 

Toscana 6,1 8,0 7,8 7,1 

Piemonte 7,5 6,4 6,7 7,0 

Puglia 5,8 6,3 5,8 6,0 

Calabria 2,4 3,6 3,2 2,9 

Liguria 2,9 2,6 3,2 2,9 

Marche 3,2 2,2 2,6 2,7 

Sardegna 2,4 2,7 2,5 2,5 

Abruzzo 2,3 2,3 2,0 2,2 

Friuli-Venezia Giulia 2,0 1,8 1,6 1,8 

Umbria 1,7 1,4 1,4 1,5 

Provincia Autonoma Bolzano 0,8 1,1 1,0 1,0 

Provincia Autonoma Trento 0,8 1,0 1,0 0,9 

Basilicata 0,8 0,8 0,6 0,8 

Molise 0,5 0,5 0,4 0,5 

Valle d'Aosta 0,3 0,2 0,2 0,2 

Italia 100,0 100,0 100,0 100,0 
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3. AMPIEZZA E DIFFUSIONE DELL’EVASIONE FISCALE E 
CONTRIBUTIVA 

A) UN QUADRO DI SINTESI DELLE IMPOSTE E DEI CONTRIBUTI ANALIZZATI 

 , 
, gap

tax gap

tax gap 
assessment gap

tax gap collection 
gap

tax gap i)
ii)

iii)

gap 
policy

tax gap gap

tax gap
top down
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top down

top down tax gap
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tax gap
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Complessivamente il gettito delle imposte per le quali è ora disponibile una 

stima del tax gap rappresenta l’87,5% circa del gettito totale potenzialmente evadibile29, 

risultato che pone l’Italia in una posizione di assoluto primato nell’ambito dei Paesi OCSE per 

ciò che concene la valutazione del tax gap, anche in termini di tempestività delle stime.

TABELLA 3.A.1: METODOLOGIA DI STIMA DEL TAX GAP  

Tipo di imposta Regno 
Unito Stati Uniti Francia Germania Italia Spagna 

Imposte sul reddito delle persone fisiche Bottom up Bottom up N.D. N.D. Top down/Bottom up N.D. 

Imposte sul reddito delle società Bottom up Bottom up N.D. Bottom up Top down/Bottom up N.D. 

IVA Top down N.D. Top down Top down1, 2 Top down N.D. 

Imposte immobiliari Bottom up Bottom up N.D. N.D. Top down N.D. 

Accise sui prodotti energetici Top down N.D. N.D. N.D. Top down N.D. 

1 Il Governo tedesco non prepara stime ufficiali. La stima del VAT gap è preparata dall’ente IFO Institute.  
Fonti: HRMC “Measuring tax gaps 2015 edition Tax gap estimates for 2013-14”, FISCALIS tax gap Project Group, “THE CONCEPT OF TAX GAPS- Report on 
VAT Gap Estimations” e IRS “Tax gap Estimates for Tax Years 2008–2010”  
2 La Commissione europea pubblica annualmente un Report sul VAT gap per tutti i Paesi europei, basato sulla metodologia top down (cfr. 
https://ec.europa.eu/taxation_customs/sites/taxation/files/2018_vat_gap_report_en.pdf). 
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TABELLA 3.A.2: ENTRATE TRIBUTARIE E TAX GAP 

Imposte 

Gettito 
2017 

(milioni di 
euro) 

TAX GAP 

Peso sul totale delle 
Entrate 

potenzialmente 
evadibili 

Metodologia di stima Fonte 

IRPEF1 182.354  36,5% Top down e Bottom Up2 
Agenzia entrate e 
Dipartimento delle 

finanze 
di cui:      
ritenute dipendenti  146.808   Top down Dipartimento delle 

finanze 
ritenute lavoratori autonomi 14.144   Top down e Bottom Up2 Agenzia entrate 

IRPEF saldo e acconto 21.402   Top down e Bottom Up2 Agenzia entrate 

IRES1 35.162  7,0% Top down e Bottom Up2 Agenzia entrate 
Sost. Redditi, rit. su 
interessi e altri redditi di 
capit.2 

8.565 X    

Sost. sui redditi da 
capitale e sulle 
plusvalenze2 

1.652 X    

Cedolare secca 2.563  0,5% Top down 
Dipartimento delle 

finanze Agenzia 
entrate 

IMU immobili ad uso 
produttivo 3.659  0,7% Top down Dipartimento delle 

finanze 
Imp. sulle riserve mat. 
rami vita ass.2 2.770 X    
Registro3 4.835 X    
IVA4 129.574  25,9% Top down Agenzia entrate 

Bollo 6.346 X    
Assicurazioni2 3.196 X    
Ipotecaria3 1.668 X 

 

   

Canoni di abbonamento 
radio e TV 1.942  0,4% Top down 

Dipartimento delle 
finanze Agenzia 

entrate 

Imp. di fabbricazione sugli 
oli minerali 25.795  5,2% Top down 

Dipartimento delle 
finanze Agenzia delle 

dogane e dei 
monopoli  

Imp. energia elettrica e 
addiz. 2.537 N.D. 0,5%    
Imp. di consumo sul gas 
metano 3.447 N.D. 0,7%   
Tabacchi (imp. sul 
consumo) 10.498 N.D. 2,1%   
Proventi del lotto6 7.153 X    
Apparecchi e congegni di 
gioco5 5.806 X    
Altre Imposte 16.124 X    
Totale Imposte Governo 
Centrale (A) 455.646     

Comuni        

IMU6 16.117  3,2% Top down Dipartimento delle 
finanze 

TASI6 1.132  0,2% Top down Dipartimento delle 
finanze 

Addizionale comunale 
IRPEF 4.644  0,9% Top down Dipartimento delle 

finanze 
Province        
IPT 1.715 N.D. 0,3%   
RC auto 2.096 N.D. 0,4%   
Regioni        
IRAP netta complessiva 22.372  4,5% Top down Agenzia entrate 
Tasse auto a carico delle 
famiglie 4.582 N.D. 0,9%   
Addizionale regionale 
IRPEF 11.966  2,4% Top down Dipartimento delle 

finanze 
Altre Imposte Locali 37.814 N.D. 7,6%   
Totale Imposte Enti locali 
(B) 102.438     

Totale Imposte (A+B) 558.084     

Totale Imposte 499.969  100,0%   
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potenzialmente soggette 
a evasione 
di cui: imposte per le 
quali è stimato il tax gap 
(valore assoluto) 

437.280     

di cui: imposte per le 
quali è stimato il tax gap 
(valore percentuale) 

87,5%     

Note: con  si intende che il tax gap viene quantificato; con N.D. che il tax gap non è quantificato; con X che il tax gap è nullo o trascurabile. 
1 In particolare, l’Agenzia delle entrate stima il tax gap per lavoratori autonomi e imprese, mentre il Dipartimento delle finanze stima il tax gap per i lavoratori 
dipendenti irregolari. 
2 Non stimabile in quanto pagate da intermediari finanziari (Box 3.A.1).  
3 Non stimabile in considerazione delle caratteristiche tecniche delle imposte (Box 3.A.2). 
4 Metodologia differente da quella utilizzata dalla Commissione europea sulla variazione dello stock di crediti. 
5 Non evadibile dato il prelievo automatico da parte dell'erario. Sono in corso approfondimenti con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli. 
6 Valutazione ad aliquota di base (escluse le abitazioni principali “di lusso”, i terreni, le aree fabbricabili e i fabbricati rurali strumentali). 
Fonte: Elaborazione su dati del Bollettino delle entrate, Dipartimento delle finanze (MEF). 

tax gap

Box 3.A.1: Redditi di natura finanziaria 

tax gap
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Box 3.A.2: Imposte sui trasferimenti immobiliari  

tax gap

B) LA STIMA DEL TAX GAP PER L’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE 
FISICHE (IRPEF) 

tax gap
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TABELLA 3.B.1: COMPOSIZIONE DEL REDDITO DICHIARATO DALLE PERSONE FISICHE TITOLARI DI PARTITA 
IVA PER TIPOLOGIA (ANNO D’IMPOSTA 2011) 
Tipologia di reddito Quota sul totale 

Reddito di impresa, professionale o da partecipazione in società di persone o assimilate 66,3% 

Reddito minimo 5,9% 

Reddito agricolo 0,8% 

Reddito di terreni e fabbricati 5,6% 

Reddito da lavoro dipendente e assimilato 20,2% 

Altri redditi 1,2% 

Totale 100,0% 

RLGpIRPEF

RLGnd

RLGndIRPEF=RLGpIRPEF – RLGdIRPEF 

BINDIRPEF=RLGndIRPEF+ ndIRPEF 

RLGdIRPEF

BINDIRPEF

nd

RLGndIRPEF

BINDIRPEF

AliqI
IRPEFe RLGdIRPEF

diffAliq
bottom up

bottom up

outlier
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AliqI*IRPEF = IRPEFe/RLGdIRPEF + diffAliq  

IRPEFnd = RLGndIRPEF* AliqI*IRPEF 

IRPEFnd gap
gap

IRPEFov

 gap

TABELLA 3.B.2: AMMONTARE DEL GAP IRPEF PER IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI E RAPPORTI RISPETTO 
ALL’IMPOSTA POTENZIALE (PROPENSIONE) E AL PIL – ANNI 2012-2017 

  Anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Gap IRPEF imprese e lav.aut Non dichiarato (*) 30,935 30,548 31,675 30,847 32,052 30,282 

in mln di euro Non versato (**) 1,616 1,667 1,720 1,813 1,884 1,780 

( ) Complessivo 32,551 32,215 33,396 32,661 33,936 32,062 

Gap IRPEF imprese e lav.aut Non dichiarato (*) 64.0% 64.5% 65.3% 64.4% 64.2% 65.8% 

in % dell’imposta potenziale Non versato (**) 3.3% 3.5% 3.6% 3.8% 3.8% 3.9% 

(  / ) Complessivo 67.4% 68.0% 68.8% 68.1% 68.0% 69.6% 

Gap IRPEF imprese e lav.aut Non dichiarato (*) 1.9% 1.9% 2.0% 1.9% 1.9% 1.8% 

in % del PIL Non versato (**) 0.1% 0.1% 0.1% 0.1% 0.1% 0.1% 

(  /PIL) Complessivo 2.0% 2.0% 2.1% 2.0% 2.0% 1.9% 
(*) I dati delle stime del gap relativi all’anno 2017 sono da considerarsi provvisori e quelli relativi al 2016 semi-definitivi. 
(**) I mancati versamenti sono estrapolati per gli anni 2016 e 2017. 

Complessivamente, dai circa 32,5 miliardi di euro stimati nel 2011 si sale ai quasi 34 

miliardi stimati nel 2016. Sia la propensione al gap relativa ad omessa dichiarazione, sia, 

sebbene in misura minore, quella relativa ad omesso versamento presentano, se rapportati 

all’IRPEF potenziale32, un andamento tendenzialmente crescente fino al 2014, per poi iniziare 

una leggera inversione di tendenza a partire dal 2015. 

bottom up
lag

.

92



 

 

TABELLA 3.B.3: AMMONTARE DEGLI OMESSI VERSAMENTI (IN MILIONI DI EURO) IRPEF E 
ADDIZIONALI, PER I NON TITOLARI DI PARTITA IVA - ANNI 2011-2015 

  Anno 2011 2012 2013 2014 2015 

Non titolari  
di partita IVA 

Ammontare 884 918 973 989 1.040 
Percentuale 
sull’imposta dichiarata 0,5% 0,5% 0,5% 0,5% 0,5% 

Box 3.B.1: I mancati versamenti delle addizionali 

gap

gap
gap

AMMONTARE DEGLI OMESSI VERSAMENTI (IN MILIONI DI EURO) IRPEF E ADDIZIONALI, 
PER TITOLARI E NON TITOLARI DI PARTITA IVA - ANNI 2011-2015. 

  Anno 2011 2012 2013 2014 2015 

Non titolari Addizionali 89 91 96 99 105 

di partita IVA IRPEF 795 827 878 890 934 

Titolari Addizionali 181 200 208 217 233 

di partita IVA IRPEF 1,532 1,616 1,667 1,720 1,813 

Totale 
Addizionali 270 291 304 316 338 

IRPEF 2,327 2,442 2,545 2,610 2,748 

OMESSI VERSAMENTI IRPEF E ADDIZIONALI, IN PERCENTUALE ALL'IM-POSTA DICHIARATA, 
PER TITOLARI E NON TITOLARI DI PARTITA IVA - ANNI 2011-2015. 

  Anno 2011 2012 2013 2014 2015 

Non titolari Addizionali 0.7% 0.7% 0.7% 0.7% 0.7% 

di partita IVA IRPEF 0.4% 0.5% 0.5% 0.5% 0.5% 

Titolari Addizionali 11.4% 11.8% 12.1% 12.3% 12.6% 

di partita IRPEF 6.1% 6.4% 6.7% 6.9% 7.2% 

Totale 
Addizionali 1.9% 1.9% 2.0% 2.0% 2.0% 

IRPEF 1.1% 1.2% 1.2% 1.2% 1.3% 
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The Shadow Economy”

“”Nero a 
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TABELLA 3.B.4: AMMONTARE DEL GAP IRPEF PER LAVORATORI DIPENDENTI IRREGOLARI– ANNI 2011-2016   

VARIABILE 
2011 2012 2013 2014 2015 2016 

(1) (2) (1) (2) (1) (2) (1) (2) (1)         (2) (1)         (2) 

Base imponibile evasa totale 33.042 26.606 32.642 24.801 32.050 25.469 35.022 27.647 37.705 29.175 37.096 27.947 

di cui:             

Agric. Allev. Silvic. e Pesca 2.273 1.551 2.183 1.416 2.208 1.440 2.287 1.530 2.585 1.618 2.669 1.689 

Personale Domestico  Famiglie 8.748 8.721 8.399 8.439 8.469 8.779 9.169 9.495 9.323 9.499 8.832 8.881 

Base imponibile IRPEF evasa  30.817 24.968 30.422 23.302 29.891 23.940 32.653 25.984 34.657 26.916 34.083 25.774 

di cui:             

Agric. Allev. Silvic. e Pesca 2.072 1.414 1.990 1.291 2.013 1.313 2.084 1.395 2.356 1.474 2.434 1.540 

Personale Domestico Famiglie 8.748 8.721 8.399 8.439 8.469 8.779 9.169 9.495 8.806 9.043 8.408 8.455 
Gap IRPEF lavoratori dipendenti irre-
golari 3.949 3.150 3.887 2.932 3.975 3.137 5.149 4.091 5.465 4.240 5.350 4.040 

di cui:             

Agric. Allev. Silvic. e Pesca 127 87 126 82 146 95 161 107 181 116 157 100 

Personale Domestico Famiglie 1.073 1.070 1.028 1.023 1.077 1.116 1.073 1.111 1.039 1.058 955 961 

GAP addizionale regionale lavora-
tori dipendenti irregolari 468 380 462 354 460 369 513 408 558 443 532 402 

GAP addizionale comunale lavora-
tori dipendenti irregolari 142 115 170 130 182 146 202 161 222 172 164 124 

Totale Gap IRPEF lavoratori dipen-
denti irregolari 4.559 3.644 4.520 3.417 4.618 3.652 5.864 4.660 6.245 4.846 6.046 4.566 

n. posizioni lavorative irregolari* 2.897 2.867 2.864 3.056 3.098 3.054 

Note: importi espressi in milioni di euro. * importi espressi in migliaia di unità. I dati relativi alle branche di attività ‘Agric. Allev. Silvic. e Pesca’ sono 
ottenuti come somma dei codici di attività economica 1-4; ‘Personale domestico famiglie rappresenta il codice di attività 97. (1) e (2) si riferiscono alle 
ipotesi 1 e 2 così come definite nella scheda tecnica Istat. 

Con riferimento al totale dei settori di attività economica e al periodo triennale 2014-

2016, le stime dell’evasione IRPEF condotte risultano, in media, pari a 5.321 milioni di euro 

adottando l’ipotesi 1 e pari a circa 4.124 milioni di euro adottando l’ipotesi 2.

In riferimento all’addizionale regionale IRPEF, per triennio 2014-2016, le stime condotte 

risultano in media pari a 534 milioni di euro adottando l’ipotesi 1 e pari a circa 417 milioni di 

euro adottando l’ipotesi 2. Per quanto riguarda l’addizionale comunale IRPEF, sempre per il 

triennio 2014-2016, l’imposta media evasa è pari a 196 milioni di euro adottando l’ipotesi 1 e 

pari a circa 152 milioni di euro adottando l’ipotesi 2. Nel 2016, il gap dell’addizionale 

regionale e comunale IRPEF ha registrato una riduzione rispetto al 2015, riconducibile 

all’addizionele regionale per circa 26 milioni di euro e all’addizionale comunale per 41 milioni 

di euro, rispettivamente.

Nel triennio 2014-2016, con riferimento al totale dei settori di attività economica, le 

stime dell’evasione IRPEF nazionale e delle addizionali regionali e comunali condotte 

risultano, in media, pari a 6.052 milioni di euro adottando l’ipotesi 1 e pari a circa 4.691 

milioni di euro adottando l’ipotesi 2.
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Box 3.B.2: Stima dell’evasione IRPEF per il lavoro autonomo e l’impresa mediante un 
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bottom up top down 

bottom up

top down

input
tax-benefit policy

bottom up
top down

bottom up
random audits

discrepancy method, 

matching

“Economia Non Osservata e flussi finanziari”, 
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consumption-based method 

working paper
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input

tax-benefit

tax-benefit
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Box 3.B.3: Tassazione e modifiche dei comportamenti: il caso dei domestici in Italia 
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bunching

buncher

e = - log(1+DeltaY/8000)/log(1-DeltaT)

DeltaY bunching DeltaT

 

Il Bonus 80 euro 
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optimization friction

bunching

Anno 2014 2015 2016 

Bunchers 221696 197920 184047 

DeltaY 7702 6534 5991 

Elasticità 2,58 2,28 2,14 

bunching
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C) LA STIMA DEL TAX GAP PER L’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE SOCIETÀ (IRES) 

TABELLA 3.C.1: COMPOSIZIONE PERCENTUALE DELLE SOCIETÀ DI CAPITALI PER FORMA GIURIDICA, 
CALCOLATA IN BASE SIA ALLA NUMEROSITÀ SIA ALL’AMMONTARE DEL VALORE DELLA PRODUZIONE LORDA 
(VPL) - ANNO D’IMPOSTA 2011 

Tipo di società 
Imprese minori1 Imprese medie2 Grandi contribuenti3 Totale 

Numero VPL Numero VPL Numero VPL Numero VPL 

Società in accomandita per azioni  0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 

Società a responsabilità limitata 89% 87% 62% 44% 23% 11% 88% 41% 

Società per azioni 2% 3% 31% 49% 71% 83% 4% 51% 

Società cooperative 8% 9% 5% 7% 5% 5% 8% 7% 

Altro 1% 0% 1% 0% 2% 1% 1% 1% 

Totale 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 
(1) Ricavi/Compensi (o Volume di affari) inferiori a 5.164.569 € 
(2) Ricavi/Compensi (o Volume di affari) superiori a 5.164.569 € e inferiori a 100.000.000 € 
(3) Ricavi/Compensi (o Volume di affari) non inferiori a 100.000.000 € 

gap
top down
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gap,

RLGp RLGp
VACF

RLGp
RLGpIRES

RLGp

Prospetto 1 

CALCOLO DEL RISULTATO LORDO DI GESTIONE POTENZIALE (RLGp) 

 

Valore aggiunto al costo dei fattori (VACF) 

(=) Produzione lorda potenziale (PLP) 

Wt Wd Wnd

(=) Risultato Lordo di Gestione potenziale (RLGp) da cui si ottiene 

Risultato Lordo di Gestione potenziale IRES (RLGpIRES) 

gap

RLG
RLGdIRES

RLGdIRES
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PL RF

RLGd RFd d

Prospetto 2 

CALCOLO DEL RISULTATO LORDO DI GESTIONE DICHIARATO E RELAZIONE CON LA 
BASE IMPONIBILE 

 

(=) Valore Aggiunto al Lordo degli ammortamenti = Produzione Lorda IRAP (PLd) 

Wd

(=)  Risultato lordo di gestione dichiarato ai fini IRES (RLGd) 

RNGd

(=) Risultato di esercizio (Utile o perdita) dichiarato 

(=) Reddito (o perdita) rilevante a fini fiscali dichiarato (RFd) 

RLGpIRES RLGdIRES

RLGnd BIND
d, nd

RLGndIRES=RLGpIRES – RLGdIRES 

BINDIRES=RLGndIRES+ ndIRES 

IRESnd
RLGnd AliqI

IRESnd = RLGndIRES*AliqIIRES

IRESnd gap
gap IRESnd

nd RLGnd

AliqIRES IRESe RLGd

AliqIIRES = IRESe/RLGdIRES

d 
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IRESov

gap

IRESnv= IRESnd +IRESov 

.

gap

TABELLA 3.C.2: AMMONTARE DEL GAP IRES E RAPPORTI RISPETTO ALL’IMPOSTA POTENZIALE 
(PROPENSIONE) E AL PIL – ANNI 2012-2017 

  Anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Gap IRES Non dichiarato (*) 7,054 6,975 7,439 5,867 6,785 6,451 

in mln di euro Non versato (**) 1,346 1,424 1,436 1,556 1,800 1,711 

(IRESNV) CComplessivo 8,401 8,399 8,875 7,424 8,584 8,162 

Gap IRES Non dichiarato (*) 21.4% 21.6% 22.0% 16.8% 18.5% 18.8% 
in % dell’imposta 

potenziale Non versato (**) 4.1% 4.4% 4.2% 4.5% 4,9% 5.0% 

(IRESNV/IRESp) CComplessivo 25.5% 26.1% 26.2% 21.3% 23.4% 23.8% 

Gap IRES Non dichiarato (*) 0.4% 0.4% 0.5% 0.4% 0.4% 0.4% 

in % del PIL Non versato (**) 0.1% 0.1% 0.1% 0.1% 0.1% 0.1% 

(IRESNV/PIL) CComplessivo 0.5% 0.5% 0.5% 0.4% 0.5% 0.5% 
(*) I dati delle stime del gap relativi all’anno 2017 sono da considerarsi provvisori e quelli relativi al 2016 semi-definitivi. 
(**) I mancati versamenti sono estrapolati per gli anni 2016 e 2017. 

gap complessivo passa da 8 a 9 miliardi di euro nel periodo 2012-2014, per poi 

registrare una flessione consistente nel 2015, raggiungendo un valore di poco inferiore ai 7,5 

miliardi di euro. Nel 201655 l’importo aumenta collocandosi su valori in linea con il triennio 

2012-2014, per poi diminuire leggermente nel 2017. 

gap

IRESd IRESnd
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FIGURA 3.C.1: DISTRIBUZIONI REGIONALI DEI MANCATI VERSAMENTI IRES IN MILIONI DI EURO (A SINISTRA) E IN 
PERCENTUALE SULL’IMPOSTA DICHIARATA (A DESTRA). MEDIE 2011-2015 

  

D) LA STIMA DEL TAX GAP PER L’IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO (IVA) 

gap top down
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TABELLA 3.D.1: FLUSSI CHE CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL GETTITO IVA DI COMPETENZA. ANNI 2012-
2017 (MILIONI DI EURO) 

Anni IVA lorda IVA competenza 
economica Stock crediti Variazione stock 

crediti 
IVA effettiva di 

competenza (IVAEC) 

 (1) (2) (3) (4) (5) 

2012 115.234 93.457 38.536 -1.719 95.176 

20131 112.273 90.992 35.910 -2.626 93.618 

2014 114.490 93.473 34.456 -1.454 94.927 

20152 119.376 97.422 35.309 853 96.570 

2016 124.336 99.013 36.161 852 98.161 

20173 129.574 103.151 40.683 4.522 98.629 
Fonte: elaborazioni Agenzia delle entrate. 
1 L’aliquota standard passa dal 21% al 22% (1 ottobre 2013). 
2 Introduzione dello split payment ( 1 gennaio 2015). 
3Allargamento dello split payment (luglio 2017). 

stock

stock

IVAEC
top down
stock

IVAEC
tax gap

IVAEC

standard

split payment

stock

split payment 
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stock split payment break

shock
IVAEC

gap

gap

IVAT IVAEC
IVANV gap

IVANV IVAT compliance
 

compliance

TABELLA 3.D.2: GAP IVA (IPOTESI SENZA CONSENSO, IN MLN DI EURO) E RAPPORTI RISPETTO AL POTENZIALE 
(PROPENSIONE IN %) E AL PIL. ANNI 2012-2017. 

Aggregato Tipologia 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Gap IVA 
in mln di euro 

(IVANV) 

Non dichiarato 27.881 26.614 27.338 25.442 26.236 27.054 

Dichiarato e non versa-
to 1 8.432 8.424 9.253 9.519 9.816 10.122 

Totale non versato 36.312 35.038 36.591 34.961 36.051 37.176 

Gap IVA  
in % 

dell’imposta 
potenziale 

(IVANV/IVAT) 

Non dichiarato 21,2% 20,7% 20,8% 19,3% 19,5% 19,9% 

Dichiarato e non versa-
to 1 6,4% 6,5% 7,0% 7,2% 7,3% 7,5% 

Totale non versato 27,6% 27,2% 27,8% 26,6% 26,9% 27,4% 

Gap IVA  
in % del PIL 
(IVANV/PIL) 

Non dichiarato 1,7% 1,7% 1,7% 1,5% 1,6% 1,6% 

Dichiarato e non versa-
to 1 0,5% 0,5% 0,6% 0,6% 0,6% 0,6% 

Totale non versato 2,3% 2,2% 2,3% 2,1% 2,1% 2,2% 

Fonte: elaborazioni Agenzia delle entrate. 
1 dati desunti dai controlli automatici ai sensi dell’art. 54 bis del D.P.R. 633/72. 

Nell’intervallo 2012-2017 la media del gap in valore è pari a 36 miliardi, il valore 

minimo, circa 34,9 miliardi, viene raggiunto nel 2015. Nel 2017, l’ammontare del gap per 

l’IVA è di circa 37 miliardi, con una crescita di circa un miliardo rispetto all’anno precedente. 

compliance
gap
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compliance

gap

gap

 gap

gap

gap

gap

gap

gap

gap

gap
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gap
gap

gap
compliance

TABELLA 3 D.3: GAP IVA PER RIPARTIZIONE TERRITORIALE IN LIVELLI (IPOTESI SENZA CONSENSO, IN MLN 
DI EURO) E RISPETTO AL POTENZIALE (PROPENSIONE IN %), MEDIA 2012-2016 

Ripartizione Territoriale GAP IVA mil di euro Ripartizione territoriale 
del GAP IVA Propensione al GAP IVA 

NORD OVEST 12.234 34,4% 27,0% 
NORD EST 7.086 20,0% 25,1% 
CENTRO 7.231 20,4% 24,3% 
SUD 6.098 17,2% 32,4% 
ISOLE 2.866 8,1% 31,6% 
ITALIA 35.516 100,0% 27,1% 

E) LA STIMA DEL TAX GAP PER L’IMPOSTA REGIONALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
(IRAP) 

tax gap

gap top down
VACF

gap VACF
PLP PLP

PLP

PLP
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PLP

PLP

PLP PL
PLND

PLP-PL=PLND 

PLND tax gap

 

 

 IRAPp

IRAPpij= aqij *PLPij 

gap 
IRAPnd

IRAPndij =IRAPpij-IRAPdij 

gap

gap

IRAPNVij= IRAPNDij + IRAPovij 

gap

PL

PL
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FIGURA 3.E.1: PRODUZIONE LORDA MEDIA 2012-2017. DATI IN MILIONI DI EURO 

 

gap IRAPnd

gap

gap

il gap dell’IRAP complessivo si 

attesta su valori compresi tra gli 8,7 miliardi del 2012 e i 5,5 del 2017. 

gap
gap
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gap

gap

TABELLA 3.E.1.: AMMONTARE DEL GAP IRAP E RAPPORTI RISPETTO ALL’IMPOSTA POTENZIALE (PROPENSIONE) E 
AL PIL – ANNI 2012-2017 

Anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Gap IRAP Non dichiarato 7.066 6.902 6.926 4.524 4.246 4.263 

in mln di euro Non versato 1.687 1.643 1.468 1.094 1.386 1.287 

(IRAPNV) Complessivo 8.753 8.544 8.395 5.618 5.633 5.550 

Gap IRAP  Non dichiarato 18,3% 18,6% 18,9% 16,5% 15,9% 16,0% 

in % dell’imposta potenziale Non versato 4,4% 4,4% 4,0% 4,0% 5,2% 4,8% 

(IRAPNV/IRAPp)1 CComplessivo 22,6% 23,1% 22,9% 20,5% 21,1% 20,9% 

Gap IRAP  Non dichiarato 0.4% 0.4% 0,4% 0,3% 0,3% 0,2% 

in % del PIL Non versato 0.1% 0.1% 0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 

(IRAPNV/PIL) Complessivo 0.6% 0.5% 0,5% 0,3% 0,3% 0,3% 

Il tax gap non versato 2016 e 2017 è una stima provvisoria suscettibile di revisioni. 

gap

gap

gap
compliance gap 

gap

compliance.

gap
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gap

a)
b) policy

policy

gap
gap

gap,

FIGURA 3.E.2: DISTRIBUZIONI REGIONALI DEL GAP NON DICHIARATO (DATI IN MILIONI DI EURO) E DELLA PROPENSIONE 
AL GAP (VALORI PERCENTUALI). MEDIE 2012-2017 

  

*Gli estremi superiori di ciascuna classe sono identificati dai quartili delle rispettive distribuzioni 
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F) LA STIMA DEL TAX GAP SULLE LOCAZIONI 

ex lege

gap

top down
gap

gap gap

gap

gap

gap
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il gap in valore oscilla, nel periodo 2012-17, tra un 

massimo di 1,3 miliardi di euro, registrato nel 2012, e un minimo di 0,65 miliardi nel 2017. 

la propensione al gap si è ridotta drasticamente passando dal 15,7% al 

7,9%.

compliance 

TABELLA 3.F.1: AMMONTARE DEL GAP SULLE LOCAZIONI DELLE PERSONE FISICHE E RAPPORTI RISPETTO 
ALL’IMPOSTA POTENZIALE (PROPENSIONE) E AL PIL – ANNI 2010-2015 

Anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Gap locazioni in mln di euro  Non dichiarato 1,322 739 736 1,265 831 655 
Gap  locazioni 
in % dell’imposta potenziale  Non dichiarato 15.7% 8.8% 8.9% 14.7% 10.1% 7.9% 

Gap  locazioni in % del PIL Non dichiarato 0.1% 0.1% 0.1% 0.1% 0.1% 0.0% 

Gettito dichiarato in % del PIL  0.0% 0.1% 0.1% 0.1% 0.4% 0.4% 

compliance

compliance
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G) LA STIMA DEL TAX GAP DEL CANONE RAI 

gap
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Prospetto 3.G.1 

SCHEMA DI COMPOSIZIONE DELLA PLATEA DEI PAGANTI IL CANONE TV 

 

FSCt

FREt = 

FCO11

FTVt-1

 

 

 

FEVt

FSCt

FIRt = 
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,
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TABELLA 3.G.1: CALCOLO DELLE FAMIGLIE CHE EVADONO COMPLETAMENTE IL CANONE 

anno 

Famiglie 
residenti 

Famiglie soggette 
a canone – 

utenti potenziali 
Iscritti a ruolo Evasori 

(a) (b) (c) (d)=(b)-( c ) 

2012 25,405,663 23,775,816 16,813,317 6,962,499 

2013 25,872,613 24,045,284 16,809,202 7,236,082 

2014 25,791,690 24,067,271 16,720,087 7,347,184 

2015 25,816,311 24,142,464 16,560,310 7,582,154 

2016 25,895,640 24,210,029 22,515,507 1,694,522 

2017 25,937,723 24,393,168 22,628,352 1,764,816 

gap

TABELLA 3.G.2: CALCOLO DEL CANONE ANNUO MEDIO 

 
anno 

 
Canone 

effettivamente 
versato 

- Euro*1.000     
 

(a) 

 
Utenti che 

versano Canone 
 
 
 

(b) 

 
Canone annuo 
medio – Euro 

 
 
 

( c ) =(a)/(b)*1.000 
2012 1,788,700 15,896,086  112.52 

2013 1,794,900 15,770,367  113.81 

2014 1,766,500 15,498,224  113.98 

2015 1,746,300 15,308,816  114.07 

2016 2,175,740 21,807,362  99.77 

2017 1,965,950 21,885,338  89.83 

gap

gap

root mean square error in percentage

122



 

gap
gap

TABELLA 3.G.3: CALCOLO DEL GAP DEL CANONE 

 
anno 

 
Evasori + Morosi   

 
Di cui 

morosi   

 
Canone annuo 
medio - Euro 

 
Gap del Canone –  

Euro*1.000 

 
Di cui mancati ver-

samenti            

(a) (b) (c) (d) = (a)*(c)/1.000  (e) = (b)*(c)/1.000 

2012 7,879,730 917,231  112.52 886,663 103,211 

2013 8,274,917 1,038,835  113.81 941,807 118,235 

2014 8,569,047 1,221,863  113.98 976,707 139,269 

2015 8,833,648 1,251,494  114.07 1,007,668 142,760 

2016 2,402,667 708,145  99.77 239,716 70,652 

2017 2,507,830 743,014  89.83 225,278 66,745 

gap gap
gap

gap

gap

TABELLA 3.G.4: CALCOLO DELLA PROPENSIONE AL GAP DEL CANONE 

anno 

Gap del Canone – 

Euro*1.000           
(a) 

Canone effettivamen-
te versato – 

Euro*1.000           
(b) 

Propensione al gap 
(c)=(a)/((a)+(b))*100 

2012 886,663 1,788,700 33.1% 

2013 941,807 1,794,900 34.4% 

2014 976,707 1,766,500 35.6% 

2015 1,007,668 1,746,300 36.6% 

2016 239,716 2,175,740 9.9% 

2017 225,278 1,965,950 10.3% 
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H) LA STIMA DEL TAX GAP SULLE ACCISE SUI PRODOTTI ENERGETICI 

gap
top down top down
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tax gap

no logo
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TABELLA 3.H.1: CONFRONTO BASE IMPONIBILE EFFETTIVA VS. BASE IMPONIBILE TEORICA   

  Aggregato Unità di misura 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

BENZINA Base imponibile teorica 
(Erogato distributori stradali) mln di litri 11.364 10.757 10.462 10.380 10.184 10.033 

Base imponibile effettiva 
(Immissioni in consumo MISE) 

.000 tonnellate 8.349 7.924 7.652 7.601 7.399 7.148 

 mln di litri 11.169 10.601 10.237 10.169 9.898 9.563 

 Differenza mln di litri 1195 156 225 211 285 470 

    % 11,7% 1,5% 2,2% 2,0% 2,8% 4,7% 

GASOLIO Base imponibile teorica 
(Erogato distributori stradali) mln di litri 19.649 19.300 19.406 20.027 20.445 20.922 

Base imponibile effettiva 
(Immissioni in consumo MISE) 

.000 tonnellate 15.281 14.644 14.621 14.952 15.129 15.078 

 mln di litri 18.356 17.590 17.563 17.960 18.173 18.112 

 Differenza mln di litri 11.293 1.709 1.843 2.067 2.272 2.810 

    % 66,6% 8,9% 9,5% 10,3% 11,1% 13,4% 

policy gap

policy gap

tax gap, 
tax gap

tax gap
tax gap 

standard
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TABELLA 3.H.2: STIMA DEL TAX GAP SULLE ACCISE BENZINA E GASOLIO PER AUTOTRAZIONE (VALORE 
ASSOLUTO) 

 Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

BENZINA 

Gettito effettivo 8.015 7.722 7.477 7.407 7.210 6.965 

Tax Gap 140 114 165 154 208 343 

Gettito teorico 8.155 7.835 7.642 7.561 7.418 7.308 

GASOLIO 

Gettito effettivo 10.327 10.018 10.048 10.235 10.436 10.361 

Tax Gap 784 1.055 1.142 1.276 1.403 1.735 

Gettito teorico 11.111 11.073 11.190 11.511 11.839 12.095 

TOTALE 

Gettito effettivo 18.342 17.740 17.525 17.642 17.646 17.326 

Tax Gap 924 1.169 1.306 1.430 1.611 2.077 

Gettito teorico 19.266 18.909 18.831 19.071 19.257 19.403 

Dati in milioni di euro 

TABELLA 3.H.3: PROPENSIONE AL GAP SULLE ACCISE BENZINA E GASOLIO PER AUTOTRAZIONE  

  2012 2013 2014 2015 2016 2017 

BENZINA 1,7% 1,5% 2,2% 2,0% 2,8% 4,7% 

GASOLIO 7,1% 9,5% 10,2% 11,1% 11,9% 14,3% 

TOTALE 4,8% 6,2% 6,9% 7,5% 8,4% 10,7% 

Box 3.H.1: La filiera dei prodotti energetici (gasolio e benzina) 
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I) LA STIMA DEL TAX GAP DELLE IMPOSTE IMMOBILIARI 

tax gap

tax gap

gap

tax gap
standard
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tax gap

standard

standard

tax gap

tax non compliance

tax compliance

tax gap

spillover

Nel 2017, il tax gap dell’IMU è stimato per un ammontare di circa 4,9 miliardi, pari al 

25,8% del gettito IMU teorico (Tabella 3.I.1). La differenza tra la base imponibile IMU teorica e 

la base imponibile IMU effettiva è di circa 641 miliardi95. 

tax gap
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TABELLA 3.I.1: TAX GAP IMU 2017 (ESCLUSI TERRENI, AREE FABBRICABILI E FABBRICATI RURALI STRUMENTALI) 

Totale IMU 
teorica 

Totale IMU 
effettiva 

Tax gap 
IMU 

Propensione 
al gap 

Totale base imponibile 
teorica 

Totale base imponibile 
effettiva 

18.883 14.011 4.872 25,8% 2.484.622 1.843.518 

Dati in milioni di euro. 

tax gap

tax gap

FIGURA 3.I.1: TAX GAP IMU 2017 PER REGIONE 

La distribuzione per classi di popolazione, illustrata in Figura 3.I.2, evidenzia una 

relazione tra la propensione al gap e l’ampiezza demografica dei Comuni. tax gap

tax gap

tax gap
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FIGURA 3.I.2: PROPENSIONE AL GAP IMU 2017 PER CLASSE DI POPOLAZIONE DEI COMUNI 
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FIGURA 3.I.3: TAX GAP IMU 2017 PER PROVINCIA 
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TABELLA 3.I.2: DINAMICA DEL TAX GAP IMU PER GLI ANNI 2012-2017 

    2012 2013 2014 2015 2016 2017 

IMU teorica altri fabbricati 18.643 19.081 19.084 19.275 18.939 18.883

IMU teorica abitazione principale 3.427 - - - - -

IMU effettiva altri fabbricati 14.750 13.921 13.944 14.162 13.951 14.011

IMU effettiva abitazione principale 3.317 - - - - -

tax gap IMU altri fabbricati 3.892 5.160 5.140 5.113 4.989 4.872

Indicatore tax gap IMU altri fabbricati 20,9% 27,0% 26,9% 26,5% 26,3% 25,8%

Dati in milioni di euro.               

Da un confronto della propensione al gap per provincia (Figura 3.I.4), si osserva nel 

passaggio dal 2016 al 2017, una diminuzione della propensione al gap per la maggior parte 

delle province gap

 

FIGURA 3.I.4: LA DINAMICA DEL TAX GAP IMU PER PROVINCIA  
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gap
tax 

gap standard

Nel 2017, il tax gap è stimato in circa 247 milioni, pari al 26,5% del gettito TASI teorico 

(Tabella 3.I.3). La differenza tra la base imponibile TASI teorica e la base imponibile TASI 

effettiva è di circa 247 miliardi100. 

TABELLA 3.I.3: TAX GAP TASI 2017 (ESCLUSI TERRENI, AREE FABBRICABILI E FABBRICATI RURALI STRUMENTALI) 

Totale TASI 
teorica 

Totale TASI 
effettiva 

Tax gap 
TASI 

Propensione 
al gap 

Totale 
base imponibile 

teorica 

Totale 
base imponibile 

effettiva 

933 686 247 26,5% 933.349 685.783 

Dati in milioni di euro. 

tax gap

tax gap

FIGURA 3.I.5: TAX GAP TASI 2017 PER REGIONE 

 

La distribuzione per classi di popolazione, illustrata in Figura 3.I.6, evidenzia una 

relazione tra la propensione al gap e l’ampiezza demografica dei comuni. tax gap
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tax gap

FIGURA 3.I.6: PROPENSIONE AL GAP TASI 2017 PER CLASSE DI POPOLAZIONE DEI COMUNI 
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FIGURA 3.I.7: GAP TASI 2017 PER PROVINCIA 

 

J) LA STIMA DEL GAP PER I CONTRIBUTI SOCIALI SUL LAVORO DIPENDENTE 

Stima dell’evasione contributiva per i lavoratori dipendenti irregolari 
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market

 

TABELLA 3.J.1: STIMA DI CONTABILITÀ NAZIONALE DEI SALARI ORARI MEDI DEI LAVORATORI DIPENDENTI 
REGOLARI E IRREGOLARI; ANNO 2016 (VALORI IN EURO E DIFFERENZIALI RELATIVI) 

 
Salario orario lordo dei 

regolari (imprese market) 
Salario orario degli 

irregolari 

Differenziali 
(salario orario lordo 

regolari =1) 
Agricoltura 10,0 6,1 0,61 
Industria senso stretto 18,2 8,3 0,45 
Costruzioni 14,9 8,5 0,57 
Servizi 15,8 8,2 0,52 
Commercio, trasporti, alberghi e pubblici 
esercizi 15,5 9,5 0,62 

Servizi alle imprese 19,1 9,3 0,48 
Altri servizi 11,0 7,5 0,68 
Totale economia (settori market) 16,3 8,1 0,50 
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input
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baseb,c
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kbc

Ribc ribc hibc
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TABELLA 3.J.2: STIMA DELL’EVASIONE CONTRIBUTIVA NELLE DUE IPOTESI, ANNI 2013- 2016; IMPORTI IN MILIONI DI EURO 

Anno 2013 

Stima ipotesi 1 Stima ipotesi 2 

Contr. 
carico 
datore 

Contr. 
carico 

lavoratore 
Totale 

Contr. 
carico 
datore 

Contr. 
carico 

lavoratore 
Totale 

Agricoltura 644 195 840 421 127 548

Industria senso stretto 968 288 1.256 636 189 825

Costruzioni 1.099 258 1.356 702 165 867

Servizi 5.196 1.635 6.830 4.164 1.311 5.475

commercio, trasporti, alberghi e pubblici esercizi 2.146 662 2.809 1.501 463 1.964

servizi alle imprese 769 247 1.015 529 170 698

altri servizi 2.280 726 3.006 2.135 678 2.812

Totale economia 7.906 2.376 10.282 5.922 1.792 7.715 

 

Anno 2014 

Stima ipotesi 1 SStima ipotesi 2 

Contr. 
carico 
datore 

Contr. 
carico 

lavoratore 
Totale 

Contr. 
carico 
datore 

Contr. 
carico 

lavoratore 
Totale 

 
Agricoltura 667 202 869 447 135 582

Industria senso stretto 1.039 310 1.349 668 199 867

Costruzioni 1.187 276 1.463 736 171 908

Servizi 5.794 1.813 7.607 4.618 1.445 6.064

commercio, trasporti, alberghi e pubblici esercizi 2.391 735 3.127 1.670 514 2.183

servizi alle imprese 852 270 1.122 589 187 776

altri servizi 2.551 807 3.359 2.359 745 3.104

Totale economia 8.688 2.602 11.289 6.470 1.951 8.421 

 

Anno 2015 

Stima ipotesi 1 Stima ipotesi 2 

Contr. 
carico 
datore 

Contr. 
carico 

lavoratore 

Totale Contr. 
carico 
datore 

Contr. 
carico 

lavoratore 
Totale 

 
Agricoltura 756 229 985 472 143 615

Industria senso stretto 1.041 328 1.370 687 217 904

Costruzioni 1.204 307 1.510 759 193 952

Servizi 5.803 1.937 7.740 4.535 1.508 6.043

commercio, trasporti, alberghi e pubblici esercizi 2.406 810 3.216 1.675 566 2.240

servizi alle imprese 864 296 1.160 600 205 805

altri servizi 2.533 831 3.364 2.260 737 2.997

Totale economia 8.804 2.801 11.605 6.452 2.062 8.514 

 

Anno 2016 

Stima ipotesi 1 Stima ipotesi 2 

Contr. 
carico 
datore 

Contr. 
carico 

lavoratore 

Totale Contr. 
carico 
datore 

Contr. 
carico 

lavoratore 
Totale 

Agricoltura 778 236 1.014 492 149 642

Industria senso stretto 957 316 1.273 609 202 810

Costruzioni 1.182 310 1.492 730 191 921

Servizi 5.495 1.918 7.412 4.173 1.448 5.621

commercio, trasporti, alberghi e pubblici esercizi 2.291 806 3.096 1.561 549 2.110

servizi alle imprese 799 297 1.096 541 200 741

altri servizi 2.405 815 3.220 2.072 699 2.771

Totale economia 8.412 2.780 11.192 6.004 1.990 7.994 
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Box 3.J.1: Il lavoro grigio, una realtà diffusa anche tra i lavoratori dipendenti 

rider GIG economy
mini jobs zero hours contract

tax-benefit
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cross section
survey

dummy
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Num
Somme 
(mln)

Medie
Somme 
(mln)

Medie
Quote 

numero
Quote Y 
evaso

Intera retribuzione regolare 12.957.231 317.506 24.504 0 0 56.4% 0.0%

Parziale/grigio da fuori busta o da doppio 
lavoro

7.018.678 153.374 21.852 21.841 3.112 30.5% 49.2%

Sommerso totale lavoro nero 2.999.476 0 0 22.519 7.508 13.1% 50.8%

Totale 22.975.385 470.880 20.495 44.361 1.931 100.0% 100.0%

St ime Sommerso da comparazion e 
SILC vs  f isco/con t ribu t i

Retr ib lorda 
dichiarata lavoro 

Reddi to evaso da 
lavoro dipenden te
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  SOMMERSO                               To ta l e       Par z i a l e     

Coniuge 0.001 -0.057***

(0.002) (0.009)

Figlio a carico 0.007** 0.097***

(0.003) (0.017)

Genitore a carico 0.029 0.064

(0.032) (0.071)

Parente a carico 0.006 0.051**

(0.005) (0.024)

Non parente a carico 0.057 0.071

(0.045) (0.094)

Num. Comp. Famiglia -0.004* -0.101***

(0.002) (0.013)

Num. Comp. Famiglia al quadrato 0.000 0.010***

(0.000) (0.002)

Età 0.000 0.022***

(0.000) (0.002)

Età al quadrato 0.000 -0.000***

(0.000) (0.000)

Donna 0.005** -0.008

(0.002) (0.012)

NORD -0.001 -0.012

(0.002) (0.014)

SUD 0.006** -0.016

(0.003) (0.014)

Nessun titolo -0.007 -0.021

(0.015) (0.035)

Elementari o medie 0.004* 0.001

(0.003) (0.009)

Laurea o superiore -0.004*** -0.061***

(0.001) (0.006)

INDUSTRIA -0.003 0.058***

(0.009) (0.016)

EDILIZIA 0.004 0.054**

(0.011) (0.021)

COMMERCIO -0.016* 0.072***

(0.009) (0.015)

TRASPORTI e COMUNICAZIONI -0.014 0.018

(0.008) (0.017)

CREDITO -0.016* 0.009

(0.009) (0.015)

SERVIZI PRIVATI -0.017* 0.097***

(0.009) (0.015)

PA -0.027*** 0.160***

(0.008) (0.019)

SERVIZI alla FAMIGLIA -0.001 0.076***

(0.010) (0.024)

Costante 0.017 0.090*

(0.012) (0.048)

Osservazioni 15,862 15,862

  R-squared                                               0.013                0.042  

Clustered Robust standard errors fra parentesi

*** p<0.01, ** p<0.05, * p<0.1
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K) STIMA E VALUTAZIONE DELL’AMMONTARE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE 
SOTTRATTE AL BILANCIO PUBBLICO 

gap
Nella media del periodo 2012-2017 il gap 

complessivo relativo all’IRPEF da lavoro autonomo, IRES, IVA, IRAP, locazioni e canone RAI 

ammonta a circa 85,9 miliardi di euro: di questi, 14,1 miliardi sono ascrivibili alla 

componente dovuta ad omessi versamenti ed errori nel compilare le dichiarazioni, mentre il 

gap derivante da omessa dichiarazione ammonta a circa 71,8 miliardi.

gap maggiore con riferimento all’IVA,

i)
ii) 

gap

gap

tax gap gap
La media della propensione al gap, negli anni 2012-2017, è risultata pari 

al 33,3%, di cui il 27,9% derivante da omessa dichiarazione e il 5,5% dovuto ai mancati 

versamenti ed errori. 

gap

gap I

gap 

split payment

gap

gap 
gap

gap
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gap

TABELLA 3.K.1: GAP NELL’IMPOSTA (IN MILIONI DI €) DISTINTO TRA MANCATI VERSAMENTI ED ERRORI (MV) E OMESSA DI-
CHIARAZIONE DI IMPOSTA (*) – DATI IN MILIONI DI EURO. 

Tipologia di imposta 2012 2013 2014 2015 2016 2017* Media 

IRPEF totale lavoro autonomo 
e impresa 32.551 32.215 33.396 32.661 33.936 32.062 32.803 

di cui IRPEF netto MV 30.935 30.548 31.675 30.847 32.052 30.282 31.057 

IRPEF MV (**) 1.616 1.667 1.720 1.813 1.884 1.780 1.747 

IRES totale 8.401 8.399 8.875 7.424 8.584 8.162 8.308 

di cui IRES netto MV 7.054 6.975 7.439 5.867 6.785 6.451 6.762 

IRES MV (**) 1.346 1.424 1.436 1.556 1.800 1.711 1.546 

IVAsc totale 36.312 35.038 36.591 34.961 36.051 37.176 36.021 

di cui IVAsc netto MV 27.881 26.614 27.338 25.442 26.236 27.054 26.761 

IVAsc MV (**) 8.432 8.424 9.253 9.519 9.816 10.122 9.261 

IRAP totale 8.753 8.544 8.395 5.618 5.633 5.550 7.082 

di cui IRAP netto MV 7.066 6.902 6.926 4.524 4.246 4.263 5.655 

IRAP MV (**) 1.687 1.643 1.468 1.094 1.386 1.287 1.428 

LOCAZIONI 1.322 739 736 1.265 831 655 925 

CANONE RAI 887 942 977 1.008 240 225 713 

di cui CANONE netto MV 783 824 837 865 169 149 604 

CANONE MV (**) 103 118 139 143 71 77 108 

Totale 88.226 85.878 88.968 82.936 85.275 83.829 85.852 

di cui  netto MV  75.042 72.601 74.952 68.811 70.319 68.853 71.763 

MV (**) 13.184 13.277 14.017 14.125 14.956 14.977 14.089 

* I dati delle stime del gap relativi all’anno 2017  sono da considerarsi semi-definitivi; 
** MV= mancati versamenti, sono estrapolati per gli anni 2016 e 2017; IVAsc = IVA senza consenso. 
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TABELLA 3.K.2: PROPENSIONE AL GAP NELL’IMPOSTA DISTINTA TRA MANCATI VERSAMENTI ED ERRORI (MV) E OMESSA 
DICHIARAZIONE DI IMPOSTA (*). 

Propensione al gap nell'imposta 2012 2013 2014 2015 2016 2017* Media 

IRPEF totale lavoro autonomo e impresa 67,4% 68,0% 68,8% 68,1% 68,0% 69,6% 68,3% 

di cui IRPEF netto MV 64,0% 64,5% 65,3% 64,4% 64,2% 65,8% 64,7% 

IRPEF MV (**) 3,3% 3,5% 3,5% 3,8% 3,8% 3,9% 3,6% 

IRES totale 25,5% 26,1% 26,2% 21,3% 23,4% 23,8% 24,3% 

di cui IRES netto MV 21,4% 21,6% 22,0% 16,8% 18,5% 18,8% 19,8% 

IRES MV (**) 4,1% 4,4% 4,2% 4,5% 4,9% 5,0% 4,5% 

IVAsc totale 27,6% 27,2% 27,8% 26,6% 26,9% 27,4% 27,2% 

di cui IVAsc netto MV 21,2% 20,7% 20,8% 19,3% 19,5% 19,9% 20,2% 

IVAsc MV (**) 6,4% 6,5% 7,0% 7,2% 7,3% 7,5% 7,0% 

IRAP totale 22,6% 23,1% 22,9% 20,5% 21,1% 20,9% 22,0% 

di cui IRAP netto MV 18,3% 18,6% 18,9% 16,5% 15,9% 16,0% 17,6% 

IRAP MV (**) 4,4% 4,4% 4,0% 4,0% 5,2% 4,8% 4,4% 

LOCAZIONI 15,7% 8,8% 8,9% 14,7% 10,1% 7,9% 11,1% 

CANONE RAI 33,1% 34,4% 35,6% 36,6% 9,9% 10,3% 27,6% 

di cui CANONE netto MV 29,3% 30,1% 30,5% 31,4% 7,0% 6,8% 23,4% 

CANONE MV (**) 3,9% 4,3% 5,1% 5,2% 2,9% 3,5% 4,2% 

Totale 33,6% 33,5% 34,0% 32,8% 33,0% 33,1% 33,3% 

di cui netto MV 28,6% 28,3% 28,7% 27,2% 27,2% 27,2% 27,9% 

  MV  (**) 5,0% 5,2% 5,4% 5,6% 5,8% 5,9% 5,5% 

* I dati delle stime del gap relativi all’anno 2017 sono da considerarsi semi-definitivi;  

** MV= mancati versamenti, sono estrapolati per gli anni 2016 e 2017; IVAsc = IVA senza consenso. 

Nella Tabella 3.K.3 si riporta l’ammontare complessivo del gap annuale, considerando le 

entrate tributarie e contributive. gap

Dal 2014 al 2017 si osserva una significativa 

diminuzione delle mancate entrate tributarie108 (-4,6 miliardi di euro),

gap 
gap 

gap 

tax gap 

gap 
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TABELLA 3.K.3: GAP DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E CONTRIBUTIVE –DATI IN MILIONI DI EURO- 

Tipologia di imposta 2012 2013 2014 2015 2016 2017* Diff 
2017-16 

Media** 
2014-16 

IRPEF lavoro dipendente (irregolare) 3.887 3.975 5.149 5.465 5.350 N.D. N.D. 5.321 

IRPEF lavoro autonomo e impresa 32.551 32.215 33.396 32.661 33.936 32.062 -1.875 33.331 

Addizionali locali IRPEF (lavoro dipendente) 633 643 715 780 696 N.D. N.D.  730 

IRES 8.401 8.399 8.875 7.424 8.584 8.162 -422 8.294 

IVA 36.312 35.038 36.591 34.961 36.051 37.176 1.125 35.867 

IRAP 8.753 8.544 8.395 5.618 5.633 5.550 -82 6.548 

LOCAZIONI 1.322 739 736 1.265 831 655 -177 944 

CANONE RAI 887 942 977 1.008 240 225 -14 741 

ACCISE sui prodotti energetici 924 1.169 1.306 1.430 1.611 2.077 466 1.449 

IMU  3.892 5.160 5.140 5.113 4.989 4.872 -117 5.081 

TASI N.D. N.D. N.D. N.D. 251 247 -4 251 
Totale entrate tributarie (al netto del lavoro 
dipendente e della TASI) 93.042 92.207 95.414 89.479 91.875 90.778 -1.097 92.256 

Totale entrate tributarie (al netto della TASI) 97.562 96.825 101.278 95.724 97.921 N.D. N.D. 98.308 

Entrate contributive carico lavoratore dipen-
dente 2.478 2.376 2.602 2.800 2.780 N.D. N.D. 2.727 

Entrate contributive carico datore di lavoro 8.077 7.906 8.688 8.830 8.412 N.D. N.D. 8.643 

Totale entrate contributive 10.555 10.282 11.290 11.630 11.192 N.D. N.D. 11.371 
Totale entrate tributarie (al netto della TASI) e 
contributive 108.117 107.107 112.568 107.354 109.113 N.D. N.D. 109.679 

* Le stime relative al 2017 sono provvisorie in attesa della pubblicazione dei dati sull'Economia Non Osservata dell'Istat. 
** La media è calcolata per gli anni in cui le stime sono complete per tutte le imposte e contributi considerati (senza considerare la TASI). 
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4. STRATEGIE E INTERVENTI PER IL CONTRASTO E LA 
PREVENZIONE DELL’EVASIONE FISCALE E CONTRIBUTIVA 

A) L’ATTIVITÀ DI CONTRASTO ALL’EVASIONE FISCALE E CONTRIBUTIVA 

EVASIONE FISCALE 

I) LE PRINCIPALI DIRETTRICI DI INTERVENTO 

Strategie e interventi attuati nell’anno 2018 

compliance

compliance

compliance

concentrare le proprie risorse sui contribuenti meno 

collaborativi e trasparenti
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Gli indirizzi del triennio 2019-2021 

compliance

performance
tax gap compliant

governance

ex post

Principal-Agent

tax gap

focus

input-output output-outcome

output
outcome

tax gap

tax compliance
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International Academy for Tax Crime Investigation

II) L’ATTIVITÀ DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

L’attività di prevenzione 

tax compliance

ex post

tax morale compliance
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FIGURA 4.A.II.1 – COMUNICAZIONI FINALIZZATE ALLA PROMOZIONE DELLA COMPLIANCE – ANDAMENTO 2015-2018 

 

TABELLA 4.A.II.1: TIPOLOGIA DI COMUNICAZIONE INVIATE NEL 2018 

Tipologia di comunicazione Numero destinatari 

Soggetti con più CU e redditi non dichiarati 146.536 

Iva trimestrale ( art.4 D.L. n.193/2016) 1.086.172 

IVA omessa o incompleta 100.771 

Incrocio con i sostituti d’imposta/730 372.543 

Incrocio dati delle fatture 24.403 

Anomalie da studi di settore 170.713 

Totale 1.901.138 
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cooperative 
compliance patent box

TABELLA 4.A.II.2: MISURE INNOVATIVE  

Tipologia misura 

Cooperative compliance 

Richieste in esame  40 

Soggetti ammessi  19 

Patent box 

Accordi conclusi 794 

Interpello nuovi investimenti 

N. risposte rese 27 

Accordi preventivi  
N. accordi conclusi 56 

Procedure amichevoli  
Casi discussi 156 

L’attività di contrasto 

compliance
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TABELLA 4.A.II.3: ENTRATE ERARIALI E NON ERARIALI (IMPOSTE, SANZIONI E INTERESSI) - ANNO 2013-2018 

 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Entrate complessive 13,1 14,2 14,9 19,0 20,1 19,2 

di cui:       

da versamenti diretti* 9,2 10,1 10,2 9,6 10,2 11,3 

da attività di promozione della compliance   0,3 0,5 1,3 1,8 

da Voluntary disclosure 1 e 2    4,1 0,4 0,3 

definizione delle controversie tributarie     0,8 0,1 

tramite agenti della riscossione 3,9 4,1 4,4 4,8 7,4 5,7 

compliance

FIGURA 4.A.II.2 ENTRATE ERARIALI E NON ERARIALI – ANNI 2013-2018 

 

FIGURA 4.A.II.3 VERSAMENTI DIRETTI – ANNI 2013-2018 

 

13,1 14,2 14,9

19 20,1 19,2

2013 2014 2015 2016 2017 2018

Entrate erariali e non erariali 
(imposte, sanzioni ed interessi)

9,2
10,1 10,2

9,6
10,2

11,3

2013 2014 2015 2016 2017 2018

Versamenti diretti da controllo
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FIGURA 4.A.II.4 VERSAMENTI DA PROMOZIONE DELLA COMPLIANCE – ANNI 2013-2018 

 
 

Importi in miliardi di euro 

TABELLA 4.A.II.4: VERSAMENTI DIRETTI CONNESSI ALL'ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO E CONTROLLO FORMALE  

2016 2017 2018 

Versamenti diretti connessi all'attività di accertamento e controllo formale 8,9 5,7 4,5 

di cui 

- versamenti diretti da attività di accertamento* 8,6 5,5 4,3 

- versamenti diretti da attività di controllo formale 36 ter DPR 600/73 0,3 0,2 0,2 

Importi espressi in miliardi di euro 
* Dati 2016, 2017 e 2018  comprensivi di incassi da voluntary disclosure 

TABELLA 4.A.II.5: VERSAMENTI DIRETTI CONNESSI ALL'ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO  

2016 2017 2018 

Versamenti diretti connessi all'attività di accertamento* 8,6 5,5 4,3 

di cui 

- sanzioni 2,1 1 1 

Iimporti espressi in miliardi di euro 
*Dati 2016, 2017 e 2018 comprensivi di incassi da voluntary disclosure 

TABELLA 4.A.II.6: VERSAMENTI DIRETTI CONNESSI ALL'ATTIVITÀ DI CONTROLLO FORMALE 36 TER DPR 600/73  

2016 2017 2018 

Versamenti diretti connessi all'attività di controllo formale 36 ter DPR 600/73 0,3 0,2 0,2 

di cui 

- interessi 0,01 0,01 0,01 

- sanzioni 0,04 0,03 0,03 

importi espressi in miliardi di euro  

0,3
0,5

1,3

1,8

2015 2016 2017 2018

Versamenti da promozione della compliance
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bis 

FIGURA 4.A.II.5: CONTROLLI ESEGUITI NEL 2018 – DETTAGLIO PER TIPOLOGIA 
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FIGURA 4.A.II.6: NUMERO COMPLESSIVO DEI CONTROLLI SOSTANZIALI EFFETTUATI – ANNI 2014-2018 

 
 

*Esercizio 2016 interessato da atti di accertamento voluntary disclosure  

FIGURA 4.A.II.7 – COMPOSIZIONE DEI CONTROLLI SOSTANZIALI – ANNI 2014-2018 
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TABELLA 4.A.II.7: MAGGIORE IMPOSTA COMPLESSIVAMENTE ACCERTATA. ANNI 2017-2018 

Tipologia controllo 2017 2018 Var. % 

MIA accertamenti ordinari ai fini II.DD., IVA e IRAP 18.023 16.919 -6,13% 

MIA accertamenti parziali imposte dirette 314 319 1,59% 

MIA accertamenti in materia di imposte di registro e altre imposte correlate 256 196 -23,44% 

Totale 18.593 17.434 -6,23% 

importi espressi in milioni di euro   

TABELLA 4.A.II.8: NUMERO DI CONTROLLI ORDINARI II.DD.,IVA E IRAP EFFETTUATI 

Tipologia controllo 2017 2018 Variazione % 

Accertamenti nei confronti di grandi contribuenti 2.264 2.224 -1,8% 

Accertamenti nei confronti delle imprese di medie dimensioni 10.776 9.986 -7,3% 

Accertamenti nei confronti delle imprese di piccole dimensioni e Professionisti 144.877 140.238 -3,2% 

Accertamenti nei confronti di enti non commerciali 5.422 4.797 -11,5% 

Accertamenti diversi da quelli su redditi di impresa e lavoro autonomo 122.322 102.904 -15,9% 

Accertamenti con determinazione sintetica del reddito 2.024 2.784 37,5% 

Accertamenti voluntary disclosure 7.582 43.960 479,8% 

Accertamenti ordinari II.DD.,IVA e IRAP 295.267 306.893 3,9% 

voluntary disclosure

voluntary disclosure
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FIGURA 4.A.II.9– CONTROLLI ORDINARI II.DD., IVA E IRAP – TIPOLOGIA REDDITO CONTROLLATO 

 

FIGURA 4.A.II. 0 – PLATEA DELLE IMPTRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI – DETTAGLIO PER TIPOLOGIA 

Elaborazione periodo d’imposta 2016 
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FIGURA 4.A.II.11: MAGGIORE IMPOSTA ACCERTATA PER TIPOLOGIA DI CONTROLLO 

FIGURA 4.A.II.12 – MAGGIORE IMPOSTA ACCERTATA PER TIPOLOGIA DI REDDITO CONTROLLATO 

Importi espressi in milioni di euro

TABELLA 4.A.II.9: NUMERO DI CONTROLLI PARZIALI AUTOMATIZZATI 

  22017 2018 Variazione % 

N. accertamenti eseguiti 266.443 251.907 -5,5% 

Maggiore imposta accertata* 314 319 1,6% 

* Importi espressi in milioni di euro 
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compliance

FIGURA 4.A.II.13 – CONTROLLI PARZIALI AUTOMATIZZATI ESEGUTI – ANNI 2014-2018 
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FIGURA 4.A.II.14 – SEGNALAZIONI QUALIFICATE PROVENIENTI DAI COMUNI 

 

FIGURA 4.A.II.15 – DISTRIBUZIONE DEL NUMERO DI ACCERTAMENTI ESEGUITI PER AMBITO DI SEGNALAZIONE 
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FIGURA 4.A.II.16 - DISTRIBUZIONE DELLA MAGGIORE IMPOSTA ACCERTATA PER AMBITO DI SEGNALAZIONE 

 

TABELLA 4.A.II.10 – ATTIVITA’ ISTRUTTORIE ESTERNE SVOLTE – DETTAGLIO PER TIPOLOGIA DI CONTRIBUENTE 
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Tipologia contribuente
N. verbali 

redatti

Maggiore imposta 

constatata IVA
Rilievi II.DD. Rilievi IRAP

Rilievi 

Ritenute

Verifiche nei confronti di soggetti di 

grandi dimensioni
304 133 2.100           1.944          253

Verifiche nei confronti di soggetti di 

medie dimensioni
2.979 548 2.245 2.064 121

Verifiche nei confronti di soggetti di 

piccole dimensioni
4.244 196 842 827 8

Verifiche nei confronti di enti non 

commerciali
1.116 42 141 122 2

Totale 8.643 919 5.328 4.957 384

importi espressi in milioni
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warning letters

plafond

trust

TABELLA 4.A.II.11: RICHIESTE DI INFORMAZIONI IMPOSTE DIRETTE ED ALTRI TRIBUTI 

Anno  
Richieste  Richieste 

Totale 
Italia Stati Esteri 

2016 124 401 523 

2017 402 349 751  

2018 200 354 554 

TABELLA 4.A.II.12: RICHIESTE DI INFORMAZIONI IVA (ART.7 REG. 904/2010) 

Anno  
Richieste  Richieste 

Totale 
Italia Stati Esteri 

2016 204 1.073 1.277 

2017 465 925 1.390 

2018 289 1.040 1.329 
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TABELLA 4.A.II.13: INFORMAZIONI SPONTANEE IMPOSTE DIRETTE ED ALTRI TRIBUTI 

Anno  
Scambio spontaneo Scambio spontaneo 

Totale 
in entrata in uscita 

2016 90 298 388 

2017 179 417 596 

2018 186 1.357 1.543 

 

 

 

III) L’ATTIVITÀ DELL’AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI 
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compliance

L’attività di prevenzione 
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L’attività di contrasto 

 

 

 

 

security
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compliance

Controlli allo sdoganamento e controlli a posteriori 

 

 

 

TABELLA 4.A.III.1: DISTRIBUZIONE DEI CONTROLLI PER LE PRINCIPALI TIPOLOGIE 

Principali tipologie di controlli 2017 2018 Var. % 

Verifiche Intra 2.691 2.238 -16,8 

Verifiche Plafond 365 306 -16,2 

Revisioni d'accertamento con accesso 2.640 3.294 24,8 

CDC - Controlli fisici allo sdoganamento 218.259 221.173 1,3 

CDC - Controlli documentali allo sdoganamento 277.338 275.936 -0,5 

Controlli scanner 41.009 41.700 1,7 

Verifiche ordinarie 20.188 14.255 -29,4 

Revisioni di accertamento in ufficio 117.008 99.808 -14,7 

Controlli AEO (inclusi post-audit) 577 564 -2,3 

Verifiche tecnico amministrative in materia di accise 48.592 47.132 -3,0 

Controlli su dichiarazioni sommarie pre arrivo 307.414 262.590 -14,6 

Totale 1.036.081 968.996 -6,5 

Fonte: Agenzia delle dogane e dei monopoli  
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TABELLA 4.A.III.2: OPERAZIONI CONNESSE ALLO SDOGANAMENTO 

Operazioni connesse allo sdoganamento 2014 2015 2016 2017 2018 

Dichiarazioni doganali (DAU) 17.206.336 18.188.815 19.038.827 20.335.913 21.578.763 

Manifesti merci in arrivo 148.932 147.920 153.396 150.621 159.303 

Manifesti merci in partenza 147.749 149.406 148.545 138.735 142.275 

Partite di merce in temporanea custodia 6.450.440 6.229.614 6.491.623 6.696.353 6.861.300 

Totale operazioni 23.953.457 24.715.755 25.832.391 27.323.639 28.743.659 

FIGURA 4.A.III.1: ANDAMENTO DELLE OPERAZIONI CONNESSE ALLO SDOGANAMENTO 

 

23.953.457
24.715.755

25.832.391

27.323.639

28.743.659

20.000.000

22.000.000

24.000.000

26.000.000

28.000.000

30.000.000

2014 2015 2016 2017 2018

172



 

TABELLA 4.A.III.3: CONTROLLI ALLO SDOGANAMENTO 

CONTROLLI ALLO 
SDOGANAMENTO 

TIPOLOGIA DI  
CONTROLLO 2017 2018 Variazione % 

Controlli derivanti dal Circuito  
Doganale di Controllo (CDC) 

controlli fisici 218.259 221.173 2.914 1,3% 

controlli documentali 277.338 275.936 -1.402 -0,5% 

controlli scanner 14.183 19.770 5.587 39,4% 

TOTALE CONTROLLI DERIVANTI DAL CDC 509.780 516.879 7.099 1,4% 

Controlli di iniziativa 

controlli fisici 18.553 19.965 1.412 7,6% 

controlli documentali 41.373 47.627 6.254 15,1% 

controlli scanner 26.826 21.930 -4.896 -18,3% 

TOTALE CONTROLLI DI INIZIATIVA 86.752 89.522 2.770 3,2% 

TOTALE CONTROLLI SU DISCHIARAZIONI 
SOMMARIE DI PREARRIVO 307.414 262.590 -44.824 -14,6% 

TOTALE CONTROLLI ALLO SDOGANAMENTO 903.946 868.991 -34.955 -3,9% 

TABELLA 4.A.III.4: TASSO DI POSITIVITÀ DEI CONTROLLI ALLO SDOGANAMENTO 

CONTROLLI ALLO SDOGANAMENTO TIPOLOGIA DI CONTROLLO 2017 2018 Variazione 

Tasso di positività dei controlli 

Controlli fisici 6,0% 4,9% -1,1% 

Controlli documentali 2,5% 2,4% -0,2% 

Controlli scanner 1,0% 1,6% 0,6% 

TASSO DI POSITIVITA' (MEDIA PONDERATA) 4,3% 3,5% -0,5% 

TABELLA 4.A.III.5: TASSI DI POSITIVITÀ DEI CONTROLLI DA CDC 

Tassi di positività rilevati nel CDC 2017 2018 

Tasso di positività per controlli selezionati da Sistema di analisi dei rischi (CD+VM+CS) su 
merci in importazione 5,0% 4,3% 

Tasso di positività per controlli selezionati da Sistema di analisi dei rischi (CD+VM+CS) su 
merci in esportazione 2,6% 2,1% 
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TABELLA 4.A.III.6: CONTROLLI A POSTERIORI 

Tipologie controlli 2017 2018 Variazione  

Verifiche Intra 2.691 2.238 -16,8% 

Verifiche Plafond 365 306 -16,2% 

Revisioni d'accertamento con accesso 2.640 3.294 24,8% 

Verifiche ordinarie 20.188 14.255 -29,4% 

Revisioni di accertamento in ufficio 117.008 99.808 -14,7% 

Controlli certificazioni AEO inclusi post-audit 577 564 -2,3% 

Totale controlli 143.469 120.465 -16,0% 

compliance

trend

FIGURA 4.A.III.2: ANDAMENTO DEI MAGGIORI DIRITTI ACCERTATI (MDA)/€1000 
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TABELLA 4.A.III.7: MDA PER TIPOLOGIA DI CONTROLLO (ANNO 2018) 

Tipologie di controlli MDA (€/1000) 
Incidenza sul 

totale 

IVA intra 1.215.422 58,0%

Plafond 266.362 12,7%

Revisioni d'Accertamento con accesso presso le aziende 6.688 0,3%

Controlli ai depositi 565 0,0%

Altre verifiche ordinarie con accesso 29.482 1,4%

Altri controlli in ufficio 195.294 9,3%

Verifiche accise 380.866 18,2%

MDA totali (€) 2.094.680 100%

TABELLA 4.A.III.8: MAGGIORI DIRITTI RISCOSSI NELL’ANNO 2018 

DESCRIZIONE IMPORTO (€) 

Maggiori diritti riscossi da rettifica 132.341.834 

Maggiori diritti e penalità riscossi in ambito accise 55.922.541 

Maggiori diritti e penalità riscossi in ambito doganale 71.689.395 

Totale (€) 259.953.770 

TABELLA 4.A.III.9: ACCERTAMENTI E RISCOSSIONE DA LOTTA ALL’EVASIONE (€/MLN) 

DESCRIZIONE 2014 2015 2016 2017 2018 TOTALE 

MDA 1.660 2.231 1.716 1.850 2.095 99.552

MDA Dogane e Accise  
(escluso IVA da Intra e Plafond) 624 764 543 652 613 33.196

MDR 208 225 222 349 260 11.264
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TABELLA 4.A.III.10: CONTROLLI IN TEMA DI SOTTOFATTURAZIONE 
 
 

Tipologia indicatore 

2018 2018 vs. 2017 

 
Risultato 

atteso 

 
Consuntivo 

Scostamento  
2017 

 
2018 

Scostamento 

Assoluto % Assoluto % 

Numero dei controlli - 5.872 - - 5.229 5.872 643 12,3%

Tasso di positività 50% 77,3% 27,3% 54,5% 65,4% 77,3% 11,9% 18,1%

Attività svolta nel settore dell’e-commerce 

e-commerce 

FIGURA 4.A.III.3: CRESCITA DEL FATTURATO E-COMMERCE (2004–2017) 
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trend

trend

FIGURA 4.A.III.4: E-COMMERCE – ANDAMENTO DELLE SPEDIZIONI (2012-2018) 
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FIGURA 4.A.III.5: E-COMMERCE - ANDAMENTO DEI CONTROLLI (2012-2018) 
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FIGURA 4.A.III.6: E-COMMERCE – ANDAMENTO DEI RISULTATI DEI CONTROLLI (2012-2018) 

 

FIGURA 4.A.III.7: E-COMMERCE – ANDAMENTO DELLE POSITIVITÀ DEI CONTROLLI (2012-2018) 
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TABELLA 4.A.III.11: VERIFICHE IVA – INTRA E PLAFOND 

Tipologia 
verifica Tipologia indicatore Consuntivo 

2017 Consuntivo 2018 
Scostamento 2018/2017 

Assoluto % 

Verifiche 
intra 

Numero dei controlli 2.691 2.238 -453 -17% 

Tasso di positività 58,3% 59,9% 2,0% 3% 

MDA (€/mgl) 1.012.018 1.215.422 203.404 20% 

Remuneratività media (€/mgl) 621 879 258 42% 

Verifiche 
Plafond 

Numero dei controlli 365 306 -59 -16% 

Tasso di positività 66,6% 70,3% 0,0% 6% 

MDA (€/mgl) 185.948 266.362 80.414 43% 

Remuneratività media (€/mgl) 765 1.239 474 62% 

Totale 
Intra + 
Plafond 

Numero dei controlli 3.056 2.544 -512 -17% 

Tasso di positività 
(media ponderata) 59,3% 61,2% 1,9% 3,2% 

MDA (€/mgl) 1.197.966 1.481.784 283.818 23,7% 

Remuneratività media 
€/mgl) 661 952 291 44,1% 

trend

 

FIGURA 4.A.III.8: ANDAMENTO DEL TASSO DI POSITIVITÀ DELLE VERIFICHE ACCISE 
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TABELLA 4.A.III.12: CONTROLLI NEL SETTORE DELLE ACCISE 

 

 
2017 2018

Scostamento 

Assoluto % 

Numero dei controlli 48.592 47.132 -1.460 -3,0%

Tasso di positività 70,70% 81,2% 10,54% 14,9%

MDA (€/mgl)) 373.093 380.866 7.773 2,1%

Controlli nel settore dei giochi 

per l’esercizio delle scommesse
per la gestione degli apparecchi con vincita in denaro

pressoché in tempo reale
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TABELLA 4.A.III.13: ENTRATE ERARIALI DEL SETTORE GIOCHI – PERIODO 2017-2018 

Tipologia di gioco 

Spesa dei giocatori  
(dati in milioni) 

Entrate erariali 
(dati in milioni) 

2017 2018 
Var. 

2018/2017 
2017 2018 

Var. 
2018/2017 

AWP-Apparecchi da 
gioco con vincite in 
denaro (c. 6 a) e c. 7) 

Lotterie 

VLT Video Lotteries 
Terminal (c. 6 b) 

Lotto 

Giochi numerici a 
totalizzatore 
(Superenalotto, 
superstar, ecc.) 

Giochi a base sportiva 

Giochi di abilità a 
distanza (Casinò game, 
Cash games, ecc.) 

Bingo 

Giochi a base ippica 

Betting exchange 

Scommesse virtuali 

Prelievo 6% 

Prelievo conti dormienti 

TOTALE 19.587 18.551 -5,3% 10.294 10.099 -1,9% 

trend

TABELLA 4.A.III.14: CONTROLLI NEL SETTORE DEI GIOCHI - 2018 

Tipologia controllo N. controlli 
effettuati 

Controlli su apparecchi 31.051

Controlli su scommesse 3.790

Controlli sul altri ambiti (Lotto, Lotterie, Enalotto, Bingo) 12.902

Controlli sul gioco on line 117

Totale 47.860
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Comitato per la prevenzione e repressione del gioco illegale

Controlli nel settore dei tabacchi lavorati e dei liquidi da inalazione 

Prevenzione e controlli in ambito extratributario 
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TABELLA 4.A.III.15: CATEGORIE E VALORE DELLE MERCI CONTRAFFATTE - ANNO 2018 

Categoria TAXUD NN. pezzi Valore accertato 
 (euro) 

Valore stimato 
(euro) 

1) Prodotti alimentari e bevande 27.600 3.900 3.900 

2) Prodotti per la cura del corpo 595.808 5.507.424 5.602.912 

3) Abbigliamento ed accessori 1.243.105 2.906.877 7.698.624 

4) Calzature e loro parti 95.963 444.340 1.341.427 

5) Accessori personali 54.456 2.231.554 3.073.931 

6) Telefoni cellulari e loro parti 44.419 473.156 538.606 

7) Apparecchi elettronici ed informatici 147.959 874.239 1.844.941 

8) CD,DVD, cassette, cartucce per giochi 0 0 0 

9) Giocattoli, giochi e articoli sportivi 281.584 989.488 1.643.616 

10) Tabacchi 0 0 0 

11) Medicinali 61.216 416.899 416.899 

12) Altre merci 6.638.618 356.022 481.654 

Totale contraffazione 9.190.728 14.203.899 22.646.510 

Var. % (2018/2017) 375,0% 9,5% 14,2% 
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FIGURA 4.A.III.8: SEQUESTRI PER CONTRAFFAZIONE (CATEGORIE TAXUD) – ANNO 2018 

 

intelligence
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TABELLA 4.A.III.16: QUANTITÀ SEQUESTRATE E STIMA DEI VALORI PER TIPOLOGIA DI STUPEFACENTI 

Tipologia di stupefacenti 

Quantità e valore stimato 
Anno 2017 Anno 2018 

Kg/litri 
N. pezzi 

(pasticche o 
similari) 

Valore stimato 
 (euro) Kg/Lt 

N. pezzi 
(pasticche o 

similari) 

Valore stimato 
(euro) 

Cocaina 2.112,2  151.391.102 882,6 0 72.482.759 

Eroina 120,7 1 5.946.323 558,5 0 23.217.287 

Hashish 58,9 41 652.245 17,0 1.042 191.514 

Marijuana 2.587,2 253 20.554.026 211,7 2.113 1.542.342 

Ecstasy 0,0  0 0,1 7 1.140 

LSD 0,0  0 0,0 365 7.665 

Metanfetaminici 0,0  0 1,0 0 338 

Amfetaminici 54,1 2.035 967.563 1,9 674 61.297 

Psicofarmaci 0,0 180 720 0,0 271 907 

Khat 814,5  651.951 521,8 0 539.784 

Oppio 0,0  77 0,0 0 10 

Altre 37,4 37.524.603* 37.798.941 16,7 723 262.522 

TOTALE (stupefacenti) 5.785,0 37.527.113 217.962.948 2.211,3 5.195 98.307.565

PRECURSORI 98.611 0 88.150 4.119,0 0 5.065 

Totale complessivo 104.396,0 37.527.113 218.051.098 6.330,3 5.195 98.312.630

Variazione % (2018/2017) -61,8% -100% -54,9% 
* 

 

 
 

FIGURA 4.A.III.9: SEQUESTRI PER STUPEFACENTI PER TIPOLOGIA – ANNO 2018 

 

contrabbando di sigarette
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traffici illeciti di rifiuti,

FIGURA 4.A.III.10: RIFIUTI (KG/LT) PER TIPOLOGIA – ANNO 2018 

 

Attività di prevenzione e contrasto nell’ambito delle collaborazioni internazionali 
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FIGURA 4.A.III.11: ATTIVITÀ DI MUTUA ASSISTENZA AI SENSI DELLA CONVENZIONE DI NAPOLI II 

 

antidumping

Le linee strategiche in materia di prevenzione e contrasto dell’evasione tributaria e 
degli illeciti extratributari per il triennio 2019-2021 
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compliance 

scanner

security 

core business; 
full digital digital 

transformation

. 
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ONCE full digital, 
competitor

compliance

compliance

ASI 1 - Competitività e sostegno alla crescita 

 
on line 

 customs compliance 
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ASI 2 - Fiscalità 

 

 

 

 

 

ASI 3 - Legalità 
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IV) L’ATTIVITÀ DELLA GUARDIA DI FINANZA 

L’attività di prevenzione 

tax compliance
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tax compliance alert 

L’attività di contrasto 
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target
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TABELLA 4.A.IV.1: LOTTA ALL’EVASIONE – RISULTATI COMPLESSIVI 2018 
Base Imponibile Lorda proposta (Ricavi/compensi non dichiarati o non contabilizzati e costi/spese non 
deducibili) segnalata a seguito di verifiche e controlli 62.843 

Costi segnalati come riconoscibili al contribuente 34.589 

Base Imponibile Netta (Ricavi/compensi non dichiarati e costi/spese non deducibili, al netto dei costi 
segnalati come riconoscibili al contribuente) segnalata a seguito di verifiche e controlli 28.254 

IVA evasa segnalata a seguito di verifiche e controlli 5.219 

Basi imponibili IRAP segnalate a seguito di verifiche e controlli 44.864 

Ritenute 341 

importi espressi in milioni di euro 

TABELLA 4.A.IV.2: VERIFICHE E CONTROLLI CONCLUSI 

FASCIA DI VOLUME D'AFFARI/RICAVI/COMPENSI 
VERIFICHE E 
CONTROLLI 
CONCLUSI 

BASE 
IMPONIBILE 
LORDA(*) 

IVA EVASA 
(*) 

BASI  
IMPONIBILI 

IRAP(*) 

1ª (da 0 a 5.164.568 euro) 82.202 15.172 2.610  9.813 

2ª (da 5.164.569 a 100.000.000 euro) 6.138 12.791  2.337 8.206 

3ª (oltre 100.000.000 euro) 486 34.880 272 26.845 

TOTALE 88.826 62.843 5.219 44.864 

importi espressi in milioni di euro 
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TABELLA 4.A.IV.3: CONTROLLI STRUMENTALI – ESEGUITI NEL 2018 

Controlli complessivi eseguiti 520.879  

di cui: 

- in materia di scontrini e ricevute fiscali 317.247  

- sul trasporto delle merci 107.214  

di cui sulla circolazione dei prodotti sottoposti ad accise 26.501 

      - su indici di capacità contributiva 9.917  

- canone RAI 12.067  

TABELLA 4.A.IV.4: SEQUESTRI PATRIMONIALI PER REATI FISCALI - ESEGUITO 2017 
 (VALORE ASSOLUTO) 

Valori sequestrati (€) 1.087.999.956  

Valori proposte di sequestro (€) 6.845.138.706  
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TABELLA 4.A.IV.5: REATI FISCALI 2018 

Soggetti denunciati (n.) 13.957 

- di cui in stato di arresto (n.) 400 

Reati accertati (n.) 12.213 

- Emissione fatture per operazioni inesistenti 1.581 

- Dichiarazione fraudolenta (art. 2 e 3 Decreto Legislativo n. 74/2000) 2.670 

- Dichiarazione infedele 883 

- Omessa dichiarazione 2.772 

- Occultamento/distruzione di documenti contabili 2.901 

- Omesso versamento di ritenute certificate  231 

- Omesso versamento IVA  425 

- Indebita compensazione  407 

- Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte  343 

FIGURA 4.A.IV.1: REATI ACCERTATI 2018 

 

coloro che per la condotta ed il tenore di vita debba ritenersi, 
sulla base di elementi di fatto, che vivono abitualmente, anche in parte, con i proventi di 
attività delittuose

debbano ritenersi, sulla base di elementi di fatto, abitualmente dedite a traffici delittuosi
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Il Piano operativo “Sommerso d’azienda” 

TABELLA 4.A.IV.6: LOTTA AL SOMMERSO D’AZIENDA 2018 

Evasori totali 9.457  

- di cui responsabili di reati 2.853  

Base Imponibile Lorda proposta per il recupero a tassazione  

48.691  (Ricavi/compensi non dichiarati e Costi non deducibili)(*) 

 

IVA evasa (*) 2.272  

(*) Importi espressi in milioni di euro  
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FIGURA 4.A.IV.2: PRESENZA DI EVASORI TOTALI PER SETTORE ECONOMICO 

 

Il Piano operativo “Sommerso di lavoro” 

 

 

 

 

TABELLA 4.A.IV.7: LOTTA AL LAVORO SOMMERSO 2018 

Lavoratori “in nero” scoperti (n.) 10.059  

Lavoratori irregolari scoperti (n.) 9.177  

Datori di lavoro verbalizzati per l’utilizzo di manodopera irregolare e “in nero” (n.) 4.534  

Box 4.A.IV.1: Protocollo tra Guardia di Finanza e Ispettorato nazionale del lavoro 
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L’azione di contrasto dell’evasione fiscale nel settore immobiliare 

 

 

Il Piano operativo “Frodi IVA” 
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Box 4.A.IV.2: Indebite compensazioni 

Il Piano operativo “Fiscalità internazionale” 

treaty shopping
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TABELLA 4.A.IV.8: PRINCIPALI FENOMENI EVASIVI/ELUSIVI INTERNAZIONALI 

Casi segnalati 1.702 
Base Imponibile Lorda proposta per il recupero a tassazione  
(Ricavi/compensi non dichiarati e Costi non deducibili) 

38.134.964.704

di cui: 

- fittizia residenza estera di persone fisiche e società 7.029.109.908 

- stabili organizzazioni non dichiarate in Italia di società estere 29.802.094.710 

- transfer pricing 371.869.463 

- altre manovre evasive/elusive 931.890.623 
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I Piani operativi a contrasto del gioco e delle scommesse abusive 

 giochi illegali

on line

 scommesse illegali

on line

 il gettito fiscale 

 il corretto funzionamento del mercato

 i consumatori

 

 

newslot

internet
web

totem
on-line
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2.056

15.322

Totale
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intrattenimento
Punti clandestini di raccolta scommesse

FIGURA 4.A.IV.3: INTERVENTI ESEGUITI NEL SETTORE DEI GIOCHI E DELLE SCOMMESSE 

 
 

Totem

bookmaker

iuris tantum
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Il Piano operativo “Frodi doganali” 

antidumping

FIGURA 4.A.IV.4: INTERVENTI ESEGUITI NEL SETTORE DELLE FRODI DOGANALI 

cheap white
standard

cheap 
white
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FIGURA 4.A.IV.5: SEQUESTRO TABACCHI LAVORATI 

Il Piano operativo “Controlli C.I.T.E.S.” 

Il Piano operativo “Frodi nel settore delle accise e delle altre imposte indirette sulla 
produzione e sui consumi” 
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FIGURA 4.A.IV.6: INTERVENTI ESEGUITI NEL SETTORE DELLE ACCISE 
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Box 4.A.IV.3: Misure per il contrasto all’evasione fiscale e alle frodi nel settore della 

commercializzazione e distribuzione dei carburanti. 

Il rischio di frode nel settore dei prodotti petroliferi. 

missing trader buffer

Entrata in vigore della fatturazione elettronica obbligatoria.  
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Le modifiche alle disposizioni in materia di trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi 
contenute nel Decreto Legislativo 5 agosto 2015, n. 127.  

once 
only

Impianti di distribuzione stradale di carburanti funzionanti in modalità self-service, registri 
telematici 
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Piano straordinario di controlli nel settore dei prodotti petroliferi.  

 

Modalità di documentazione degli acquisti di carburante per autotrazione effettuati presso gli 
impianti stradali di distribuzione da parte di soggetti passivi IVA e relativa deducibilità/detraibilità. 
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bis
bis

smartphone

netting

La disciplina dei depositi fiscali.
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reverse charge
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Digitalizzazione del Documento di Accompagnamento Semplificato (DAS) 

e-DAS

in test
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Obbligo di installazione dei sistemi di misurazione dei carburanti riforniti dal 1° aprile 2019.

Draft DAS elettronico, inviato dal soggetto speditore della merce
annullamento DAS elettronico, inviato dal soggetto speditore della merce Rapporto di ricezione, inviato dal soggetto 

destinatario della merce o dal soggetto speditore della merce in caso di DAS collettivo Cambio di destinazione, inviato dal 
soggetto speditore della merce

Draft
Semplified Reference Code

check-digit
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L’azione di contrasto agli altri illeciti economico-finanziari 

 

 

 
bis
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made in Italy

internet

Intensificazione della vigilanza durante la stagione estiva 

 

 

 
standard

 

 

money transfer
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black list

money transfer

V) L’ATTIVITÀ DELLE REGIONI E DEGLI ENTI TERRITORIALI 
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La partecipazione dei Comuni alla lotta all’evasione 
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Tabella 4.A.V.1

TABELLA 4.A.V.1: RICOGNIZIONE DEGLI INTERVENTI NORMATIVI REGIONALI VOLTI A 
COINVOLGERE I COMUNI NELL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO FISCALE SUI TRIBUTI REGIONALI 

Regione Misura premiale Riferimenti normativi 

Basilicata 100% maggiore gettito L.R. 30-4-2014 n. 8, art. 9 

Lazio 60% maggiore gettito L.R. 31-12-2016 n. 17, art. 3 

Piemonte 50% maggiore gettito L.R. 5-12-2016 n. 24, art. 9 

Sardegna 30% maggiore gettito L.R. 14-5-2009 n. 1, art. 2 

Toscana 50% maggiore gettito L.R. 27-12-2011 n. 68, art. 14 

Tabella 4.A.V.2
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TABELLA 4.A.V.2: GLI ESITI DELL’ATTIVITA’ DI RECUPERO FISCALE DERIVANTE DALLA C.D. 
“SEGNALAZIONI QUALIFICATE DEI COMUNI” NEL PERIODO FEBBAIO 2009- APRILE 2019 

 Numero segnalazioni 
Maggiore imposta accertata 

totale 
(valori in euro) 

Riscosso totale 
(valori in euro) 

ABRUZZO 608 905.964,00 853.517,22 

BASILICATA 1 0,00 0,00 

CALABRIA 7.222 9.545.197,99 2.262.075,21 

CAMPANIA 1.116 5.014.484,00 381.506,90 

EMILIA-ROMAGNA 34.629 108.095.830,18 42.727.071,98 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 1.063 3.332.828,00 1.196.450,51 

LAZIO 6.170 1.977.692,00 1.326.885,36 

LIGURIA 5.922 32.007.890,50 8.616.033,93 

LOMBARDIA 17.794 109.020.285,43 38.785.381,98 

MARCHE 2.028 19.169.426,81 2.668.011,29 

MOLISE 113 41.872,00 3.650,00 

PIEMONTE 6.510 35.436.195,88 8.049.754,72 

PUGLIA 744 124.656,00 25.147,61 

SARDEGNA 1.100 2.718.651,68 1.573.333,60 

SICILIA 7.590 11.749.745,00 1.373.870,55 

TOSCANA 9.294 23.999.383,00 7.906.063,85 

TRENTINO-ALTO ADIGE 7 0,00 0,00 

UMBRIA 850 838.070,00 524.940,18 

VALLE D'AOSTA 37 34.949,00 16.291,28 

VENETO 4.879 12.586.752,04 4.931.489,85 

TOTALE 107.677 376.599.873,51 123.221.476,02 

Fonte: IFEL- Istituto per la Finanza e l'Economia Locale 

La partecipazione delle Regioni alla lotta all’evasione 
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top down

ex post

tax compliance

compliance

tax gap
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Ulteriori misure di coinvolgimento degli Enti Territoriali nell’azione di recupero fiscale 
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Tabella 4.A.V.3
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TABELLA 4.A.V.3: RICOGNIZIONE DELLE MINORI ENTRATE REGIONALI A SEGUITO 
APPLICAZIONE DELL’ART. 4 DEL DECRETO LEGGE 119/2018 - STRALCIO DEI DEBITI FINO A 
MILLE EURO 

 Totale di cui 
tassa automobilistica 

Abruzzo (**) 1.494.402,22 1.494.402,22 

Basilicata 22.096.510,32 22.096.510,32 

Calabria 128.257.503,20 125.648.110,01 

Campania 242.286.126,70 218.548.053,70 

Emilia-Romagna 165.816.061,98 165.816.061,98 

Lazio 261.280.000,00 261.260.000,00 

Liguria 23.237.842,15 23.189.764,51 

Lombardia 185.732.364,00 185.601.260,00 

Marche 38.325.863,88 38.300.797,71 

Molise n.d. n.d. 

Piemonte 154.100.235,00 154.100.235,00 

Puglia 115.711.828,64 115.711.828,64 

Toscana 167.539.621,63 167.429.729,77 

Umbria 34.217.480,00 34.169.790,00 

Veneto 158.069.335,63 152.709.026,39 

TOTALE RSO 1.698.165.175,35 1.666.075.570,25 

Bolzano 7.947.283,21 7.354.420,00 

Friuli Venezia Giulia (***) 60.000,00  

Sardegna 290.000,00  

Sicilia 931.765.476,06  

Trento 13.529.402,05 12.749.625,40 

Valle d'Aosta (*) 160.000,00  

Totale RSS 953.752.161,32 20.104.045,40 

TOTALE REGIONI 2.651.917.336,67 1.686.179.615,65 
Fonte: Conferenza delle Regioni 
(*) il dato fa riferimento alle sole sanzioni amministrative. 
(**) il dato fa riferimento alla sola tassa automobilistica regionale 
(***) il dato non considera la tassa automobilistica, non gestita dalla Regione. 
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EVASIONE CONTRIBUTIVA 

VI) L’ATTIVITÀ DELL’ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO 

L’Agenzia: istituzione, competenze e finalità 

 

 

 

n
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FIGURA 4.A.VI.1: VIGILANZA IN MATERIA PREVENZIONISTICA 

mission performance
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Box 4.A.VI.1: Condivisione banche dati 2018 

L’attività di vigilanza svolta nell’anno 2018: criteri di programmazione 

dumping

dumping
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hardware/software
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turnover

 . 

task forces

 

 

dumping
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non inferiori a quelli previsti dai 
contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale nella categoria
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Box 4.A.VI.2: Strumenti di compliance preventiva. 

compliance
stakeholders

General Data Protection Regulation
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Luogo Edizione 
Numero dei 

partecipanti

Milano 1' edizione 50

Milano 2' edizione 57

Bologna 1' edizione 50

Bologna 2' edizione 59

Napoli 2' edizione 41

Firenze Unica 59

Total e 316

ATTIVITA'  F ORMATIVA ANNO 2018

 

 

L’attività di vigilanza svolta nell’anno 2018: i risultati 

TABELLA 4.A.VI.1: MONITORAGGIO ATTIVITA' DI VIGILANZA ANNO 2018 -  DATI NAZIONALI 

Organo di controllo 
Aziende 

ispezionate 
Aziende 
irregolari 

N. lavoratori 
irregolari 

N. lavoratori 
totalmente  
“in nero” 

Recupero contributi  
e premi evasi 

Già Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali  

116.846 70.111 83.761 33.800 114.224.300 

Già Inps 14.726 14.001 37.497 5.170 1.115.847.710 

Già Inail 12.591 14.143* 41.674 3.336 126.108.082 

INL 

TOTALE 

144.163 98.255 162.932 42.306 1.356.180.092 

% aziende irregolari su 
aziende ispezionate 

70%    

*Nel dato sono conteggiate anche le verifiche avviate nel 2017 e definite nel corso del 2018. 
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Gli obiettivi dell’anno 2018 e l’analisi dei risultati  

FIGURA 4.A.VI.2: NUMERO DI AZIENDE ISPEZIONATE DALL’INL NEL 2017 E NEL 2018 

 

144.163 imprese ispezio-

nate

 160.347 imprese. 
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FIGURA 4.A.VI.3: ACCESSI ISPETTIVI PROGRAMMATI PER IL 2018 E ACCESSI ISPETTIVI EFFETTUTATI NEL 2018 

 

FIGURA 4.A.VI.4: TASSO DI IRREGOLARITÀ AZIENDALE. CONFRONTO ANNI 2017-2018 
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FIGURA 4.A.VI.5: LAVORATORI IRREGOLARI 

 

FIGURA 4.A.VI.6: INCREMENTO DELL’EFFICIENZA DEL RECUPERO CONTRIBUTIVO DAL 2017 AL 2018 
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TABELLA 4.A.VI.2: RECUPERO CONTRIBUTIVO - RAFFRONTO ANNI 2017-2018 

Anni 2017 2018 

Numero aziende ispezionate 160.347 144.163 

Recupero contributivo €1.100.099.932 €1.356.180.092 
Recupero contributivo medio annuo per 
azienda €6.861 €9.407 

FIGURA 4.A.VI.7: NUMERO TOTALE DI ACCESSI ISPETTIVI PER L’ANNO 2018 

 

144.163 116.846 81%) 

65%

+5%

14.726 10

81% 

4%
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FIGURA 4.A.VI.8: ACCESSI ISPETTIVI ED AZIENDE IRREGOLARI PER L’ANNO 2018 

L’attività di vigilanza 2018 in ambito lavoristico. 

116.846 in materia lavoristica

5% 

rispetto al numero di ispezioni inizialmente programmate 

FIGURA 4.A.VI.9: MACRO SETTORI DI INTERVENTO 
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TABELLA 4.A.VI.3: :  VIGILANZA DEGLI ISPETTORI DELL’INL– ANNO 2018 – AGGREGAZIONE PER CODICE ATECO 

Macrocategoria 
Codice Ateco Descrizione Pratiche 

Irregolari 
Pratiche 
Regolari 

Pratiche 
Definite 

% Irregolari-
tà 

Lavoratori 
cui si 

riferiscono 
le 

violazioni 
accertate 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 

D 
FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E 
ARIA CONDIZIONATA 

E 
FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 

F COSTRUZIONI 

G 
COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; 
RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

I 
ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI 
RISTORAZIONE 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

K ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE 

L ATTIVITA' IMMOBILIARI 

M ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 

N 
NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE 

O 
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; 
ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA 

P ISTRUZIONE 

Q SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE 

R 
ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI 
INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 

S ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 

T 
ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI 
LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO 

U ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI 

TOTALI 70.111 37.733 107.844  65,01% 83.761 

TABELLA 4.A.VI.4: VIGILANZA DEGLI ISPETTORI DELL’INL– ANNO 2018 – AGGREGAZIONE PER SETTORE 
MERCEOLOGICO 

 
Macrocategoria 

Codice Ateco 

 
Pratiche 
Irregolari 
 
 

 
Pratiche 
Regolari 

 
Pratiche 
Definite 

 
% Irregolarità 

 
Lavoratori cui si 

riferiscono le 
violazioni accertate 

Agricoltura 

Industria  

Edilizia 

Terziario 

TOTALI 70.111 37.733 107.844 65,01% 83.761 
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L’Attività svolta dal contingente ispettivo già del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e la relativa incidenza operativa 

personale ispettivo applicato alla vigilanza in materia di 

lavoro 2.726

 2.496

 

 

Lavoro nero  

42.306

FIGURA 4.A.VI.10: LAVORATORI IN NERO 

 

40%

48%
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FIGURA 4.A.VI.11: INCIDENZA DEL LAVORO NERO NELL’AMBITO DELLE FATTISPECIE IRREGOLARI 

 

TABELLA 4.A.VI.5: SANZIONI IRROGATE PER REGIONE 

Regioni Numero sanzioni irrogate 

  

 

task force

 Servizi di alloggio e ristorazione I  

 Edilizia F

 Attività manifatturiere C  

 Commercio G  

 Agricoltura (Codice Ateco A), 3.349 lavoratori in nero.
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FIGURA 4.A.VI.12: NUMERO LAVORATORI IN NERO PER SETTORE  

FIGURA 4.A.VI.13:  PERCENTUALE LAVORATORI IN NERO PER SETTORE 
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FIGURA 4.A.VI.15:  PERCENTUALE DEL LAVORO NERO NEI SETTORI MERCEOLOGICI 

Vigilanza lavoristica: contributi recuperati ed importi sanzionatori 

FIGURA 4.A.VI.16:  RECUPERATI CONTRIBUTIVI 
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Vigilanze amministrative 

trend

FIGURA 4.A.VI.19:  VIGILANZA AMMINISTRATIVA: NUMERO ACCERTAMENTI 

L’attività di vigilanza 2018 in ambito previdenziale 

0 5000 10000 15000 20000 25000

anno 2018

anno 2017

anno 2016
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TABELLA 4.A.VI.6: RILEVAZIONE DATI VIGILANZA ANNO 2018 

Territorio Accessi Indice di regolarità riscontrato Contributi accertati 
Posizioni contributive 
annullate (rapporti di 

lavoro simulati) 

Lavoro 
nero 

Strutture 
Ispezioni 
avviate 

Ispezioni 
concluse 

di cui: 
irregolari 

di cui: 
regolari 

% 
irregolarità 

Contributi(€) 
Somme 

aggiuntive 
(€) 

Minori 
uscite (€) 

Numero 
Lavoratori 

Numero 
Lavoratori 

TOTALE 14726 17.374 14.001 3.373 80,59 510016469 228012741 377818500 68.893 5.170 
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TABELLA 4.A.VI.7: RILEVAZIONE DATI VIGILANZA ANNO 2018 - AGGREGAZIONE PER CODICE ATECO 

Codice ATECO Pratiche 
Irregolari Pratiche Regolari Pratiche 

definite % Irregolarità Lavoratori cui si riferiscono le 
violazioni accertate 

A 1.494 378 1.872 79,81 950 

B 6 7 13 46,15 44 

C 2.379 582 2.961 80,34 3.743 

D 6 2 8 75,00 - 

F 1.580 398 1.978 79,88 2.529 

G 1.130 337 1.467 77,03 1.555 

H 591 87 678 87,17 4.371 

I 1.547 422 1.969 78,57 2.364 

K 20 11 31 64,52 61 

M 50 25 75 66,67 20 

N 184 54 238 77,31 1.385 

O 9 8 17 52,94 35 

P 230 67 297 77,44 1.789 

Q 150 34 184 81,52 478 

R 1.569 329 1.898 82,67 16.176 

S 3.051 630 3.681 82,89 1.955 

T 5 2 7 71,43 42 

Pratiche definite 14.001 3.373 17.374 80,59 37.497 

TABELLA 4.A.VI.8: RILEVAZIONE DATI VIGILANZA ANNO 2018 - AGGREGAZIONE PER SETTORE 
MERCEOLOGICO 

Macro categoria 
Codice Ateco 

Pratiche 
Irregolari Pratiche Regolari Pratiche 

definite % Irregolarità Lavoratori cui si riferiscono le 
violazioni accertate 

Agricoltura 1.494 378 1.872 79,81 950 

Amministrazione 
pubblica 389 109 498 78,11 2.302 

Edilizia 1.580 398 1.978 79,88 2.529 

Industria 2.391 591 2.982 80,18 3.787 

Servizi/Terziario 8.147 1.897 10.044 81,11 27.929 

Totale complessivo 14.001 3.373 17.374 80,59 37.497 
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L’attività di vigilanza 2018 in ambito assicurativo 

Metodologia – il sistema di Business Intelligence 

business intelligence

 

 

 

 

business intelligence

intelligence

Attività di vigilanza ispettiva 

249



Personale ispettivo 

Attività formativa 

I risultati dell’attività ispettiva anno 2018 
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TABELLA 4.A.VI.9: AZIENDE ISPEZIONATE – ANNO 2018 

Ateco Piem Aos Lom Bolz Tren Ven Friu Lig. E.Rom. Tosc Umb Mar Laz Abr Mol Cam Pugl Bas. Cal. Sicil Sard Tot 

                       

                       

                       

                       

                       

                       

                       

                       

                       

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

 
                      

Totale 1.343 65 3.305 176 130 1.463 507 309 1.353 1.174 245 518 1.216 262 127 1.336 599 121 393 966 220 15.828 

251



TABELLA 4.A.VI.10: AZIENDE IRREGOLARI – ANNO 2018 

Ateco Piem Aos Lom Bolz Tren Ven Friu Lig. Em. Ro. Tosc Umb Mar Laz Abr Mol Cam Pugl Bas Cal. Sicil Sard Tot 

A 
10 0 15 0 0 11 2 1 13 11 10 9 12 1 6 8 11 8 9 10 3 150 

B 
2 0 5 0 0 0 0 0 1 2 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0 12 

C 
156 6 349 7 7 254 42 39 229 178 29 88 124 39 18 147 79 8 48 77 10 1.934 

D 
2 1 2 1 0 0 1 1 2 3 0 4 0 0 0 1 0 0 0 1 0 19 

E 
8 0 18 0 0 5 3 2 3 9 0 0 9 0 0 16 10 0 2 15 1 101 

F 
122 10 304 5 15 131 17 32 167 127 19 45 85 31 8 84 65 21 102 102 12 1.504 

G 
184 13 428 36 49 382 41 30 213 169 39 65 124 41 17 265 115 25 63 163 30 2.492 

H 
100 3 270 11 8 93 22 25 75 100 29 36 132 31 8 148 74 23 59 123 20 1.390 

I 
118 15 540 24 4 100 41 21 182 160 32 69 95 21 12 118 63 2 33 67 37 1.754 

J 
89 4 145 12 12 22 28 17 25 28 0 7 153 4 0 88 44 1 27 108 11 825 

K 
106 1 241 28 2 92 37 45 45 87 8 15 121 2 1 133 4 4 14 26 2 1014 

L 
20 1 57 2 0 13 39 4 6 17 6 12 20 1 0 11 3 0 3 5 3 223 

M 
53 0 95 4 4 26 16 7 25 10 3 21 27 11 1 60 14 2 5 28 3 415 

N 
42 2 110 4 5 42 25 7 54 41 5 14 35 12 0 59 23 3 6 19 9 517 

O 
2 1 2 0 0 1 0 0 1 0 0 0 2 2 1 1 0 8 0 3 0 24 

P 
12 2 21 2 3 8 1 4 6 4 0 3 11 4 1 10 6 2 1 20 2 123 

Q 
19 0 102 0 1 29 8 8 24 25 8 6 45 4 1 53 28 3 2 15 12 393 

R 
81 1 59 7 3 18 18 34 26 45 2 24 51 4 1 30 17 2 10 41 3 477 

S 
42 4 82 0 0 18 9 5 36 17 7 13 20 14 2 29 6 1 2 25 3 335 

T 
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

U 
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Non Attr 
22 0 25 3 0 49 66 4 36 43 9 9 29 8 41 55 1 0 4 10 27 441 

Totale 1.190 64 2.870 146 113 1.294 416 286 1.169 1.076 206 440 1.096 230 118 1.316 563 11
3 391 858 188 14.143 
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TABELLA 4.A.VI.11: AZIENDE ISPEZIONATE REGOLARI – ANNO 2018

Ateco Piem Aos Lom. Bolz Tren Ven. Friu Lig. E.Rom. Tosc Umb Mar Laz Abr Mol Cam Pugl Bas. Cal. Sicil Sard Tot 

A                       

B                       

C                       

D                       

E                       

F                       

G                       

H                       

I                       

J                       

K                       

L                       

M                       

N                       

O                       

P                       

Q                       

R                       

S                       

T                       

U                       

Non 
Attr 

                      

Totale 153 1 435 30 17 169 91 23 184 98 39 78 120 32 9 20 36 8 2 108 32 1.685 
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TABELLA 4.A.VI.12: LAVORATORI IN NERO – ANNO 2018 

Ateco Piem Aos Lom Bolz Tren Ven Friu Lig E.Rom. Tosc Umb Mar Laz Abr Mol Cam Pugl Bas. Cal. Sicil Sard Tot 

A                       

B                       

C                       

D                       

E                       

F                       

G                       

H                       

I                       

J                       

K                       

L                       

M                       

N                       

O                       

P                       

Q                       

R                       

S                       

T                       

U                       

Non 
Attr 

                      

Total 251 34 473 56 3 277 152 107 410 433 94 96 122 158 57 275 66 21 62 156 33 3.336 
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TABELLA 4.A.VI.13: ANNO 2018 –  PREMI ACCERTATI 

Regioni Premi accertati 
da verbali Inail 

 
Premi accertati da verbali 

"Altri Enti" e 
"Conciliazione monocratica" 

 
Premi  accertati 
Censim./Indotto 

 

PREMI  ACCERTATI 
COMPLESSIVI 

Piemonte 8.586.907 1.297.926 3.131.035 13.015.868 

Valle d'Aosta 172.335 141 163.492 335.968 

Lombardia 16.663.435 2.280.134 7.898.259 26.841.828 

Dir. P.le Trento 358.482 126.461 194.238 679.181 

Dir. P.le Bolzano 281.084 106.316 44.347 431.747 

Veneto 11.722.710 1.435.060 1.958.881 15.116.651 

Friuli V.G. 1.523.162 153.831 314.514 1.991.507 

Liguria 1.346.913 396.124 668.943 2.411.980 

Em. Romagna 5.124.250 2.054.936 1.445.307 8.624.493 

Toscana 4.909.672 1.051.308 2.664.200 8.625.180 

Umbria 985.702 137.165 442.180 1.565.047 

Marche 1.744.740 317.768 556.345 2.618.853 

Lazio 5.243.676 1.135.787 4.850.952 11.230.415 

Abruzzo 624.439 300.337 810.947 1.735.723 

Molise 122.522 4.236 177.778 304.536 

Campania 4.991.425 619.714 4.228.894 9.840.033 

Puglia 2.979.432 1.031.258 1.359.194 5.369.884 

Basilicata 718.291 110.657 195.681 1.024.629 

Calabria 2.695.535 122.469 1.072.760 3.890.764 

Sicilia 4.138.291 1.159.594 3.292.495 8.590.380 

Sardegna 910.862 94.025 858.528 1.863.415 

ITALIA 75.843.865  13.935.247 36.328.970  126.108.082 

VII) L’ATTIVITÀ DI VIGILANZA DOCUMENTALE DELL’INPS 

ex 
post
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FIGURA 4.A.VII.1: ACCERTAMENTI DI MAGGIORI ENTRATE DA VIGILANZA DOCUMENTALE ANNI 2013-2017. 

TABELLA 4.A.VII.1: ACCERTAMENTI DA VIGILANZA DOCUMENTALE. 2017 (valori monetari espressi in milioni di euro) 

Ambiti di intervento Fruizione indebita 
accertata 

Risparmio di 
spesa stimato 

(CRiD) 
Totale Incidenza 

su totale 

Incentivi all’occupazione e agevolazioni contributive 188,4 178,8 367,2 63,1% 

Conguaglio di prestazioni anticipate per conto dell’INPS 31,4 0,0 31,4 15,4% 

Riduzioni contributive settore agricoltura 2,5 0,0 2,5 12,6% 

Cassa Integrazione Guadagni. Contribuzione addizionale 73,2 0,0 73,2 0,4% 

Rapporti di lavoro simulati 0,0 107,1 107,1 18,4% 

Totali 295,5 285,9 581,4 100,0% 

Dati in milioni di euro     
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Anno 2018. Linee guida 

policy

on desk check

 

 

 nudging

B) LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE IN AMBITO FISCALE 

La cooperazione internazionale IVA nell’ambito dell’Unione europea  
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TABELLA 4.B.1: SCAMBIO DI INFORMAZIONI IVA (DATI DEL 2018) 

 Richieste ricevute Risposte inviate Richieste inviate Risposte 
ricevute 

Austria 77 74 125 114 

Belgio 73 61 75 61 

Bulgaria 182 170 128 121 

Cipro 2 2 22 21 

Repubblica Ceca 105 89 141 114 

Germania 519 466 1.322 1.194 

Danimarca 7 7 3 3 

Estonia 1 1 13 13 

Grecia 127 119 58 41 

Spagna 88 79 81 70 

Finlandia 35 30 0 0 

Francia 114 111 150 126 

Regno Unito 63 59 122 81 

Croazia 16 14 56 53 

Ungheria 172 148 74 63 

Irlanda 1 1 25 16 

Lituania 31 28 36 27 

Lussemburgo 3 3 17 17 

Lettonia 66 57 27 25 

Malta 33 28 46 44 

Paesi Bassi 83 72 175 140 

Polonia 279 254 117 88 

Portogallo 43 37 28 18 

Romania 170 153 95 86 

Svezia 5 3 3 2 

Slovenia 96 74 109 89 

Repubblica Slovacca 68 61 68 58 

Totale 2.459 2.201 3.114 2.685 
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Controlli multilaterali 

TABELLA 4.B.2: CONTROLLI MULTILATERALI  

Settore Paese Capofila Altri Paesi  

Affitto case vacanza Svezia Belgio, Repubblica Ceca, Germania,Danimarca, Spagna,  
Francia, Regno Unito, Paesi Bassi, Portogallo 

 

Prodotti Alcolici Regno Unito Francia  

Grande distribuzione Svezia Polonia  

Commercio di mobili Francia Austria, Belgio, Germania, Spagna, Regno Unito, Olanda, 
Portogallo, Svezia 

 

Produzione sistemi di sicurezza Germania   

Commercio oli minerali Romania Bulgaria, Malta, Spagna  

Commercio veicoli Italia Germania  

Commercio prodotti elettronici Italia Francia, Germania  

Commercio prodotti elettronici Italia Cypro  

Commercio prodotti elettronici Italia  Francia, Paesi Bassi  

Eurofisc 

network
early warning
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 joint audits

 

 

Transaction Network Analysis
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La cooperazione internazionale nel settore dell’imposizione diretta 
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TABELLA 4.B.3: RICHIESTE DI COOPERAZIONE – ANNO 2018 

Numero di 
richieste 
inviate 

Numero di 
richieste 
ricevute 

Numero di 
risposte 
inviate 

Numero di 
risposte 
ricevute 

Numero di 
informazioni 
spontanee 

inviate 

Numero di 
informazioni 
spontanee 

ricevute 

Austria 14 4 5 14 25 7 

Belgio 5 46 40 4 35 0 

Bulgaria 5 1 19 3 3 0 

Cipro 8 0 0 7 1 0 

Rep. Ceca 7 7 6 7 14 0 

Germania 15 38 26 15 90 66 

Danimarca 5 0 0 4 13 4 

Estonia 0 0 0 0 4 0 

Grecia 2 3 3 2 17 1 

Spagna 6 29 27 7 74 8 

Finlandia 0 2 2 0 4 4 

Francia 17 55 38 9 120 1 

Croazia 10 12 11 9 11 4 

Ungheria 2 0 1 5 13 0 

Irlanda 21 0 4 32 15 0 

Lituania 0 3 2 0 0 0 

Lussemburgo 80 0 3 82 14 26 

Lettonia 1 4 4 1 0 0 

Malta 8 0 0 36 0 0 

Olanda 12 9 5 7 48 11 

Polonia 0 30 33 3 27 1 

Portogallo 29 5 5 31 17 1 

Romania 24 26 7 18 19 1 

Svezia 1 0 0 1 8 0 

Slovenia 14 12 9 14 5 6 

Slovacchia 8 2 2 8 8 0 

Regno Unito 33 4 4 29 81 4 

327 292 256 348 666 145 
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Tax information exchange agreements 
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TABELLA 4.B.4: RICHIESTE DI COOPERAZIONE – ANNO 2018

 

Numero di 
richieste 
inviate 

Numero di 
richieste 
ricevute 

Numero 
di 

risposte 
inviate 

Numero 
di 

risposte 
ricevute 

Numero di 
informazioni 
spontanee 

inviate 

Numero di 
informazioni 
spontanee 

ricevute 
Albania 4 6 3 1 0 0 
Andorra 0 0 0 0 1 0 

Arabia Saudita 0 0 0 0 2 0 

Argentina 0 4 1 0 13 0 

Armenia 0 8 5 0 0 0 

Australia 2 0 0 2 36 1 

Bahrain 0 0 0 0 1 0 

Bielorussia 1 11 5 1 0 0 

Botswana 0 0 0 0 1 0 

Brasile 1 0 0 2 46 0 

Camerun 0 0 1 0 0 0 

Canada 10 0 0 8 7 0 

Cile 0 0 0 0 9 0 

Cina 3 0 0 4 78 0 

Città del Vaticano 1 1 1 0 0 0 

Colombia 0 0 0 0 5 0 

Corea del Nord 0 0 0 0 2 0 

Corea del Sud 1 1 0 0 12 0 

Costa Rica 2 0 0 2 1 0 

Costa d’Avorio 2 0 0 0 0 0 

Curaçao 1 0 0 2 0 1 

Emirati Arabi Uniti 2 0 0 0 7 0 

Federazione Russa 4 3 1 0 35 0 

Giappone 2 0 0 0 25 0 

Gibilterra 1 0 0 0 0 0 

Guernsey 1 0 0 9 0 0 

Hong Kong 2 0  0  2 32 0  

India 1 0   5 0  27  9  

Indonesia 0 2 2 0 2 0 

Isole Cayman 1 0 0 1 1 0 

Isole di Man 2 0 0 0 0 0 

Isole Vergini Britanniche 1  0  0 0  1 0  

Israele 0 0 0 0 8 0 

Jersey 4 0 0 0 1 0 

Kazakhistan 0 1 1 0 2 0 

Kenya 1 0 0 0 0 0 

Macao 0 0  0  2 2  0  
Malesia 1 1 1 0 11 0 
Maurizius 0 0 0 0 1 0 

Messico 0 2 2 0 23 1 

Moldavia 1 0 0 2 0 0 

Monaco 12 0 0 37 1  0 

Norvegia 1 94 86 1 4 5 

Nuova Zelanda 8 1 0 8 2 0 

Panama 0 0 0 0 1 0 

Peru 0 0 0 0 3 0 

Qatar 0 0 0 0 3 0 

San Marino 5 0 5 11 1 0 

Serbia 0 0 0 0 2 0 

Seychelles 2 0 0 0 0 0 

Singapore 0 0 0 0 19 38 

Sint-Maarten 2 0 0 2 0 0 

Stati Uniti d'America 15 3 4 13 159 2 

Sud Africa 0 0 0 1 13 0 

Svizzera 38 0  0  25 64 9  

Tailandia 0 0 0 0 5 0 

Tunisia 8 14 6 1 2 0 

Turchia 3 0 0 0 16 0 

Ucraina 0 15 7 0 4 0 

Uruguay 0 0 0 5 0 0 

Venezuela 1 0 0 0 0 0 

Zambia 0 0 0 0 1 0 
TOTALE 146 164 133 139 692 66 
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L’evasione fiscale internazionale 

standard
Common Reporting tandard for automatic 

exchange of financial account information in tax matters standard

Common Reporting tandard

ruling

cross-border 

 

mandatory disclosure rules

Global Forum

Peer review
peer review

Terms of Reference
beneficial owners)

compliant
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Box 4.B.1: Elusione fiscale internazionale 

L’attuazione del pacchetto Base Erosion and Profit Shifting e il programma di lavoro OCSE sulla 

digital economy  

Inclusive Framework on BEPS
on equal footing

Inclusive Framework
minimum standard reporting

Country-by-country Reporting

peer reviews

standard

Report Tax Challenges Arising from Digitalisation Interim Report

eport

Inclusive Framework on BEPS policy note Addressing the 
tax challenges of the Digitalisation of the Economy

programme of work
Inclusive Framework on BEPS 

Programme of work

Developing 
a multilateral instrument to modify bilateral tax treaties

network

minimum standard minimum standard

minimum standard

minimum standard
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minimum standard

ruling

nexus approach
Patent box

best practices mandatory disclosure rules

digital service tax

standard

Forum on Harmful Tax Practices
standard
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La misurazione dei fenomeni BEPS e l’analisi economica delle proposte sulla digital economy 

Base Erosion and Profit Shifting

tax rate differential

Orbis – Bureau Van Dijk

Corporate Income Tax
corporate income tax

Action BEPS Action Plan
Misurazione dei fenomeni di Base Erosion and Profit Shifting attraverso l’analisi degli 

FDI stock inward set

The World Bank International Labour Organization Transparency International

Action Plan on BEPS output dataset
Corporate Tax Statistics

Country-by-country Reports 

Country-by-country Reports

ountry by Country Report 
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ultimate parent entity (UPE, )
UPE

UPE

BEPS Action Plan

Report

Programme of Work

Bureau del Working Party n. 2 Tax 
Policy Analysis and Tax Statistics

stakeholders

minimum standard
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Country by Country 
Reports

nclusive Framework 

C) LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE IN AMBITO CONTRIBUTIVO 

Senior Labour Inspectors Committee
Committee of Experts on Posting of Workers European Platform Undeclared 

Work

Internal Market Information 
system

Eurodétachement Boosting transnational cooperation on posting of workers
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5. NUOVI STRUMENTI DI VALUTAZIONE DELLA PREVENZIONE E 
DEL CONTRASTO DELL’EVASIONE 

A) DAGLI STUDI DI SETTORE AGLI INDICATORI DI AFFIDABILITÀ 

superamento degli 

studi di settore e dei parametri

che incentivino una compliance 
preventiva tra contribuenti ed Amministrazione finanziaria, anche attraverso la predisposizione 
di strumenti informatici gratuiti che consentano agli esercenti di confrontare in tempo reale 
l'andamento economico e finanziario delle proprie attività, a comprendere le cause di eventuali 
scostamenti e porvi rimedio, ove necessario senza attendere i termini previsti per i dichiarativi 
fiscali

renderli maggiormente efficaci e massimizzare l’attendibilità delle 
stime, assicurandone al contempo la semplificazione anche attraverso la riduzione del loro 
numero

tax compliance

compliance

“S ”
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ex ante ex post

cooperative compliance

L’indice sintetico di affidabilità (ISA): cos’è e come funziona 
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Le principali novità degli ISA 

L’impianto metodologico si fonda, ed è sviluppato e monitorato, sulla 

base di un continuo processo di dialogo tra i rappresentanti delle Associazioni di categoria e 

degli Ordini professionali e l’Amministrazione finanziaria nell’ambito della Commissione degli 

esperti. 

La prima rilevante novità metodologica degli ISA è rappresentata dall’introduzione del 

concetto di “modello di business” business

modello organizzativo

Business

business

 VALUE PROPOSITION 

 VALUE NETWORK 

 

 VALUE FINANCE 

 VALUE ARCHITECTURE 
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business

 

 

 business

 Ricavi/compensi per addetto.

 

 Valore aggiunto per addetto

 Reddito per addetto

Cobb-Douglas

panel
time-invariant

ross section

otto periodi d’imposta nove periodi d’imposta 
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panel

effetti 

del ciclo economico di settore e individuale

comparare

Banche dati fiscali 

 

 

 

 

 

 

 

 

Banche dati non fiscali 
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A) Report di affidabilità personale  

B) Report di affidabilità di settore 

C) Report Analisi note aggiuntive 

text mining

D) Report Economico di settore 

Come si perviene al calcolo degli ISA: il sistema di indicatori elementari 
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 . 

un voto in scala 

da uno a dieci

 

 

un voto in scala ridotta da uno a cinque
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Principali semplificazioni nella fase di applicazione degli ISA 

Alcune simulazioni preliminari: risultati ISA elaborati in base a dichiarazioni relative 
al periodo d’imposta 2017 

TABELLA 5.A.1: SINTESI DEI RISULTATI CON RIFERIMENTO AI 152 ISA ORDINARI 

 MManifattura Commercio Servizi Professionisti Totale 

Numero Contribuenti 311.000 805.000 1.827.000 651.000 3.594.000 

Numero SDS 50 66 53 23 193 

Numero ISA 32 51 46 23 153 

Numero cluster SDS 481 636 756 209 2.082 

Numero MOB ISA 203 320 354 172 1.049 

Congrui Naturali SDS 63,6% 55,6% 61,0% 79,9% 64,3% 

Premiati SDS 35,3% 26,9% 28,4% 39,0% 28,4% 

SDS a premiale 50 66 36 3 155 

Punteggio ISA >=9 18,9% 17,8% 21,9% 23,9% 21,3% 

Punteggio ISA >=8 33,9% 32,1% 30,1% 32,1% 31,0% 

Punteggio ISA >=7 49,0% 47,4% 47,2% 52,3% 48,5% 

Punteggio ISA >=6 60,6% 58,4% 57,4% 65,1% 59,6% 

Risultati relativi al periodo d’impiosta 2017 
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TABELLA 5.A.2: SINTESI DEI RISULTATI CON RIFERIMENTO AI 23 ISA SEMPLIFICATI 

 MManifattura Commercio Servizi Professionisti Totale 

Numero Contribuenti 32.000 30.000 8.000 100.000 170.000 

Numero ISA 2 5 1 15 23 

Punteggio ISA >=9 27,9% 20,1% 25,3% 30,1% 27,5% 

Punteggio ISA >=8 33,1% 28,9% 31,5% 35,8% 33,7% 

Punteggio ISA >=7 39,9% 41,6% 40,7% 49,9% 45,2% 

Punteggio ISA >=6 45,0% 54,8% 50,5% 54,9% 52,5% 

Risultati relativi al periodo d’impiosta 2017 

Il sistema premiale 

compliance

Come migliorare il punteggio ISA  

“Il tuo ISA”

, 

 dati esterni

 i dati contabili e/o strutturali della dichiarazione ISA

 Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità

compliance
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annotazioni

Attività di revisione dei primi 89 ISA nel 2019 

Conclusioni 

ex post

compliance

ex post
ex ante

compliance
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B) LA FATTURAZIONE ELETTRONICA 

Business to Business
Business to 

Consumer

compliance

 

 

shock
shock
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TABELLA 5.B.1 SCHEMA TABELLARE PER CALCOLARE IL RESIDUO DEL GETTITO IVA DI COMPETENZA 2019 NON 
SPIEGATO DALLA DINAMICA DEL CICLO ECONOMICO E DA ALTRI FATTORI ESOGENI 

 Aggregati Gennaio-
giugno 2018 

Gennaio-
giugno 2019 

Differenza 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

a IVA lorda 43.470 45.380 1.910 4,4% 

b di cui: competenza t-1 4.260 4.775 5515 12,1% 

c            competenza t 39.210 40.605 11.395 3,6% 

d Compensazioni 99.004 9.229 225 2,5% 

e di cui: competenza anni precedenti 8.474 8.708 234 2,8% 

f di cui: competenza t 530 521 -9 -1,7% 

g Rimborsi  1.422 1.388 -34 -2,4% 

i IVA al netto delle compensazioni e dei rimborsi di competenza  
(c-f-g) 37.258 38.696 1.438 3,9% 

j Stima ampliamento regime forfetari  200 200   

k IIVA netta di competenza a parità di legislazione (i+j ) 37.258 38.896 1.638 4,4% 

l Evoluzione gettito dovuta al ciclo economico (hyp. Minima)(**) 37.258 37.523 265 0,7% 

m Evoluzione gettito dovuta al ciclo economico (hyp. Massima) 
(***) 37.258 37.966 708 1,9% 

n RResiduo non spiegato (Hyp massima=k-l) 0 1.374 1.374   

o Residuo non spiegato (Hyp minima=k-m) 0 930 930   

Box 5.B.1: Dallo spesometro alla fatturazione elettronica 
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Box 5.B.2: Digitalizzazione e Fisco 

data 
mining machine learning

software

hardware training

privacy, Privacy 

software tax compliance 

blockchain152

General Data Protection Regulation

285



blockchain 
tax compliance, standard

standard blockchain

standard

privacy

Box 5.B.3: Dichiarazione pre-compilata 
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web

  Occorrenze 

Tipologia 2015 2016 2017 2018 2019 

Totale 157,023 701,103 886,438 917,541 959,057 
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NUMERO DI DICHIARAZIONI TRASMESSE DIRETTAMENTE DAL CITTADINO E PERCENTUALE DI DICHIARAZIONI TRASMESSE 

SENZA ESSERE MODIFICATE (NO TOUCH) 

Anni

Dichiarazioni trasmesse no touch
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C) L’OBBLIGO DI TRASMISSIONE TELEMATICA DEI CORRISPETTIVI: ANALISI 
DEL FLUSSO DEI GESTORI DI DISTRIBUTORI AUTOMATICI E STIMA DEGLI 
EFFETTI COMPLESSIVI 

Business to 
Consumer

 

 compliance

 

compliance

vending machines
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TABELLA 5.C.1: DISTRIBUZIONE PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA DI: NUMERO DI DISTRIBUTORI AUTOMATICI 
(DA), NUMERO DI INVII, NUMERO DI SOGGETTI INVIANTI E RELATIVI PROCAPITI PER L’ANNO 2018 

Descrizione ATECO Codice ATECO Numero DA Numero invii 
Numero 
soggetti 
invianti 

DA 
procapite 

Invii 
procapite 

Commercio tramite DA 47.99.20 615.871 26.279.549 2.113 219,5 12.437,1 

Farmacie 47.73.10 10.404 106.595 7.160 1,5 14,9 

Affitto di aziende 60.20.02 9.796 384.193 25 391,8 16.367,7 

Lavanderie, tintorie 96.01.20 8.333 174.156 2.280 3,7 76,4 

Commercio al dettaglio audio e video 47.30.00 5.248 170.445 1.583 3,3 107,7 

Altro  48.523 1.217.913 10.615 4,6 114,7 

Totale  698.175 28.332.851 23.776 29,4 1.191,7 

panel

compliance
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APPENDICE C: RIFERIMENTI NORMATIVI 

Legge 11 marzo 2014, n. 23, “Delega al Governo recante disposizioni per un 
sistema fiscale più equo, trasparente e orientato alla crescita” 

LEGGE 11 marzo 2014, n. 23 

Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato alla crescita.  

Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 59 del 12 marzo 2014 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Promulga 

la seguente legge: 

 

Art. 3 

Stima e monitoraggio dell'evasione fiscale 

.1. Il Governo è delegato ad introdurre, con i decreti legislativi di cui all'articolo 1 e con particolare osservanza dei principi e 
criteri generali di delega indicati nelle lettere a), b) e c) del comma 1 del medesimo articolo 1, in funzione del raggiungimento 
degli obiettivi di semplificazione e riduzione degli adempimenti, di certezza del diritto nonché di uniformità e chiarezza nella 
definizione delle situazioni giuridiche soggettive attive e passive dei contribuenti e delle funzioni e dei procedimenti ammini-
strativi, norme dirette a: 

a) attuare una complessiva razionalizzazione e sistematizzazione della disciplina dell'attuazione e dell'accertamento relativa alla 
generalità dei tributi; 

b) definire una metodologia di rilevazione dell'evasione fiscale, riferita a tutti i principali tributi, basata sul confronto tra i dati 
della contabilità nazionale e quelli acquisiti dall'anagrafe tributaria, utilizzando, a tal fine, criteri trasparenti e stabili nel tempo, 
dei quali deve essere garantita un'adeguata pubblicizzazione; 

c) prevedere che i risultati della rilevazione siano calcolati e pubblicati con cadenza annuale; 

d) istituire presso il Ministero dell'economia e delle finanze una commissione, senza diritto a compensi, emolumenti, indennità 
o rimborsi di spese, composta da un numero massimo di quindici esperti indicati dal Ministero dell'economia e delle finanze, 
dall'Istituto nazionale di statistica (Istat), dalla Banca d'Italia e dalle altre amministrazioni interessate; la commissione, che si 
avvale del contributo delle associazioni di categoria, degli ordini professionali, delle organizzazioni sindacali più rappresentati-
ve a livello nazionale, delle associazioni familiari e delle autonomie locali, redige un rapporto annuale sull'economia non osser-
vata e sull'evasione fiscale e contributiva, al fine di: 

1) diffondere le misurazioni sull'economia non osservata, assicurando la massima disaggregazione possibile dei dati a livello 
territoriale, settoriale e dimensionale; 

2) valutare l'ampiezza e la diffusione dell'evasione fiscale e contributiva, effettuando una stima ufficiale dell'ammontare delle 
risorse sottratte al bilancio pubblico dall'evasione fiscale e contributiva e assicurando la massima disaggregazione possibile dei 
dati a livello territoriale, settoriale e dimensionale; 

3) illustrare le strategie e gli interventi definiti e attuati dall'amministrazione pubblica per contrastare il fenomeno dell'evasione 
fiscale e contributiva; 
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4) evidenziare i risultati ottenuti dall'attività di contrasto dell'evasione fiscale e contributiva; 

5) individuare le linee di intervento e di prevenzione contro la diffusione del fenomeno dell'evasione fiscale e contributiva, 
nonché quelle volte a stimolare l'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali; 

e) definire le linee di intervento per favorire l'emersione di base imponibile, anche attraverso l'emanazione di disposizioni per 
l'attuazione di misure finalizzate al contrasto d'interessi fra contribuenti, selettivo e con particolare riguardo alle aree mag-
giormente esposte al mancato rispetto dell'obbligo tributario, definendo attraverso i decreti legislativi le più opportune fasi ap-
plicative e le eventuali misure di copertura finanziaria nelle fasi di attuazione; 

f) prevedere che il Governo rediga annualmente, anche con il contributo delle regioni in relazione ai loro tributi e a quelli degli 
enti locali del proprio territorio, un rapporto sui risultati conseguiti in materia di misure di contrasto dell'evasione fiscale e 
contributiva, da presentare alle Camere contestualmente alla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza, 
distinguendo tra imposte accertate e riscosse nonché tra le diverse tipologie di avvio delle procedure di accertamento, in parti-
colare evidenziando i risultati del recupero di somme dichiarate e non versate e della correzione di errori nella liquidazione sul-
la base delle dichiarazioni; prevedere che il Governo indichi, altresì, le strategie per il contrasto dell'evasione fiscale e contribu-
tiva, e che esso aggiorni e confronti i risultati con gli obiettivi, evidenziando, ove possibile, il recupero di gettito fiscale e con-
tributivo attribuibile alla maggiore propensione all'adempimento da parte dei contribuenti. 

 

Art. 4 

Monitoraggio e riordino delle disposizioni in materia di erosione fiscale 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, lettera f), il Governo è altresì delegato ad introdurre, con i decreti 
legislativi di cui all'articolo 1, norme che prevedano, coordinandola con le procedure di bilancio di cui alla Legge 31 dicembre 
2009, n. 196, la redazione, da parte del Governo medesimo, di un rapporto annuale, allegato al disegno di legge di bilancio, 
sulle spese fiscali, intendendosi per spesa fiscale qualunque forma di esenzione, esclusione, riduzione dell'imponibile o dell'im-
posta ovvero regime di favore, sulla base di metodi e di criteri stabili nel tempo, che consentano anche un confronto con i 
programmi di spesa e la realizzazione di valutazioni sull'efficacia di singole misure agevolative, eventualmente prevedendo l'i-
stituzione, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di una commissione composta da un numero massimo di 
quindici esperti indicati dal Ministero dell'economia e delle finanze e dalle altre amministrazioni interessate, senza diritto a 
compensi, emolumenti, indennità o rimborsi di spese, la quale potrà avvalersi del contributo delle associazioni di categoria, 
degli ordini professionali, delle organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale, delle associazioni familiari e del-
le autonomie locali. 

2. Il Governo è delegato ad introdurre, con i decreti legislativi di cui all'articolo 1, norme dirette a ridurre, eliminare o riforma-
re le spese fiscali che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificate o superate alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche 
ovvero che costituiscono una duplicazione, ferma restando la priorità della tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, 
dei redditi di imprese minori e dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente 
svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'istruzione, nonché dell'ambiente e dell'innovazione tecno-
logica. Il Governo assicura, con gli stessi decreti legislativi, in funzione delle maggiori entrate ovvero delle minori spese realiz-
zate anche con l'attuazione del comma 1 del presente articolo e del presente comma, la razionalizzazione e la stabilizzazione 
dell'istituto della destinazione del 5 per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche in base alle scelte espresse dai con-
tribuenti. Il Governo assicura, con gli stessi decreti legislativi di cui all'articolo 1, la razionalizzazione e la riforma dell'istituto 
della destinazione dell'8 per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. 

3. Le maggiori entrate rivenienti dal contrasto dell'evasione fiscale, al netto di quelle necessarie al mantenimento dell'equilibrio 
di bilancio e alla riduzione del rapporto tra il debito e il prodotto interno lordo, e dalla progressiva limitazione dell'erosione 
fiscale devono essere attribuite esclusivamente al Fondo per la riduzione strutturale della pressione fiscale, di cui all'articolo 2, 
comma 36, del Decreto-Legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, e 
successive modificazioni. Al Fondo sono interamente attribuiti anche i risparmi di spesa derivanti da riduzione di contributi o 
incentivi alle imprese, che devono essere destinati alla riduzione dell'imposizione fiscale gravante sulle imprese. Per le finalità 
di cui al primo e al secondo periodo del presente comma, il Governo è delegato ad introdurre, con i decreti legislativi di cui 
all'articolo 1, norme dirette a coordinare le norme adottate in attuazione dei criteri di delega di cui all'articolo 3, comma 1, e di 
cui al comma 2 del presente articolo e le vigenti procedure di bilancio, definendo in particolare le regole di alimentazione del 
predetto Fondo per la riduzione strutturale della pressione fiscale, le cui dotazioni possono essere destinate soltanto ai fini in-
dicati dalla normativa istitutiva del Fondo medesimo. 
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Decreto Legislativo 24 settembre 2015, n. 160, “Stima e monitoraggio dell’evasione 
fiscale e monitoraggio e riordino delle disposizioni in materia di erosione fiscale, in 
attuazione degli articoli 3 e 4 della Legge 11 marzo 2014, n. 23” 

DECRETO LEGISLATIVO 24 settembre 2015, n. 160 

“Stima e monitoraggio dell'evasione fiscale e monitoraggio e riordino delle disposizioni in materia di erosione fi-
scale, in attuazione degli articoli 3 e 4 della Legge 11 marzo 2014, n. 23”. 

Pubblicato nella GU n. 233 del 7 ottobre 2015 - Suppl. Ordinario n. 55 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;  

Vista la Legge 11 marzo 2014, n. 23, con la quale è stata conferita delega al Governo recante disposizioni per un sistema fisca-
le più equo, trasparente e orientato alla crescita e, in particolare, gli articoli 3 e 4, con i quali il Governo è delegato a introdurre 
norme tese a definire una metodologia di rilevazione dell'evasione fiscale, riferita a tutti i principali tributi, basata sul confron-
to tra i dati della contabilità nazionale e quelli acquisiti dall'anagrafe tributaria, a redigere un rapporto annuale sull'economia 
non osservata e sull'evasione fiscale, nonché a introdurre la redazione di un rapporto annuale, allegato al disegno di legge di 
bilancio, sulle spese fiscali, eventualmente prevedendo l'istituzione di una commissione di esperti, nonché norme dirette a ri-
durre, eliminare o riformare le spese fiscali che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificate o superate alla luce delle mutate esi-
genze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione;  

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 26 giugno 2015;  

Visti i pareri delle Commissioni VI Finanze della Camera dei deputati e 6ª Finanze e tesoro del Senato della Repubblica del 4 
agosto 2015, della V Commissione Bilancio, tesoro e programmazione della Camera dei deputati del 15 luglio 2015 e della 5ª 
Commissione Bilancio Senato del 5 agosto 2015;  

Visto l'articolo 1, comma 7, della citata Legge n. 23 del 2014, secondo cui qualora il Governo non intenda conformarsi ai pa-
reri parlamentari trasmette nuovamente i testi alle Camere; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 4 settembre 2015;  

Acquisiti i pareri definitivi delle competenti Commissioni parlamentari ai sensi dell'articolo 1, comma 7, della citata Legge n. 
23 del 2014;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 22 settembre 2015;  

Sulla proposta del Ministro dell'economia e delle finanze;  

Emana 

il seguente decreto legislativo: 

Art. 1 

Monitoraggio delle spese fiscali e coordinamento con le procedure di bilancio 

1. All'articolo 10-bis della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, dopo il comma 5, è inserito il seguente:  

« 5-bis. La Nota di aggiornamento di cui al comma 1 è corredata altresì da un rapporto programmatico nel quale sono indicati 
gli interventi volti a ridurre, eliminare o riformare le spese fiscali in tutto o in parte ingiustificate o superate alla luce delle mu-
tate esigenze sociali o economiche ovvero che si sovrappongono a programmi di spesa aventi le stesse finalità, che il Governo 
intende attuare con la manovra di finanza pubblica. Nell'indicazione degli interventi di cui al precedente periodo resta ferma la 
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priorità della tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di imprese minori e dei redditi di pensione, della 
famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell'istruzione, nonché dell'ambiente e dell'innovazione tecnologica. Le spese fiscali per le quali sono trascorsi cinque 
anni dalla entrata in vigore sono oggetto di specifiche proposte di eliminazione, riduzione, modifica o conferma.».  

2. All'articolo 11 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 3, lettera b), dopo le parole: «e degli scaglioni,» sono inserite le seguenti: «le norme necessarie alla eliminazione, 
riduzione o modifica delle spese fiscali e»;  
b) dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
«3-bis. Le eventuali maggiori entrate derivanti dalla revisione delle spese fiscali disposta ai sensi del comma 3, lettera b), sono 
attribuite di norma al Fondo per la riduzione della pressione fiscale.».  
3. All'articolo 21 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 11, lettera a), le parole: «, nonché gli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata indicazione 
di quelle introdotte nell'esercizio, recanti esenzioni o riduzioni del prelievo obbligatorio, con l'indicazione della natura delle 
agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti» sono soppresse;  
b) dopo il comma 11, è inserito il seguente:  
«11-bis. Allo stato di previsione dell'entrata è allegato un rapporto annuale sulle spese fiscali, che elenca qualunque forma di 
esenzione, esclusione, riduzione dell'imponibile o dell'imposta ovvero regime di favore, derivante da disposizioni normative 
vigenti, con separata indicazione di quelle introdotte nell'anno precedente e nei primi sei mesi dell'anno in corso. Ciascuna mi-
sura è accompagnata dalla sua descrizione e dall'individuazione della tipologia dei beneficiari e, ove possibile, dalla quantifica-
zione degli effetti finanziari e del numero dei beneficiari. Le misure sono raggruppate in categorie omogenee, contrassegnate 
da un codice che ne caratterizza la natura e le finalità. Il rapporto individua le spese fiscali e ne valuta gli effetti finanziari 
prendendo a riferimento modelli economici standard di tassazione, rispetto ai quali considera anche le spese fiscali negative. 
Ove possibile e, comunque, per le spese fiscali per le quali sono trascorsi cinque anni dalla entrata in vigore, il rapporto effet-
tua confronti tra le spese fiscali e i programmi di spesa destinati alle medesime finalità e analizza gli effetti micro-economici 
delle singole spese fiscali, comprese le ricadute sul contesto sociale.».  
4. Per la redazione del rapporto di cui al comma 3, lettera b), il Governo si avvale di una Commissione istituita con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze, composta da quindici esperti nelle materie economiche, statistiche, fiscali o giuridico-
finanziarie, di cui due rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, cinque rappresentanti del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze, un rappresentante dell'Istituto nazionale di statistica (Istat), un rappresentante del Ministero dello svi-
luppo economico, un rappresentante dell'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), un rappresentante della Confe-
renza delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, un rappresentante della Banca d'Italia e tre professori 
universitari. La Commissione può avvalersi del contributo di esperti delle associazioni di categoria, degli ordini professionali, 
delle organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale e delle associazioni familiari. La partecipazione alla Com-
missione, a qualunque titolo, non dà diritto a compensi, emolumenti o altre indennità, nè a rimborsi di spese.  

 
Art. 2 

Monitoraggio dell'evasione fiscale e coordinamento con le procedure di bilancio 

1. Dopo l'articolo 10-bis della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificato dall'articolo 1, è inserito il seguente:  
«Art. 10-bis.1 (Monitoraggio dell'evasione fiscale e contributiva). - 1. Contestualmente alla nota di aggiornamento di cui al 
comma 1 dell'articolo 10-bis, è presentato un rapporto sui risultati conseguiti in materia di misure di contrasto all'evasione fi-
scale e contributiva, distinguendo tra imposte accertate e riscosse nonché tra le diverse tipologie di avvio delle procedure di 
accertamento, in particolare evidenziando i risultati del recupero di somme dichiarate e non versate e della correzione di errori 
nella liquidazione sulla base delle dichiarazioni, evidenziando, ove possibile, il recupero di gettito fiscale e contributivo attri-
buibile alla maggiore propensione all'adempimento da parte dei contribuenti. Il Governo indica, altresì, le strategie per il con-
trasto dell'evasione fiscale e contributiva, l'aggiornamento e il confronto dei risultati con gli obiettivi.  
2. Le maggiori entrate che, sulla base delle risultanze riferite all'anno precedente, possono essere ascritte su base permanente ai 
risultati dell'attività di contrasto e prevenzione dell'evasione fiscale e contributiva, nonché di miglioramento dell'adempimento 
spontaneo, di cui al comma 4, lettera e), al netto di quelle necessarie al mantenimento dell'equilibrio di bilancio e alla riduzione 
del rapporto tra il debito e il prodotto interno lordo, sono attribuite al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, le cui do-
tazioni possono essere destinate soltanto ai fini indicati dalla normativa istitutiva del Fondo medesimo.  
3. Per la redazione del rapporto previsto dal comma 1, che è corredato da una esaustiva nota illustrativa delle metodologie uti-
lizzate, il Governo, anche con il contributo delle regioni in relazione ai loro tributi e a quelli degli enti locali del proprio terri-
torio, si avvale della «Relazione sull'economia non osservata e sull'evasione fiscale e contributiva», predisposta da una Com-
missione istituita con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.  
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4. La Commissione redige una Relazione annuale sull'economia non osservata e sull'evasione fiscale e contributiva, contenente 
anche una nota illustrativa delle metodologie utilizzate per effettuare le stime e finalizzata a:  
a) recepire e commentare le valutazioni sull'economia non osservata effettuate dall'Istat sulla base della normativa che regola la 
redazione dei conti economici nazionali;  
b) stimare l'ampiezza e la diffusione dell'evasione fiscale e contributiva e produrre una stima ufficiale dell'ammontare delle en-
trate sottratte al bilancio pubblico, con la massima disaggregazione possibile a livello settoriale, territoriale e dimensionale, uti-
lizzando una metodologia di rilevazione, riferita a tutti i principali tributi, anche locali, basata sul confronto tra i dati della con-
tabilità nazionale e quelli acquisiti dall'anagrafe tributaria, con criteri trasparenti, stabili nel tempo, e adeguatamente pubbliciz-
zati;  
c) valutare l'evoluzione nel tempo dell'evasione fiscale e contributiva e delle entrate sottratte al bilancio pubblico;  
d) illustrare le strategie e gli interventi attuati per contrastare e prevenire l'evasione fiscale e contributiva, nonché quelli volti a 
stimolare l'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali e contributivi;  
e) valutare i risultati dell'attività di contrasto e prevenzione, nonché di stimolo all'adempimento spontaneo;  
f) indicare le linee di intervento e prevenzione dell'evasione fiscale e contributiva, nonché quelle volte a stimolare l'adempi-
mento spontaneo degli obblighi fiscali e contributivi.  
5. Per adempiere all'obiettivo di stimare l'ampiezza dell'evasione fiscale e contributiva, di cui al comma 4, lettera b), nella Rela-
zione di cui al medesimo comma 4 viene effettuata una misurazione del divario tra le imposte e i contributi effettivamente 
versati e le imposte e i contributi che si sarebbero dovuti versare in un regime di perfetto adempimento, escludendo gli effetti 
delle spese fiscali di cui all'articolo 21, comma 11-bis, della Legge 31 dicembre 2009, n. 196. A tal fine, in particolare, si misu-
rano:  
a) i mancati gettiti derivanti da errori dei contribuenti nel calcolo delle imposte e dei contributi in sede di dichiarazione;  
b) gli omessi versamenti rispetto a quanto risulta dovuto in base alle dichiarazioni;  
c) il divario tra le basi imponibili fiscali e contributive dichiarate e quelle teoriche desumibili dagli aggregati di contabilità na-
zionale, distinguendo tra la parte di tale divario ascrivibile alle spese fiscali, di cui al citato articolo 21, comma 11-bis, e la parte 
residua di tale divario, che viene attribuita all'occultamento di basi imponibili;  
d) le mancate entrate fiscali e contributive attribuibili all'evasione, valutate sottraendo, dal divario tra le entrate effettive e quel-
le potenzialmente ottenibili in un regime di perfetto adempimento, le minori entrate ascrivibili alle spese fiscali, di cui al citato 
articolo 21, comma 11-bis.  
6. I risultati del contrasto all'evasione e del miglioramento dell'adempimento spontaneo, di cui al comma 4, lettera e), sono mi-
surati sulla base di separata valutazione delle entrate risultanti dalle complessive attività di verifica e accertamento effettuate 
dalle amministrazioni, comprensive di quelle di cui al comma 5, lettere a) e b), e dell'andamento dell'adempimento spontaneo, 
correlato alla correttezza dei comportamenti dichiarativi dei contribuenti, che è approssimato dalla variazione, rispetto all'anno 
precedente, della parte del divario tra le basi imponibili dichiarate e quelle teoriche attribuita all'occultamento di basi imponibi-
li, di cui al comma 5, lettera c), e dalla variazione, rispetto all'anno precedente, delle mancate entrate fiscali e contributive attri-
buibili all'evasione, di cui al comma 5, lettere a), b) e d). Nella valutazione dell'andamento dell'adempimento spontaneo rispet-
to all'anno precedente si tiene conto degli effetti dell'evoluzione del quadro macroeconomico di riferimento sugli aggregati di 
contabilità nazionale. Si dà conto delle mancate entrate di cui al comma 5, lettere a), b) e d), sia complessivamente che separa-
tamente, sia in valore assoluto che in rapporto alle basi imponibili teoriche, applicando la massima disaggregazione possibile 
per: tipo di imposta, categoria, settore, dimensione dei contribuenti, ripartizione territoriale.».  
2. La Commissione di cui al comma 3 dell'articolo 10-bis.1 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, inserito dal comma 1 è 
composta da quindici esperti nelle materie economiche, statistiche, fiscali, lavoristiche o giuridico-finanziarie, di cui un rappre-
sentante della Presidenza del Consiglio dei ministri, quattro rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze, due 
rappresentanti dell'Istituto nazionale di statistica (Istat), un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un 
rappresentante dell'INPS, un rappresentante dell'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), un rappresentante della 
Conferenza delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, un rappresentante della Banca d'Italia e tre pro-
fessori universitari. La Commissione può avvalersi del contributo di esperti delle associazioni di categoria, degli ordini profes-
sionali, delle organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale e delle associazioni familiari. La partecipazione alla 
Commissione, a qualunque titolo, non dà diritto a compensi, emolumenti o altre indennità, nè a rimborsi di spese.  
3. All'articolo 11 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, comma 3, dopo la lettera b), è inserita la seguente:  
«b-bis) le norme volte a rafforzare il contrasto e la prevenzione dell'evasione fiscale e contributiva, nonché quelle volte a sti-
molare l'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali e contributivi.».  
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1. La destinazione delle eventuali maggiori entrate derivanti dalla revisione delle spese fiscali disposta ai sensi del comma 3, 
lettera b), dell'articolo 11 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, al Fondo per la riduzione della 
pressione fiscale, si applica a partire dalla manovra triennale di finanza pubblica predisposta nel primo esercizio successivo alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. Resta fermo il diverso utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall'eliminazione, 
riduzione o modifica di spese fiscali previsto da disposizioni di legge vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto.  
2. Le disposizioni del presente decreto si applicano con effetto dal 1° gennaio 2016. Con la medesima decorrenza, il comma 
36.1. dell'articolo 2 del Decreto-Legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 
148, è abrogato.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica ita-
liana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
Dato a Roma, addì 24 settembre 2015  
MATTARELLA  
Renzi, Presidente del Consiglio dei ministri  
Padoan, Ministro dell'economia e delle finanze  
Visto, il Guardasigilli: Orlando 
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